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OGGETTO: AZIENDE PARTECIPATE-Attuazione dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 
conv. con modif. in l. 17 dicembre 2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per la parità tra 
gli operatori, l'economicità della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di riferimento. 
Provvedimenti per sviluppare la capacità industriale di AIM Vicenza s.p.a. e delle società operative di 
scopo Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS s.r.l. e AIM Servizi a Rete 
s.r.l. operanti nei servizi pubblici locali. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

IX seduta 

L'anno 2013, il giorno 26 del mese di marzo nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle 
adunanze consiliari, in ordine all'avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Luigi Poletto, in data 
20 marzo 2013, P.G.N. 22425, fatto recapitare a ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio comunale. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica, risultano presenti ed assenti i componenti del 
Consiglio come dal seguente prospetto: 

COMPONENTI IL CONSIGLIO Presenti Presenti 
o Assenti o Assenti 

l-Variati Achille (Sindaco) asso 2l-Giacon Gianpaolo preso 
2-Abalti Arrigo asso 22-Guaiti Alessandro asso 
3-Appoggi Marco asso 23-Guarda Daniele preso 
4-Baccarin Lorella preso 24-Mazzuoccolo Paolo asso 
5-Balbi Cristina asso 25-Meridio Gerardo asso 
6-Balzi Luca asso 26-Nisticò Francesca preso 
7-Barbieri Patrizia asso 27-Pigato Domenico asso 
8-Bastianello Paola Sabrina asso 28-Poletto Luigi preso 
9-Bonato Urbano Innocente preso 29-Rossi Fioravante preso 

10-Borò Daniele preso 30-Rucco Francesco asso 
ll-Bottene Cinzia preso 3l-Sala Isabella preso 
l2-Capitanio Eugenio preso 32-Serafin Pio preso 
13-Cicero Claudio preso 33-Sgreva Silvano asso 
14-Colombara Raffaele preso 34-Sorrentino Valerio asso 
15-Corradi Vittorio preso 35-Veltroni Claudio preso 
16-Diamanti Giovanni preso 36-Vettori Francesco preso 
17 -Docimo Mariano preso 37-Vigneri Rosario preso 
18 Filippi Alberto asso 38-Volpiana Luigi asso 
19-Formisano Federico preso 39-Zanetti Filippo preso 
20-Franzina Maurizio preso 40-Zocca Marco asso 

41-Zoppello Lucio asso 

e pertanto risultano 

Presenti 23 - Assenti 19 

Presiede: il Presidente del Consiglio comunale, dott.Luigi Poletto. 

Partecipa: il Segretario Generale, dotto Antonio Caporrino. 

Sono designati a fungere da scrutatori i consiglieri sigg.: 

Borò Daniele, Corradi Vittorio, Nisticò Francesca. 

Alla trattazione dell'argomento sono presenti i seguenti assessori: Cangini, Lago, Nicolai, Pecori e Tosetto. 

~ 



Durante la trattazione dell'oggetto entrano: il Sindaco Variati, i cons.Abalti, Appoggi, Balbi, Barbieri, Bastianello, 
Guaiti, Mazzuoccolo, Meridio, Rucco, Sgreva, Volpiana e Zoppello (presenti 36). 

Nel corso dell'intervento del cons. Formisano, esce il Presidente del Consiglio comunale Luigi Poletto, che rientra 
nel corso dell'intervento del cons. Cicero (nel frattempo assume la presidenza della seduta il consigliere anziano 
presente Franzina). 
Entrano gli assessori: Dalla Pozza, Lazzari e Giuliari. 

Prima della votazione dell'ordine del giorno presentato sull'oggetto dal cons. Formisano escono: Borò (che viene 
sostituito nella sua funzione di scrutatore dal cons. Rossi), Cicero, Franzina, Rucco e Vettori (presenti 31). 
Entra l'assessore: Ruggeri; esce l'assessore: Dalla Pozza. 

Prima della votazione dell'oggetto rientra: Cicero (presenti 32). 

Prima della votazione sull'immediata eseguibilità del prowedimento escono: Barbieri, Bastianello e Meridio 
(presenti 29). 
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OGGETTO XXVI 

AZIENDE PARTECIPATE-Attuazione dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 
179 conv. con modif. in l. 17 dicembre 2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per la 
parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di 
riferimento. Provvedimenti per sviluppare la capacità industriale di AIM Vicenza s.p.a. e delle 
società operative di scopo Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS 
s.r.l. e AIM Servizi a Rete s.r.l. operanti nei servizi pubblici locali. 

L'Assessore al bilancio, finanze, entrate, politiche comunitarie e alle strategie per il rilancio 
economico ed industriale delle aziende e società partecipate, Umberto Lago, presenta la 
seguente proposta di deliberazione: 

"Premesso che: 
- il Comune di Vicenza detiene l'intero capitale di AIM Vicenza s.p.a., i cui compiti sono stati 
indicati nelle intercorse delibere del Consiglio comunale in materia e negli atti con le 
medesime approvati; 
- in base al relativo statuto AIM Vicenza s.p.a. «ha per oggetto lo svolgimento di servizi di 
interesse generale e la produzione di beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a 
promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali» <<servizi pubblici 
localz» [art. 3, che testualmente riproduce l'art. 112 «servizi pubblici localz» del t.u.e.l. di 
cui al d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267]; 
- l'attuale configurazione di AIM Vicenza s.p.a. è stata determinata dal Consiglio comunale, 
mediante deliberazione n. 22 del 24 giugno 2004, con la quale è stato approvato il Progetto di 
riorganizzazione societaria di AIM Vicenza s.p.a. ed il relativo Piano Industriale, al fine di 
organizzare l'erogazione dei vari servizi pubblici di cui all'art. 113 del d.lgs. n. 267/2000 
mediante affidamento diretto e gestione "in house" così come previsto dal comma 5, lettera c, 
del medesimo articolo [così nel p.to 2, letto a) del dispositivo]; 
- anche nelle precedenti configurazioni dell'odierna AIM Vicenza s.p.a., il Comune di Vicenza 
ha dato applicazione alla normativa in materia di servizi pubblici locali, assumendo come tali 
le attività affidate all'azienda in un contesto pluriservizio, all'evidente fine di meglio rispondere 
con continuità di prestazioni, attraverso un'apposita forma di gestione, alle esigenze della 
comunità locale, come qui di seguito riepilogato; 
- con deliberazione consiliare n. 57 del 7 marzo 1995, è stata approvata, ai sensi dell'art. 22, 
comma 3, letto c) della l. 8 giugno 1990, n. 142, la trasformazione della preesistente azienda 
municipalizzata in azienda speciale denominata "Aziende Industriali Municipalizzate" 
("AIM"); 
- all'azienda speciale AIM venivano, con tale deliberazione, assegnate le seguenti attività: 
<<per la gestione integrata e unitaria dei seguenti servizi: Il a) produzione, trasporto, 
trasformazione, distribuzione, scambio o cessione dell'energia elettrica; Il b) impianto ed 
esercizio delle reti di pubblica illuminazione; Il c) produzione, trattamento e distribuzione di 
calore e di freddo; Il d) approviggionamento, trasporto, trattamento e distribuzione del gas; Il 
e) impianto e gestione dei sistemi di produzione di calore del patrimonio edilizio di terzi, Il j) 
servizio idrico integrato, ovvero captazione, sollevamento, trasporto, controllo, trattamento 
distribuzione dell'acqua potabile, collettamento e depurazione delle acque reflue 
manutenzione dei fossi; g) gestione integrata della mobilità, ovvero costruzione ed e~,L'Io;.\M~h"'1fI 
delle linee di trasporto pubblico urbano, suburbano, extraurbano, costruzione e ges~~or'iJì.' ':Z 
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parcheggi di superficie e sotterranei, di autosili, di autostazioni, gestione della sosta in aree di 
interesse pubblico, impiantistica e gestione semaforica, segnaletica luminosa, segnaletica 
stradale, orizzontale e verticale per quanto di competenza, trasporto di persone per conto 
terzi, officina per conto proprio e di terzi; Il h) raccolta, trasporto, trattamento, selezione e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, nonchè delle altre tipologie di rifiuti, 
gestione di altri servizi di igiene ambientale, progettazione e realizzazione di impianti di 
smaltimento, officina per conto proprio e di terzi; Il i) gestione del sottosuolo inerente i servizi 
di cui ai predetti punti a), b), c), d), f»> (art. 2, comma 2 dello statuto di AIM approvato con 
la deliberazione consiliare n. 57/1995); 
- con deliberazione consiliare n. 58 del 7 marzo 1995 è stata approvata, ai sensi dell'art. 22, 
comma 3, letto c) della 1. 8 giugno 1990, n. 142, la trasformazione della preesistente azienda 
municipalizzata in azienda speciale denominata "Azienda Municipale Conservazione 
Patrimonio e Servizi" ("AMCPS"); 
- all'azienda speciale AMCPS venivano, con tale deliberazione, assegnate le seguenti attività: 
<<per la gestione integrata ed unitaria dei seguenti servizi: Il a) conservazione del patrimonio 
comunale, ivi compresi marciapiedi, strade, piazze, aree verdi, spazi pubblici in genere; Il b) 
gestione amministrativa del patrimonio comunale di edilizia residenziale pubblica; Il c) 
servizio di riscaldamento, di condizionamento e di telegestione degli impianti termici 
comunali, comprese le relative manutenzioni; Il d) gestione tecnica della segnaletica stradale 
orizzontale, verticale, turistica; Il e) servizio di affissionistica; Il j) servizi tecnici cimiteriali; Il 
g) protezione civile in caso di innevamento, di esondazioni e di altre calamità naturali; Il h) 
demolizione e rimessa in pristino di opere edilizie abusive; Il i) manutenzione e costruzione 
delle reti fognarie cittadine e dei sottoservizi acqua, gas ed elettricità in rapporto di servizio 
con l'azienda speciale ''ATM'' del Comune di Vicenza; Il l) de fissione e pulizie murali da scritte 
vandaliche» (art. 2, comma 2 dello statuto di AMCPS approvato con la deliberazione 
consiliare n. 58/1995); 
- tali menzionate aziende speciali devono essere identificate come la prima fase, messa in opera 
dal Comune di Vicenza, per l'assunzione diretta dei servizi pubblici locali in conformità al 
nuovo ordinamento degli enti locali introdotto con l. 8 giugno 1990, n. 142 in riforma della 
previgente normativa di cui al r.d. 15 ottobre 1925, n. 2578 e r.d. 3 marzo 1934, n. 383; 
- l'affidamento dei servizi pubblici assegnato a tali aziende speciali rappresenta 
conseguentemente la data iniziale degli affidamenti oggi in corso; 
- con deliberazione consiliare n. 60 del 25-26 luglio 2000 è stata approvata, ai sensi dell'art. 17, 
comma 51 della legge 15 maggio 1997, n. 127, la trasformazione dell'azienda speciale AIM in 
AIM Vicenza s.p.a.; 
- con deliberazione consiliare da ultimo citata si è stabilito che, ai sensi e per gli effetti delle 
disposizioni di legge, AIM Vicenza s.p.a. «conserva tutti i diritti e gli obblighi anteriori alla 
trasformazione, subentrando in tutti i rapporti attivi e passivi imputabili all'azienda speciale» 
e che «la gestione dei seguenti servizi pubblici locali svolti dall'Azienda speciale AIM 
prosegua attraverso la società per azioni», rendendo pertanto inequivocabile che gli 
affidamenti transitati nella società rinveniente dalla trasformazione sono gli stessi a suo tempo 
assegnati all'azienda speciale e che proseguono in capo alla società; 
- con la sopra citata deliberazione consiliare n. 22 del 24 giugno 2004 è stato approvato il 
progetto di riorganizzazione societaria di AIM Vicenza s.p.a. e che, per effetto di tale 
operazione, AIM Vicenza s.p.a. si configura come una società holding, a capitale interamente 
pubblico locale, la quale detiene partecipazioni in varie società operative di scopo, operanti nel 
settore dei servizi pubblici locali; 
- con deliberazione consiliare n. 46 del 6 luglio 2009 è stata approvata la trasformazione 
dell'azienda speciale AMCPS in AMCPS s.r.l. sempre ai sensi della normativa sui servizi 
pubblici locali; 
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- con deliberazione consiliare n. 47 del 6 luglio 2009 è stata approvato il progetto di fusione per 
incorporazione di AMCPS s.r.l. in AIM Vicenza s.p.a.; 
- con atto pubblico notarile del 4 novembre 2009 è stata disposta la fusione per incorporazione 
di AMCPS s.r.l. in AIM Vicenza s.p.a.; 
- che la rinveniente società a prevalente capitale pubblico locale AIM Vicenza s.p.a. 
rappresenta modello di gestione appartenente alla stessa categoria dell'azienda speciale, con la 
conseguente coerenza di continuità degli affidamenti assegnati all'azienda speciale e proseguiti 
dalla società; 
- che le attività sopra elencate sono state assunte dal Comune di Vicenza come servizi pubblici 
ed affidate ad AIM Vicenza ai sensi delle norme vigenti nel tempo (r.d. 15 ottobre 1925, n. 
2578; art. 22 della l. 8 giugno 1990, n. 142; art. 113 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267); 
- che alcune tra le attività assegnate ad AIM Vicenza s.p.a. sono oggi regolamentate, in una 
dimensione di mercato, dalla normativa sui servizi di pubblica utilità di cui alla l. 14 novembre 
1995, n. 481, istitutiva dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, comunque appartenenti al 
pari dei servizi pubblici locali alla categoria dei servizi di interesse generale; 

Visto: 
- che la normativa intervenuta successivamente alla costituzione per trasformazione di AIM 
Vicenza s.p.a. si identificava nell'art. 23-bis del d.l. 25 giugno 2008, n. 112 conv. con modif. in 
l. 6 agosto 2008, n. 133 e poi nell'art. 4 del d.l. 13 agosto 2011, n. 138 conv. con modif. in l. 14 
settembre 2011, n. 148; 
- che l'elemento principale stabilito dal legislatore con le norme qui da ultimo richiamate era 
rappresentato dall'obiettivo di estemalizzazione dei servizi pubblici locali, perseguito anche 
mediante comminatoria di scadenza anticipata degli affidamenti in corso, anche se attribuiti in 
conformità alla normativa; 
- che l'art. 23-bis cit. è stato abrogato con il referendum popolare del 12-13 giugno 20 Il; 
- che il successivo art. 4 cit. è stato dichiarato incostituzionale con sentenza 20 luglio 2012, n. 
199, sia nel testo originario che in quello risultante dalle successive modificazioni, per 
contrasto con l'art. 75 Cost., in quanto riproduttivo delle norme abrogate con il referendum; 
- che la finalità primaria del referendum popolare abrogativo era rappresentata dall'esigenza 
che l'ordinamento italiano non fosse più restrittivo di quanto stabilito dal diritto comunitario 
per le forme di gestione dei servizi pubblici locali (sent. Corte Cost. 26 gennaio 2011, n. 24 e n. 
199/2012); 
- che pertanto le norme oggi vigenti devono essere applicate in base a quanto statuito dalla 
Corte costituzionale e non oltre quanto previsto dal diritto comunitario; 
- che la disciplina generale dei servizi pubblici locali è oggi contenuta nelle norme ancora 
vigenti, dell'art. 113 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e nell'art. 34, commi 20, 21, 22, 23, 24, 25 
e 26 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, conv. con modificazioni in l. 17 dicembre 2012, n. 221; 
- che, in particolare, i commi 20 e 21 dell'art. 34 da ultimo citato prevedono che: «20. Per i 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina 
europea, la parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata 
informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di 
apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e 
della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento 
prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste. 1121. Gli affidamenti in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto non conformi ai requisiti previsti dalla 
normativa europea devono essere adeguati entro il termine del 31 dicembre 2013 pubblicand 
entro la stessa data, la relazione prevista al comma 20. Per gli affidamenti in cui non ' 
prevista una data di scadenza gli enti competenti provvedono contestualmente ad inseri«.:.iif/' 
contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto un termine di s,&:l",.~ ,;/ 
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dell'affidamento. Il mancato adempimento degli obblighi previsti nel presente comma 
determina la cessazione dell'affidamento alla data del 31 dicembre 2013»; 
- che tutte le attività, oggetto della presente delibera, svolte da AIM Vicenza, a mezzo delle 
società operative di scopo Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS 
s.r.l. e AIM Servizi a rete s.r.l., costituiscono servizi pubblici anche perchè assunti in base alla 
normativa in materia e così qualificati dalle delibere comunali che hanno riguardato la 
trasformazione in società delle pregresse aziende speciali e prima ancora queste ultime ai sensi 
dell'art. 22 della legge n. 142/1990; 
- che in base allo stesso diritto comunitario, in forza del quale i "servizi pubblici" costituiscono 
"servizi di interesse generale" e ricomprendono tutte le attività immediatamente rivolte agli 
utenti ma anche quelle che rispondono finalisticamente ai bisogni collettivi della società civile 
(cfr. art. 106, par. 2 TFUE; art. 14 TFUE); 
- che, pertanto, non sono applicabili ad AIM Vicenza s.p.a. ed alle società del gruppo l'art. 13 
del d.l. 4 luglio 2006, n. 223 conv. in l. 4 agosto 2006, n. 248 e l'art. 4 del d.l. 6 luglio 2012, n. 
95 conv. in l. 7 agosto 2012, n. 135, per estraneità dei servizi pubblici locali e dei servizi di 
interesse generale dall'ambito applicativo di tali citate norme, come espressamente precisato 
dalle medesime; 

Ricordato: 
- che la giurisprudenza sino ad oggi intervenuta (Cons. Stato, sez. V, 19 febbraio 1998, n. 192; 
Cass., sez. un. civ., 29 ottobre 1999, n. 754; più recentemente, Cons.Stato, sez. V, 30 giugno 
2003, n. 3864; TAR Lombardia, sez. III, 12 maggio 2004, n. 1685; Cons.Stato, sez. V, 3 
febbraio 2005, n. 272 Cons.Stato, sez. V, 30 agosto 2005, n. 4428; TAR Calabria, Catanzaro, 
Sez. I, Il luglio 2009, n. 774) ha affermato che l'affidamento ad una forma di gestione diretta 
(come la società a prevalente capitale pubblico locale e prima ancora l'azienda speciale) sorge 
con la delibera dell'ente locale di costituzione e/o partecipazione alla forma di gestione, mentre 
con la successiva approvazione del contratto di servizio si procede semplicemente ad eseguire 
la presupposta scelta organizzati va; 
- che, dunque, in ragione del regime di continuità che contraddistingue (anche in base al codice 
civile) le trasformazioni e le fusioni, gli affidamenti o concessioni di cui è titolare AIM 
Vicenza s.p.a. risalgono alla data di trasformazione in azienda speciale della preesistente 
azienda municipalizzata (e cioè all'anno 1995); 
- che per stabilire la durata degli affidamenti attribuiti, come sopra descritto, all'azienda 
speciale e proseguiti dalla società, occorre rapportarsi alla durata di quest'ultima nel limite 
della durata massima di un affidamento di servizio pubblico locale e ciò perchè un'azienda 
speciale, in quanto ente pubblico, non ha una durata predeterminata, dando atto che valgono 
comunque i termini previsti nei vigenti contratti di servizio e negli altri atti che regolano i 
rapporti; 
- che la durata di AIM Vicenza s.p.a. è individuata nella data del 31 dicembre 2050 (art. 5 dello 
statuto sociale); 
- che l'art. 19, comma 2-bis della legge Il febbraio 1994, n. 109 che, nel testo vigente all'epoca 
di trasformazione dell'azienda speciale in società per azioni, prevedeva che «la durata della 
concessione non può essere superiore a trenta anni [ ... ]»; 
- che, pertanto, gli affidamenti dei vari servizi pubblici svolti da AIM Vicenza s.p.a. a mezzo 
delle società di scopo interamente detenute hanno la data di scadenza indicata nei vari contratti 
di servizio e negli altri atti che regolano il rapporto ma nel limite della durata massima 
trentennale stabilita dalla legge citata, comunque decorrente dal 7 marzo 1995, come sopra 
precisato; 
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Posto: 
- che, in ragione di quanto ora rilevato, gli affidamenti in corso sono stati assegnati in data 
anteriore a quando nel diritto comunitario è stato dichiarato che l'attribuzione delle concessioni 
deve avvenire mediante l'espletamento di procedure ad evidenza pubblica (cfr. Comunicazione 
Commissione 2000/C-121102 in G.U.C.E. del 29.4.2000 e le sentenze della Corte di Giustizia: 
Corte Giust. CE, 17 luglio 2008, in causa C-34 7/06, ASM Brescia s.p. a.; Corte di Giustizia CE, 
7 dicembre 2000, in causa C-324/98, Teleaustria e Telefonadress; Corte di Giustizia CE, 21 
luglio 2005, in causa C-231103, Coname); 
- che l'ordinamento comunitario non impone la cessazione anticipata degli affidamenti a suo 
tempo ottenuti in conformità al diritto vigente [cfr. Corte Giust. CE, 17 luglio 2008, in causa 
C-347/06, ASM Brescia s.p.a. ed anche la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 201110437(COD) sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, ove non è previsto 
un regime di transizione per le concessioni in corso]; 
- che, in particolare, per quanto attiene al trasporto pubblico locale saranno applicati il 
regolamento (CE) 23 ottobre 2007, n. 1370/2007, con specifico riferimento al relativo art. 8, 
par. 3, l'art. 4-bis del d.l. 1 luglio 2009, n. 78 conv, in l. 3 agosto 2009, n. 102 e l'art. 61 della l. 
23 luglio 2009, n. 99; 
- che AIM Vicenza Spa, essendo alla data del 31 dicembre 2012 il soggetto che svolge il 
servizio pubblico di gestione dei rifiuti e gestisce la riscossione della relativa tariffa, prosegue, 
in conformità all'art. 14, comma 35 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201 conv. con modif. in l. 22 
dicembre 2011, n. 214 e successive modifiche ed integrazioni, nella gestione del servizio di 
accertamento e riscossione della tariffa o del tributo sino al 31 dicembre 2013; 
- che, conclusivamente, per quanto attiene alla data di scadenza degli affidamenti di cui è 
titolare AIM Vicenza s.p.a. anche mediante le società del gruppo e salvo quanto da ultimo 
precisato, vale quanto indicato nei contratti di servizio e negli altri atti che regolano il rapporto 
nel limite temporale sopraindicato, salve le differenti durate che dovessero derivare dalla 
normativa, in particolare quella emananda e salve le eventuali misure di scorporo con 
separazione societaria mediante scissione che dovessero risultare imposte dalla futura 
normativa e dall'applicazione di quella vigente; 

Considerato: 
- che l'attuale normativa ha inteso creare, al fine di tutelare la concorrenza, una netta 
distinzione tra chi opera in base ad affidamenti diretti e chi, invece, agisce sul mercato 
partecipando a gare ovvero occupandosi di attività liberalizzate (cfr., a tal riguardo, Corte costo 
lO agosto 2008, n. 326; nonchè: art. 14, comma 5 del d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164, art. 18, 
comma 3-septies del d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422, art. 4-bis del d.l. n. 78/2009); 
- che un soggetto in house providing deve svolgere la parte più importante della propria attività 
a favore degli enti locali soci e che, conseguentemente, può esercitare soltanto «un 'attività 
avente un carattere marginale con altri operatori diverSI» dalle amministrazioni di 
riferimento (Corte di Giustizia CE, sez. III, lO settembre 2009, in causa C-573/07); 
- che la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle concessioni nel 
diritto comunitario COM (2011) 897 del 20 dicembre 2011 ha espressamente previsto che un 
soggetto in house deve svolgere almeno il 90% delle attività per le amministrazioni pubbliche 
che esercitano il controllo analogo (art. 15 della proposta); 
- che, dunque, a seguito della sopravvenuta ed emananda normativa, è intendimento del 
Comune ridefinire la posizione giuridica di AIM e delle società del gruppo; si vuole, cioè, 
fornire una nuova configurazione delle società qui considerate, e cioè di imprese pubbliche che 
operano, senza forme di privilegio, in concorrenza con gli altri operatori economici, secondo 
gli indirizzi per lo sviluppo industriale del Gruppo allegati alla presente deliberazione; 
- che l'art. 4, comma 13, ultimo periodo del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 conv. con modif/_,in-tl.;i4 
agosto 2012, n. 135 prevede che «le disposizioni del presente articolo e le altre disp§(· < " 
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anche di carattere speciale, in materia di società a totale o parziale partecipazione pubblica si 
interpretano nel senso che, per quanto non diversamente stabilito e salve deroghe espresse, si 
applica comunque la disciplina del codice civile in materia di società di capitalz»; 
- che, pertanto, AIM Vicenza e le società del gruppo, per ottenere tutti i nuovi affidamenti, 
dovranno sottomettersi alle gare sia presso il Comune di Vicenza che presso altri Comuni o 
bacini ottimali; 

Visto: 
- che, in relazione alla conferma degli affidamenti in essere, deve essere approvata, ai sensi 
dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. n. 179/2012, una relazione tecnica-economica sulla 
attuale e futura gestione a mezzo di AIM Vicenza s.p.a.; 
- che la predetta relazione è destinata a costituire parte integrante della presente 
deliberazione ai sensi e per gli effetti di cui al sopra citato art. 34, commi 20 e 21 del d.l. n. 
179/2012; 
- che la predetta relazione dimostra che le attuali gestioni a mezzo di AIM Vicenza s.p.a. e 
delle società del gruppo furono attribuite in conformità al diritto interno all'epoca vigente ed 
in un momento in cui l'ordinamento comunitario non aveva ancora introdotto la regola 
dell'attribuzione delle concessioni a seguito dell'espletamento di procedure pubbliche e 
trasparenti; 
- che la predetta relazione dimostra che, al fine di assicurare la conformità al diritto 
comunitario e sviluppare la capacità industriale del gruppo societario, è necessario far 
assumere ad AIM Vicenza s.p.a. una nuova configurazione giuridica e cioè quella di 
impresa pubblica che opera nel mercato e per il mercato in condizioni di parità con gli altri 
imprenditori del settore; 
- che, a seguito della imminente riorganizzazione societaria, AIM Vicenza s.p.a. e le società 
del gruppo possono conservare gli affidamenti diretti ottenuti nel passato, pur non 
potendone ottenere più di nuovi se non a seguito di gare sia nel territorio dell'ente locale 
socio che al di fuori di esso; 
- che la predetta relazione dimostra l'economicità e l'efficienza delle gestioni in essere a 
mezzo di AIM Vicenza s.p.a. e delle società del gruppo; 
- che la predetta relazione dimostra altresì un miglioramento dell'efficienza e 
dell'economicità che può derivare dalla futura e nuova configurazione di AIM Vicenza s.p.a. 
e delle società del gruppo; 
- che la predetta relazione dimostra inoltre che non contrasta con le esigenze di funzionalità 
dei servizi pubblici nel Comune di Vicenza che le società AIM Vicenza s.p.a., AIM Valore 
Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS s.r.l. e AIM Servizi a rete s.r.l. 
possano partecipare a gare, secondo quanto consentito dalla normativa vigente, anche al di 
fuori del territorio del Comune e degli ambiti o bacini ottimali cui esso appartiene, perché tali 
ipotesi e le eventuali gestioni extraterritoriali non distraggono risorse né creano diseconomie 
nei servizi pubblici comunali ma anzi possono produrre effetti positivi sulle società di cui 
trattasi; 
- che, dunque, a seguito degli adempimenti di cui alla presente delibera in attuazione 
dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. n. 179/2012, la società diviene soggetto pienamente 
imprenditoriale destinata ad operare sul mercato in condizioni di parità; 
- che l'art. 3-bis, commi 1 e l-bis del d.l. 13 agosto 2011, n. 138 e successive modifiche ed 
integrazioni prevede che le Regioni debbano organizzare i servizi pubblici locali a rete per 
ambiti o bacini territoriali ottimali; 
- che la legge reg. 31 dicembre 2012, n. 52 ha istituito, per il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, il comitato regionale di bacino e i consigli di bacino; 
- che il presente atto incarica il rappresentante di questa Amministrazione comunale, presente 
negli organi di regolazione a livello di ambito o bacino territoriale ottimale, ad operare affinché 
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in quelle sedi vengano ribadite, per quanto di competenza, le statuizioni di cui alla presente 
deliberazione consentendo la prosecuzione delle gestioni da parte di AIM Vicenza s.p.a. sino 
alla scadenza prevista dalla normativa; 
- preso atto altresì che nell'ambito del gruppo AIM Vicenza, con separazione societaria e nel 
rispetto delle regole di unbundling stabilite dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas, è 
presente AIM Energy s.r.l. che svolge in regime di libero mercato, come previsto dalla 
normativa, i servizi di pubblica utilità riguardanti le attività di vendita di energia elettrica e gas 
in conformità alle regole stabilite dal d.lgs. 16 marzo 1999, n. 79 e successive modifiche ed 
integrazioni, dal d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164 e successive modifiche ed integrazioni e dal 
d.lgs. lO giugno 20 Il, n. 93 e successive modifiche ed integrazioni, attività non rientranti 
nell'ambito di applicazione dell'art. 34 del d.l. n. 179/2012 e comunque rispondenti all'interesse 
pubblico dell'ente locale per il loro carattere di servizi di interesse economico generale; 
- che le gestioni effettuate dalla predetta AIM Energy s.r.l. presentano caratteri di economicità, 
efficienza ed efficacia e che la società presenta altresì bilanci in utile; 
- che attraverso AIM Servizi a rete s.r.l. vengono svolti i servizi pubblici di distribuzione di 
energia elettrica e di distribuzione di gas naturale, rispettivamente disciplinati dal d.lgs. n. 
79/1999 e dal d.lgs. n. 164/2000, non rientranti nell'ambito di applicazione dell'art. 34 del d.l. 
n. 179/2012 e comunque rispondenti all'interesse pubblico dell'ente locale per il loro carattere 
di servizi di interesse economico generale; 
- che le gestioni effettuate dalla predetta AIM Servizi a rete s.r.l. presentano caratteri di 
economicità, efficienza ed efficacia e che la società presenta altresì bilanci in utile; 
- che attraverso la società AIM Servizi a rete s.r.l. viene svolta anche l'attività di 
teleriscaldamento, riguardante alcuni comparti del territorio comunale, che si presenta come 
erogazione industriale di un servizio a libera richiesta degli utenti, non rientrante nell'ambito di 
applicazione dell'art. 34 del d.l. n. 17912012 e comunque rispondente all'interesse pubblico 
dell'ente locale per il suo carattere di servizio di interesse economico generale; 
- che le gestioni relative all'attività di teleriscaldamento presentano caratteri di economicità, 
efficienza ed efficacia; 
- che i sopra richiamati servizi di interesse economico generale svolti da AIM Vicenza e dalle 
società del gruppo, altresì risultanti nel dettaglio delle elencazioni delle attività contenute nella 
relazione tecnico-economica allegata, che è parte integrante e sostanziale della presente 
delibera, anche quando non rientranti nell'ambito di applicazione dell'art. 34 del d.l. n. 
17912012, presentano caratteri di economicità, efficienza ed efficacia e risultano utili e 
strettamente rispondenti agli interessi della collettività per le ragioni comunque illustrate dalla 
predetta relazione tecnico-economica; 

Visti i pareri di regolarità tecnica dei Dirigenti competenti per materia sulla relazione tecnica­
economica ai sensi e per gli effetti dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. n. 179/2012; 

Constatato che in data 22.3.2013 è stato reso il parere del Collegio dei Revisori; il parere è 
allegato alla presente deliberazione; 

Ciò premesso, 

Visti gli art. 175, 176 e 177 del Tuel, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

Attesi i pareri resi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 (TUEL) che v nga 
integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue: 
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"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità 
tecnica, art. 49 D. Lgs. 267/2000. 
addì 19/3/2013 IL DIRETTORE GENERALE f.to Antonio Bortoli" 

"Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione 
del responsabile del servizio finanziario del Comune di Vicenza, art. 153 D. 19s. 267/2000. 
addì 19/3/2013 IL RAGIONIERE CAPO f.to Bellesia". 

Si sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

"""Il Consiglio Comunale, 

DELIBERA 

1. le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
2. la presente delibera è finalizzata ad assicurare, nella conformità alla disciplina europea dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, la parità tra gli operatori, l'economicità della 
gestione e l'adeguata informazione alla collettività di riferimento; 
3. di approvare la relazione tecnica-economica di cui alla premessa ed allegata al presente atto 
a costituirne parte integrante e sostanziale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 34, commi 20 e 21 
del d.l. n. 179/2012; 
4. di dare atto che, in base alla predetta relazione tecnica-economica, è stata dimostrata 
l'efficienza e l'economicità delle gestioni in essere a mezzo di AIM Vicenza s.p.a. e la loro 
conformità al diritto comunitario, nonchè il miglioramento dell'efficienza e dell'economicità 
delle gestioni prevedibilmente derivanti dalla nuova e futura azione industriale di AIM Vicenza 
e delle società del gruppo; 
5. di fornire una nuova configurazione giuridica di AIM Vicenza s.p.a. e cioè quella di impresa 
pubblica che opera nel mercato e per il mercato senza forme di privilegio ed in condizioni di 
parità con gli altri operatori economici, come derivante dal nuovo statuto sociale allegato ed 
approvato dalla presente delibera; 
6. di stabilire, sempre ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 del d.l. n. 179/2012 che le gestioni dei 
servizi pubblici locali affidati ad AIM Vicenza s.p.a. ed attualmente espletati, in conformità 
alle sopra citate deliberazioni del Consiglio comunale a mezzo di Valore Ambiente s.r.l., AIM 
Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS s.r.l. e AIM Servizi a rete s.r.l., proseguono sino alla data 
di scadenza prevista nei vigenti contratti di servizio e negli altri atti che regolano il rapporto, 
salvo differenti scadenze che saranno determinate dalla legge, fermi restando i necessari 
adeguamenti tecnico-economici, anche indotti dall'attuale normativa in materia di revisione 
della spesa pubblica (spending review) e dei costi standard degli enti locali, ai sensi del DL 7 
maggio 2012, n. 52, conv. nella L. 6 luglio 2012, n. 94, del DL n. 95 del 617/12, conv. nella 
L.7/8112, n. 135 e successive modificazioni ed integrazioni, i vincoli di finanza pubblica ed 
eventuali nuove norme future che dovessero disciplinare la materia. 
7. di impegnare gli organi e gli uffici di questa Amministrazione comunale a porre in essere 
tutto quanto necessario all'esecuzione della presente deliberazione ed altresì di incaricare il 
rappresentante di questa Amministrazione comunale, presente negli organi di regolazione a 
livello di ambito o bacino territoriale ottimale, ad operare affinché in quelle sedi vengano 
ribadite, per quanto di competenza, le statuizioni di cui alla presente deliberazione consentendo 
la prosecuzione delle gestioni sopra ricordate sino alla scadenza prevista dalla normativa. 
8. di aggiungere all'art. 23 del regolamento di contabilità approvato con delibera consiliare n. 
Il del 14/2/2013 il seguente comma 7: 
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"Nel caso di società partecipate controllate, operanti nel mercato o per il mercato, che sono 
sottoposte in base alle leggi speciali alle norme degli ordinamenti di settore al cui vertice è 
collocata un'autorità amministrativa indipendente o regolatoria, istituita con legge dello Stato o 
della Regione, il controllo nei confronti delle società è effettuato con le modalità stabilite dalle 
predette leggi ed è svolto in funzione di tutela dell'ordinamento dalle Autorità ivi previste. 
Fermo restando quanto previsto dal precedente periodo e dall'art. 4, comma 13 ultimo periodo 
del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 conv. in 1. 7 agosto 2012, n. 135, il controllo di cui all'art. 147-
quater del Tuel nei confronti delle società considerate nel presente comma avviene assicurando 
che alla Giunta comunale vengano previamente inoltrati tutti i documenti e atti da portare 
all'approvazione dell'assemblea dei soci, così come i documenti contabili relativi ai bilanci 
della società che la stessa deve formare ed inoltrare ad autorità nazionali di vigilanza e ad 
autorità di ambito e di bacino territoriale ottimale. Resta fermo quanto previsto dalla legge in 
tema di bilancio consolidato dell'ente locale anche con riferimento ai risultati della gestione 
delle società considerate nel presente comma, nonché quanto indicato dal D. Lgs. D.Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118 e dal DPCM 28/12/11 sulla disciplina della nuova contabilità armonizzata 
delle Pubbliche Amministrazioni". 

Nella riunione del 25 marzo 2013 la commissione consiliare finanze e patrimonio, dopo 
ampia discussione sull' argomento, esprime il seguente parere: 
favorevoli: Abalti, Cicero, Formisano, Franzina, Giacon, Rossi, Vigneri e Volpiana. 
Si riservano di esprimere il parere in Consiglio comunale: Borò, Bottene e Guaiti. 
Assente al momento dell'espressione del parere il cons. Sgreva. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Intervengono i cons. Guarda e Rucco. 

Interviene, brevemente, il Presidente del Consiglio comunale. 

Intervengono, successivamente, i cons. Formisano, Giacon, Capitanio, Cicero, Vigneri, 
Guaiti e Bottene. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione. 

Replica l'assessore Lago. 

Il Presidente dà la parola, ai sensi dell' art. 12, comma l, del regolamento del Consiglio 
comunale, al dott. Paolo Colla, Amministratore Unico di AIM Vicenza S.p.A. 

Interviene il Sindaco. 

Il Presidente dà, quindi, la parola al cons. Formisano per la presentazione del seguente 
ordine del giorno, sottoscritto anche dai cons. Zanetti, Appoggi, Franzina, Guarda, Bottene e 
Cicero: 

Ordine del giorno (approvato): 

"Il Consiglio Comunale di Vicenza, nell'approvare la nuova configurazione giuridica di AIM 
Vicenza S.p.A. quale impresa pubblica che opera nel mercato e per il mercato, ritiene che 
l'uscita dall'in house del gruppo consentirà il superamento del vincolo di prestazione ~ 
all'attuale territorio con la possibilità di partecipare a gare esterne con ricadute pt~tt~Ifi~~ 
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termini di attività, redditività e quindi di miglior ed economico servizio verso i cittadini e 
insieme di sviluppo e crescita occupazionale per l'intero Gruppo. 

Il Consiglio Comunale, considerata l'efficienza, l'efficacia e l'economicità delle gestioni dei 
servizi pubblici locali affidati al gruppo AIM Vicenza S.p.A. che proseguiranno fino alla data 
di scadenza prevista nei vigenti contratti di servizio e negli altri atti che regolano i rapporti, 
ritiene di non avviare alcuna procedura per l'alienazione di azioni di AIM S.p.A. che rimane 
quindi di totale proprietà comunale e di tenere altresì il controllo integrale delle controllate da 
parte di AIM Vicenza S.p.A., pur prevedendo possibili aggregazioni e fusioni societarie, in 
primis con FTV per il trasporto pubblico locale. 

Il Consiglio Comunale impegna quindi il Sindaco a fornire quale indirizzo all'Amministratore 
Unico di AIM Vicenza S.p.A. la salvaguardia dei livelli occupazionali dell'intero Gruppo 
anche con l'adozione di clausole sociali, nel rispetto della normativa, per i settori soggetti a 
gara, puntando sulla formazione del personale anche ai fini della mobilità tra azienda e azienda 
del Gruppo. 

Vicenza, 26 marzo 2013 

F.to Federico Formisano 
f.to Maurizio Franzina 
f.to Cicero" 

f.to Filippo Zanetti 
f. to Daniele Guarda 

f.to Marco Appoggi 
f.to Cinzia Bottene 

Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno. 

Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i cons. Cicero, a nome del gruppo 
consiliare Cicero .. .Impegno a 3600 e Guaiti, a nome del gruppo consiliare Partito 
Democratico. 

Nessun altro consigliere intervenendo, l'ordine del giorno, già posto ai voti, viene 
approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo 
riportato 27 voti favorevoli, l voto contrario ed essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri 
presenti 31). 

Il Presidente proclama l'esito della votazione 

Il risultato della votazione è stato accertato con l'assistenza degli scrutatori nominati. 

Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione. 

Aperta la fase delle dichiarazioni di voto e nessun consigliere intervenendo, la proposta 
di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta 
integralmente, unitamente agli allegati, già posta ai voti, viene approvata, con votazione 
in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 28 voti favorevoli, 
2 voti contrari ed essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 32). 

Interviene l'assessore Lago per chiedere che il provvedimento venga dichiarato 
immediatamente eseguibile. 

Il Presidente pone, quindi, in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento, 
che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, 
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avendo riportato 27 voti favorevoli ed essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 
29). 

Il Presidente proclama l'esito delle votazioni. 

Il risultato delle votazioni è stato accertato con l'assistenza degli scrutatori nominati. 

IL PRESIDENTE 
Poletto 

IL PRESIDENTE 
Franzina 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Caporrino 

c O P I A conforme alla predetta deliberazione, in atti al Comune. 
Vicenza, ;18/4/)) 
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1 I servizi pubblici locali assunti dal Comune di Vicenza ed 
organizzati con la forma di gestione rappresentata da AIM 
Vicenza. 

AIM Vicenza s.p.a. è società che deriva dalla trasformazione di preesistenti aziende speciali e, 
a sua volta, derivanti dalla trasfonnazio'ne di preesistenti aziende munidpalizZilte. 
Nel corso del tempo il Comune di Vicenza, in conformità alle leggi vigenti nei vari momenti 
temporali (r.d. 15 ottobre 1925; lo 8 giugno 1990, n. 142; d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267), ha 
assunto COme servizi pubblici locali una sene di attività del CUI espletamento è stata incarica­
ta l'azienda poi società interamente partecipata dal Comune. 
Ed infatti l'art. 3 dello statuto di AIM Vicenza s.p.a. cosi recita: 
"l. La società ha per oggetto l'esercizio, diretto 0./0 indiretto, di servizi pubbliCI e di pubblica 
utilit~ in genere e, In particolare, dei seguenti servizi: 
GESTIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO IN PROPRIETA' O CONCESSIONE 
progettazione, costruzione, manutenzione e gestione di reti, impianti e altre dotazioni relative 
al servizio idrico integrato e ai serviZI di distribuzione e vendita del gas, iVI compresa l'esten­
Sione delle reti e la realizzazione di nuovi allacciamenti, ai servi.1 di igiene urbana, recupero e 
smaltimento rifiuti, al serviZIO di energia elettrica, con particolare riferimento alle linee di 
pubblica illuminazione; 
affidamento in uso, locazione e sublocazione di beni mobili ed immobili, diversi da quelli di cui 
al punto precedente; 
progettazione e realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili; 
progettazIOne costruzione e gestione dei sistemi per la prodUZione e gestione calore; 
progettazione, costrUZIOne, manutenzione e gestione degli impianti di telecomunicazioni; 
pianificaZione e progettazione degli interventi per la manutenzione ordinana e straordinaria di 
strade, piazze e di ogni struttura accessoria, IVI compresa la progettazione degli interventi 
per la verifica e l'incremento dei livelli di sicurezza; 
la manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica stradale; 
definizione e realizzazione di nuovi impianti anche semaforici; 
realizzazione e gestione di sistemi per la gestione del traffico e per la sosta dei veicoli, 
attività integrate relative al pavement management; realizzazione di nuove strutture viarie e 
di opere per lo. nuove urbanizzazlOni; 
realizzazione di parcheggi di superficie e sotterranei, autosilos, autostaZioni, e ogni altra 
struttura di supporto al terntorlo per lo sviluppo e l'evoluzione dello st<:,sso; 
progettazione, realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di parchi, giardini ed 
aree verdi urbane, realizzazione e manutenzione di ogni stn.Jttura acce550ria relativa alla cura 
e all'arredo di tali aree; 
progettazione e realizzazione di c05truzioni edilizie, CIvili, industriali; 
manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili finalizzata alla conservazione, al rinnova­
mento ed all'ottimizzazione del patrimonio; 
realizzazione di impianti tennici di v<:'ntilazione e di condizionamento, impianti idrosanitan ed 
elettrici; 
progettazione, costn.Jzione e gestione di immobili <:' impianti sportiVi, ricreativi, scolastiCI <:' di 
rllevanza artistica e culturale; 
gestione di beni e opere del suolo o del sottosuolo di proprietà o in concessione; 
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realizzazione e gestione di impianti termici di ventilazione e di COndlzion<lmento, impianti i­
drosanitari ed elettrici; 
gestione e manutenzione di beni ed opere del suolo o del sotto suolo di proprietà o in conces­
sione; 
ENERGIA, CALORE, GAS: 
produzione, acquisto, trasporto, trasfolTl1azione, distribuzione, scambio, cessione e vendita 
dell'energia elettrica; 
produzione, trattamento, distribuzione e vendita di Cillore e freddo per uso industriale e do­
mestico; 
realizzazione e gestione di centrali termiche e impianti di condizionamento; 
produzione, trasporto, lavorazione, distribuzione, dispacciamento e stocCilggio di gas; 
DISTRIBUZIONE GAS 
nel rispetto degli obblighi nOlTl1ativi di separazione cont<lbile gestione delle reti e degli im­
pianti e gestione del servizio distribUZione gas. 
SERVIZIO TELECOMUNICAZIONI: 
gestione di reti telematiche, reti informatiche e di impianti tecnologici per l'espletamento del 
serviZIO di telecomunic<lzione; 
gestione di servizi connessi al settore delle comuniCilzioni; 
studio, pianificazione, realizzazione e gestione di servizi informativi territoriali; 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: 
Cilptazione, sollevamento, trasporto, controllo, trattamento, distribuzione e vendita dell'acqu<I 
potabile e per usi diversi; 
gestione di fognature; 
gestione di impianti di tratt<lmento e depurazione delle acque reflue e/o meteoriche; 
manutenzione delle caditoie e dei fossi che fungol1o al1che da scoline stradali; 
reallzzaziol1e e gestiol1e di impianti tecnologici per l'espletamento del servizio idrico integra­
to; 
progettazione, realizzazione e gestione di invasi artificiali e dighe; 
gestione delle fontane pubbliche e delle fontane ornamentali; 
SERVIZI INTEGRATI DELLA MOBIUTA" 
trasporto urbano ed extraurbano secondo le disposizioni di legge in vigore e con qualSiasi 
modalità effettuate; 
attiVità complementari al trasporto dr persone, qU<lli, a titolo indicatiVO, i trasporti SCOlastici e 
per i di5abili; 
servizio di rimozione veicoli e relativa depositeria; 
attività conSimili volte al servizio della mobilità; 
autotrasporto di cose e/o di mercI. 
SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE: 
raccolta, trasporto e gestione dei rifIuti solidi urbani e speciali e di tutte le categorie, secondo 
le fasi e le modalità individuate dalle leggi Vigenti, nonchè dei residui riutilizzabili, compresa 
la loro commerci<llizzazione; 
produzione e cessione dei prodotti derivati dalle attività di trattamento dei rifiuti, nonctlè pro­
duzione mediante recupero di calore, scambio e vendita dell'energia elettrica prodott<l; 
raccolta differenziata dei rifiuti e awio a recupero degli stessI; 
spazzamento, lavaggio e pulizia delle aree pubbliche; 
bonifica delle aree da sostanze contaminanti; 
gestione di altri servizi di igiene ambientale; 
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analisi, controlli, studi in campo ambientale; 
SERVIZI DI OFFICINA: 
attività di riparaZIOne, manutenzione, reVisione, collaudo e controllo di automobili, veicoli in­
dustriali, cicli, motocicli nuovi ed usati, rimorchi, automeZZI speciali e qualsiasi altro auto" 
mezzo, nonchè l'attività di carrozzena per i suddetti mezzi; 
erogazione di servizI di qualsiasi genere connessi alie predette attività, che dovranno essere 
svolte prevalentemente per il parco mezZI societarlo e del COmune sociO; 
SERVIZI DI SOSTA: 
gestione di parcheggi di superficie e sotterranei, di autosili, di autostazioni e di aree interrno­
dali; 
gestione della sosta in aree di interesse pubblico. 
SERVIZI CIMITERIALI 
manutenzione ordinaria e straordinaria di complessi cimiteriali, Ivi compresa la pianificazione 
e la realizzazione di interventi; custodia e pulizia di complessi çimiteriali; 
svolgimento di operazioni cimiteriali, tumulazioni, estumulazioni, inumazioni, esumazioni ed 
attività affini; 
onoranze funebn, trasporti funebri ed attiVità affini; 
pianificazione, realizzazione e gestione di Impianti di cremazione; 
gestione (compresa attività di sportello, fatturazione e riscossione) manutenzione e realizza­
zione impiantistica dell'illumimlZlone votiva." 
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3 Origine degli affidamenti di cui è attualmente titolare AIM 
Vicenza s.p.a. 

L'attuale configurazione di AIM Vicenza s.p.a. è stata detenninata dal Consiglio comunale, 
mediante deliberazione n. 22 del 24 giugno 2.004, çon la quale è stato approvato il Progetto 
di riorganlzzazlone sodetaria di AIM Vicenza s.p.a. ed il relativo Piano Industriale, al fine di 
organizzare l'erogazione del vari servizi pubblid di cui all'art. 113 del d.lgs. 18 agosto 2.000, 
n. 2.67 mediante affidamento diretto e gestione "in house" così come previsto dal comma 5, 
lettera c, del medesimo articolo [così nel p.to 2., lett. a) del diSpOSitivo della deliberazione d­
tata]. 
Anche nelle precedenti configurazioni dell'odierna AIM Vicenza s.p.a., il Comune di Vicenza ha 
dato applicazione alla normativa in materia di servizi pubblid locali, a55umendo come tali le 
attività affidate all'azienda in un contesto plurlservlzio, all'evidente fine di meglio rispondere 
con continuità di prestazioni, attraverso un'apP05ita forma di gestione, alle esigenze della 
comunità locale. 
AIM Vicenza s.p.a. deriva dalla trasfonnazione (avvenuta nel 2.000) di una preesisterlte a­
zienda spedale pluriservizi che, a sua volta, fu costituita per trasformazione (avvenuta nel 
1995) di un pregressa azienda municipalizzata. Successivamente, AIM Vicenza s.p.a. ha in­
corporato, a seguito di un'operazione di fusione (avverluta nel 2009), AMCPS s.r.l. che fu co­
stituita per trasformazione di un'azierlda speciale che, a sua volta, derivava dalla trasfonna­
zione (avvenuta nel 1995) di una preesistente azienda municipalizzata. 
Tali merlZlonate aziende spedali devorlo essere identificate come la prima fase, messa in o­
pera dal Comune di Vicenza, per l'assunzione diretta dei servizi pubblici locali in conformità al 
nuovo ordinamento de91i enti locali introdotto con I. 8 giugno 1990, n. 142. in rifonna della 
previgente nonnativa di cui al r.d. 15 ottobre 192.5, n. 2578 e r.d. 3 marzo 1934, rl. 383. 
L'affidamento dei servizi pubblici assegnato a tali aziende speciali rappresenta çorlSeguente­
mente la data iniziale degli affidamenti oggi in corso. 
Infatti, l'affidamento, ai sensi dell'art. 22. della legge 8 giugno 1990, n. 142, ad una fonna di 
gestione diretta (come la sodetà a prevalente capitale pubbliCO locale e prima di essa l'a­
zienda spedale) interviene con la delibera dell'ente locale di costitu~ione e/o partecipazione 
alla forma di gestione, mentre con la successiva approvazione del contratto di servizio si pro­
cede semplicemente ad eseguire la presupposta scelta organlzzativa (Cons. Stato, sez. V, 19 
febbraio 1998, n. 192; Cass., sez. un. civ., 2.9 ottobre 1999, n. 754; più recentemente, 
Cons.Stato, sez. V, 30 giugno 2003, n. 3864; TAR Lombardia, sez. III, 12. maggio 2004, n. 
1685; Cons.Stato, sez. V, 3 febbraio 2005, rl. 272 Cons.Stato, sez. V, 30 agosto 2.005, rl. 
442.8; TAR Calabria, Catanzaro, Sez. l, 11 luglio 2.009, rl. 774). 
Pertanto, in ragione del regime di continuita che contraddistingue (anche in base al codice ci­
vile) le trasformazioni e lo. fusioni, gli affidamenti o COrlcessioni di cui è titolare AIM Vicen~a 
s.p.a. risalgono alla data di trasformazione in azienda speciale delle preesistenti azierlde mu­
niClpalizzate (e cioe all'anno 1995). 
Le attività, oggetto di tali affidamenti o concessioni, sOno state assunte dal Comune di Vicen­
za çome servizi pubblici ed attribuiti ad AIM Vicerlza ai sensI delle norme in materia vigenti 
nel tempo (r.d. rl. 2578/1925; art. 22 I.n. 142j1990; art. 113 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267). 
Tali attività, in quanto servizi pubbliCI e servizi di interesse economico generale, sono discipli­
nate dall'art. 34 del d.1. n. 179{2012, salve le eventuali misure di scorporo COrl separa~ione 
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50cietaria mediante sasslone che dovessero risultare imposte dalla futura normativa e dal­
l'applicazione di quella vigerlte. 
Per stabilire la durata degli affidamenti attribuiti, come sopra descritto, all'azienda speaale e 
prosegUiti dalla società, occorre rapportarsi alla durata di quest'ultima nel limite della durata 
massima prevista dall'ordinamento per un servizio pubblico locale e dò perché un' azienda 
speciale, In quanto ente pubblico, non ha urla durata predeterminata, ma, Irlvece, i suoi affi­
damenti debbono avere durata definita. 
Pertarlto gli affidamenti di cui è divenuta titolare sono validi per un periodo temporale che 
cOrrisponde a quella massima consentita dall'ordinamento e quarltificabile in trenta anni alla 
luce dell'art. 19, comma 2-bls della legge Il febbraio 1994, n. 109, vigente all'epoca in CUI 

l'azienda speciale veniva trasformata in s.p.a. Tale durata di trenta anni è comunque ricam­
presa nella durata della società che è piu ampia (31 dicembre 2050: art. 5 dello statuto so­
ciale). 
Pertanto, gli affidamenti del vari servizi pubblici svolti da AIM Vicenza s.p.a. a mezzo delle 
società di scopo interamente detenute hanno la data di scadenza indicata nei vari contratti di 
servizio e negli altri atti che regolano il rapporto ma nel limite temporale sopra indicato (de­
corrente dal 7 marzo 1995), salve le differenti durate che dovessero derivare dalla normativa, 
in particolare quella emananda e salve le eventuali misure di $Corporo con separaziorle socle­
taria mediante SCissione che dovessero risultare imposte dalla futura normativa e 
dall'applicazione di quella vigente. 
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4 Evoluzione della normativa con conseguente necessità di ride­
finire la posizione giuridica del gruppo AIM, 

Si deve considerare che, rispetto all'epoca in cui si è dato luogo all'architettura del gll.Jppo 
AIM, l'ordinamento e la giurisprudenza si sono evoluti nel senso della separazione e distinzio­
ne tra soggetti in house e soggetti che sono abilitati a concorrere per il mercato e nel merca­
to (cfr., a tal riguardo, le considerazioni di Corte costo l° agosto 2008, n. 326). 
Il legislatore ha, tra l'altro, introdotto divieti di partecipazione alle gare per gli affidatari diret­
ti di servizi pubblici locali (cfr. art. 14, comma S del d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164, art. 18, 
comma 3-septies del d.lgs_ 19 novembre 1997, n. 422, art. 4-bis del d.1. 1 luglio 2009, n. 78 
conv. con modif. in I. 3 agosto 2009, n. 102), nonchè ha previsto l'applicazione alle società in 
house delle diSposizioni che stabiliscono a carico delle pubbliche amministrazioni divieti o li­
mitazioni si applicano anche alle società in house providing (cfr" in particolare, l'art. 3-bis, 
comma 5 e 6 del d.1. 13 agosto 2011, n. 138 e successive modifiche ed integrazioni, nonchè 
l'art. 18 del d.l. 2S giugno 2008, n. 112 e successive modifiche ed integrazioni) 
Pertanto, l'evoluzione normativa impone ora una modifica dei modelli organizzativi societari 
come quellO rappresentato da AIM Vicenza s.p.a. se ad essa vuole essere mantenuto caratte­
re industriale e non burocratico. 
Pertanto, l'odierna configurazione in house providing del gruppo AIM potrebbe mettere a ri­
schio la prosecuzione delle attivit~ e, conseguentemente, limitare la CilpaCltà operativa delle 
società del gruppo. 
Occorre dunque assumere necessariamente delle misure di ridefinizione della posizione giuri­
dica del gruppo societario, al fine di SViluppare la capacità industriale di AIM Vicenza s.p.a. e 
delle società operative di scopo. 
Oggi, infatti, AIM non può più operare come faceva nel passato ma deve, al fine di sviluppare 
la propria capaatà industriale, concorrere per Il mercato e nel mercato al pari degli altri im­
prenditori. 
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5 Nuova configurazione di AIM Vicenza s.p.a, 
come impresa pubblica che, nella conformità alla disciplina europea dei servi"i 
pubblici locali di rilevanza economica, opera sul mercato in condizioni di parità 
con gli altri operatori economici, 

Per quanto concerne le gestioni in essere, si è già detto che gli affidamenti di cui è attuai· 
mente titolare AIM Vicenza s.p.a. sono gli ste55i a suo tempo assegnati alle aziende speciali e 
che proseguono in C<lpO alla società. 
Si è infatti già detto che tali affidamenti sono stati attribuiti alla data di trasformazione (av· 
venuta nel 1995) delle pregresse aziende munlcipallzzate in aziende speciali. 
Pertanto, le attuali gestioni a mezzo di AIM Vicenza s.p.a. e delle societ~ del gruppo furono 
attribuite in conformità al dintto interno all'epoca vigente ed in un momento in cui l'ordina­
mento comunitario non aveva ancora introdotto la regola dell'attribuzione delle concessioni a 
seguito dell'espletamento di procedure pubbliche e trasparenti (dr. Comunicazione Commis­
sione 2000/C-121/02 In G.U.C.E. del 29.4.2000 e le sentenze della Corte di Giustizia: Corte 
Giust. CE, 17 luglio 2008, in causa C-347/06, ASM Brescia s.p.a.; Corte di Giustizia CE, 7 di­
cembre 2000, in causa C-324/98, Teleaustria e Telefonadress; Corte di Giustizia CE, 21 luglio 
2005, in causa C-231/03, Coname); 
Si è sopra illustrato che le evoluzioni normative non consentono pilÌ a un gruppo societario, 
come quello di AIM, di operare come faceva in passato. 
Occorre pertanto assumere misure di ridefinizione della posizione giundica di AIM Vicenza 
s.p.e. e delle società operative di scopo per mantenere inalterata e sviluppare la loro capacità 
Industnale. 
A tal riguardo, si è dedso, per dare attuazione all'art. 34, commi 20 e 21, di riorganizzare 
AIM Vicenza s.p.a. come impresa pubblica destinata ad operare in concorrenza con gli altri 
operatori del settore e a dover sottomettersi a gare per tutti i nuovi affidamenti sia presso il 
Comune di Vicenza che presso gli ambiti o bacini di cui esso faccia parte, sia Infine al di fuori 
di tali territori. 
Una societè a partecipaZione pubblica si configura come impre5a pubblica, secondo la defini­
"ione contenuta nell'art. 3, comma 28 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, quando svolge, al 
sensi dell'art. 2082 cod.civ., attivitè di impresa. A tal riguardo, si deve osservare che è 
«essenziale all'attivitil di impresa, quand'anche pubblica, che lo svolgimento della stessa 
comporti, almeno tendenzialmente, che i costi di produzione siano compensati dalla cessione 
dei beni e dei servizi prodotti, il che rappresenta il contenuto minimo dell'economi cita che de­
ve carattenzzare l'impresa» (Corls.Stato, sez. VI, 11 gennaio 2013, n. 122). In altn termini, 
una soaetà è Impresa pubblica quando svolge la propna attività con «metodo economi­
co» e ciò «implica che la stessa debba almeno gararltire la copertura dei costi con I ricavi 
e che l'imprenditore assuma il rischio conseguente all'iniziativa intrapresa» (Cons.Stato, 
sez. VI, 20 marzo 2012, n. 1574). 
L'ordinamento giuridico' stabilisce che una società pubblica, quarldo si consegna al mercato, 
opera, senza fonne di privilegio, in condizione di parità con gli altri imprenditori del settore 
(cfr, art. 106 del T.F.U.E; art. 41 Cost.; art. 113, comma lO del d,lgs. n. 267{2000; nonchè 
art. 4, comma 13 del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 conv. con modif. in I. 7 agosto 2012, n. 135). 
Del resto, si deve ricordare che l'art. 4, comma 13, ultimo periodo del d.1. 6 luglio 2012, n. 
95 conv. con modif. irl I. 7 agosto 2012, n, 135 prevede che «le disposizioni del presente 
articolo e le altre disposizioni, anche di carattere speciale, in materia di società a totale o 
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parziale partecipazione pubblica si interpretano nel senso che, per quanto non diversamente 
sL3bilito e salve deroghe espresse, si applica comunque la disciplina del codice civile In mate­
ria di societ~ di capitali»; 
Pertanto, AIM VIcenza s.p.a., nella sua nuova veste di ·,mpresa pubblica, agirà come un nor­
male imprenditore in condizione di paritè con gli altn operatori del settore. 
Ciò comporta che, a seguito della imminente riorganizzazione socletaria, AIM Vicenza s.p.a. e 
le soci eta del gruppo, in quanto acquisiscono la configurazione di imprese oper.mti nel mer­
cato e per il mercato, non saranno più destinatarie di nuovi affidamenti diretti e dovranno, 
per ottenerli, partecipare a gare, secondo quanto consentito dalla normativa vigente, sia nel 
territorio dell'ente locale socio che anche al di fuori del territorio del Comune e degli ambiti o 
bacini ottimall cui esso appartiene. 

~ .. ,,,I·,_ .. 
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6 PRINCIPALI DATI SOCIO-ECONOMICI DEL COMUNE DI 
VICENZA 

Dati territoriali 

" 
" 

Valori demografici 
L'<lttu<lle popolazione di Vicenza ha superato i 115 mila abitanti e quasi altrettanti (104 mila 
abitanti) si contano nei 12 Comuni di prima cintura, con una densità abitativa di 1439,40 
abjkmq 

L'analisi dei trend demogrilfici indica che i dodici Comuni di prima cintur .. di Vicenz", hilnno 
avuto una crescita nell'ultimo quinquennio superiore a quella media provinciale, il fronte di 
una 5Ost,mziale stilsi demografica della citta capoluogo. 

VALORI DEMOGRAFia popol,"one Popolo,lon. diflo,.n,. <u di«.",",." 

La distribuzione per f"sci" d'età indica una presenza preponderante delle ciii'>"; di media eta 
(da ]5 il S4 anni) cioè i nati negli ilnni '60; progressivamente questa generazione demogra­
ficamente forte esce dal periodo fertile, lasciando spazio a generazioni più esigue. 

Per le nuove generalioni la popolazione si sta stabilizzando intorno al 1.000-1.100 abitanti 
per anno di nascita. Ciò significa che, al netto delle componenti migratorie, si avrebbe una 
prospettiva di riduzione della popolazione verso valori di circa 90 mila residenti. 

~ ...... ,_ ... """ 
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Quanti • VarAnnO 

Caratterizzazione dell'utenza ai fini tariffari 

Utenze non domestiche 
tlpol"l!ia di uten,a 
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7 QUALIFICAZIONE DEL GRUPPO AIM E DEI SERVIZI DI 
CUI TRATTASI 

7.1 Il Gruppo AIM 
Nel quadro seguente è riportata la struttura attuale del Gruppo AIM VICENZA 5p<l. 

aim 
,~ 

STRUTIURA GRUPPO AIM 

1----- ------------ -- - - O -- ------ --;::::==, --I 
Comune di Vicenza 

.. ~;".; ......... ~._m'" ..,.. .... ,...,." .. - ~ ~~ 

, Altre 

, parte"palloni 
I M' .. ,,,,,. 

, ·'Ambl,p.le" 

"~I,, ...... , . 
"0-_o. 

QUimoo, nel 1906, i vicentini fondarono l'azienda municjpalizziltil. furono lungimiranti nel 
conferire un carattere "industriale" ben radicato nello stesso nome "azierlde industriali". 

Vicenza precorse i tempi in modo spontaneo, dotandosi di una azienda che ha contnbuito nel 
tempo al progresso del ComUrle nel settore dell'erogazione di seIVizi essenziali e persino 
nella modernizzazione della città, se s; considera che ad AIM Vicenza sono stati affLdilti gr,,­
dualmente, oltre ai servizi storici, an.;he la gestione della rete fognaria, della depurazione 
delle acque, dei parcheggi e della sosta in generale, del tele riscaldamento e delle telecomu­
nicazioni con Un crescendo di investimenti. 

Proprio questa continua crescita ha portato AIM Vicenza a divenire l'azienda multiservizi del 
terntorio vicentino che, dal 29 settembre 2000, è stata trasformata in Società per Azioni con 
la denominaZione di AIM Vicenza spa. 
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7.1.1 Società del Gruppo partecipate al 100% da AIM Spa 

AIM MOBILITA' Srl 
servlzio di trasporto pubblico locale: 
servizio sosia: gestione e manutenziooe de, parcheggi e delle aree di sosta a pagamento, 

VALORE AMBIENTE SRL 
laccolta trasporto e smattimento rifiuti: spazzamento. lavaggio e pulizia aree pubbhche, 
accertamento e riscossione tributo 

VALORE CITTA' SRL 
gestione e manutenzione del sistema stradale: 
gestione e manutenzione verde pubblico (parchi. giardini, ecc, ,l, 
gestione servizi Cimiteriali ed illuminazione voti",,; 
gestione tecnica del patrimonio comunale; 
gesbone amministrativa e tecnic;; dell'edillzia res,denziale pubblica; 
gestione del servizio di segnaletic;; stradale; 
gestione energelic;; degli stabili comunali: 
gestione servizio neve; 
servizi cimllerlali, 

AIM SERVIZI A RETE SRL - Divisione energia 
produzione, anche mediante fonti rinno""bili. acquislo, Irasporto. trasformazione, disllibuzione. 
scambio. c"",sione e vendita dell'energia elettrica: 
manutenzione oldinaria e slraordinaria delle rei'. delle cabine elelllll::he, realizzazione di nuovi allac­
ciamenti. estensione della lete: 
gesbone degli impianu di illuminazione pubblica collocati in spazi pubblici o aperti al pubblico. la forni· 
lura di energia elettric;;, la manutenzione ordinaria e straoldinaria lo Sviluppo impiantistico ed i servizi 
affini: 
ges~one. manutenzione, concessione e affidamento in uso, locazione e sublocazione , progettazione, 
realizzazione, ampliamento, implementazione delle reti, degli impianti e delle altre dolazioni patrimo· 
niali. 

AIM SERVIZI A RETE SRL - Divisione Gas 
dislribuzione del gas naturale, con espressa esclUSione dell'acquisizione e vendila di gas metano cosi 
come definita dal D, Lgs, 23.05.2000 n 164: 
produzione, anche mediante fonti rinnovabili, trasporto, lavoraztane, distribuzione, dispacciamento e 
stoccaggio di gas: 
gestione. manulenzione, cooc"",sione e affidamento in uso, 10caziO/le e sublocazione, progettazione, 
realizzazione, ampliamento, implementazione delle leti, degli impianti e delle altre dolazioni patrimo­
niali 

AIM SERVIZI A RETE SRL - DJvl$ione Teleriscaldamento 
produzione, anche mediante fonti rinnova bili, traltamenlo, dlstnbuzione e vendita di calore e freddo 
per uso induslliale e domestico, 
gestione, manutenzione, concessione e affidamento in uso. locazione e sublacazione, pmgetlazione, 
realizzazione, ampliamento, implementazione delle reti, degli impianti e delle altre dotaZioni patrimo­
niali, 
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AIM SERVIZI A RETE SRL - Divisione Telecomunicazioni 
gesUone, implementazione e sviluppo delle rell e degli impianli di lelecomunicazione, con particolare 
riferimento allo studio, pianificazione, realizzazione, valorizzaZione e gestione di impianti di lelecomu­
nicazloni, di reti telematiche ed Informatiche, di servizi informalivi temtoriali, di Impianti ternoiogici per 
l'espletamenlo del servizio di telecomunicazione, teleassistenza e telesoccorso. 

A1M ENERGY SRL 
acquisto e vendita di gas, energia elellrica, acqua, calore e fluidi refngeranti: 
importazione, esportazione e vendita di gas naturale o metano SUi mercati derivati sia in Italia che 
all'estero. anche ai sensi dell'art. 3 del D Lgs. n. 16412000: 
importaz"",e, esportazione e vendita di energia elettrica sui mercati derivali sia in Italia che all'estero, 
acquistala elo comunque prodotta: in particolare acquisto e vendita di energia elettrica quale cliente 
grossista ai sensi del D. Lgs. n. 79/1999, 

AIM BONIFICHE SRl (inattiva) 
organizzaZione della raccolta, il trasporto, lo stOCC<lggio, il tratlamento ed ogni fase relativa allo smal· 
limento nonché riulilizzo anche ai fini energetici, anche attraverso la c:ombustione eia cogenerazione 
dei rifiuti industriali e civili pencolosi e non, speciali e tossici nocivi tramite la realizzazione e la gestio­
ne diretta ed indirelta di ogni tipo di impianto compresa la predisposizione di mezzi e slnJtture per la 
progettaZione. 

7.1.2 Società diversamente partecipate 

SIT SPA (partecipata al 75% da AIM SPA e al 25% da privato non scelto tramite gara) 
gestione rifiuti eia residui mediante raccolta anche differenziata, trasporto, trattamento, valorizzazione, 
recupero e smalti mento degli stessi; 
raccotta, trasporto e gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali e di tutte le categorie, secondo le fasi e 
le modalità individuate dalle leggi vigenti, nonché dei residui riutilizzabili, c:ompresa la loro commercia­
lizzazione. 

AIM ECOENERGY S.R.l. (partecipata al 51 % da AIM Energy SrI e at 49% da privato non 
scelto con gara) 

commercializzazione, progettaZione, realizzazione, ristfIJtturazione, installazione, gesijone, c:onduzio­
ne e manutenzione ordinaria e straordinaria di impianli per la produzione di energia da fonti nnnovabi­
li O assimilabili In ambito civile, industriale, agrario e nel terziario. anche quando destinati, in tutto O in 
parte, al riscaldamento ed alteleriscaldamento. 

SOCIETA' INTERCOMUNALE AMBIENTE S.R.L. (partecipata da Valore Ambiente Sr149% 
e a151% da CIAT Consorzio Comuni) 

costruzione dell'ampliamento della diScarica di Grumolo delle Abbadesse, la sua gestione ed ogni al· 
tra attività affLne, correlata o connessa idonea alla funZionalità della stessa in conformità a quanto 
previsto dall'art. 13 del D.L. 4.7,2006 n 233 e s m i, 

2V ENERGY SRL (partecipata al 50% da AIM Energy Srl e al 50% da AGSM Energia) 
aCquisto e vendita all'ingrosso di gas naturale, energia termica, energia elettrica e servizi energetici 
c:omplementari. 

SOCIETA' VICENTINA TRASPORTI Scarl (partecipata da AIM Mobilità al 33% 
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7.2 Le società di scopo ed i servizi di cui traUasi: 
Rispetto all'organizzazione complessiva del gruppo AIM, nel seguito vengono descritte le 
funzioni, le dotazioni e le caratteristiche delle 50cietà di scopo oggetto della presente valuta­
zione tecnico-economica, Ovvero AIM MOBILlTA' per i seNizl di mobilità, nel combinato di 
trasporto pubblico locale e sosta, VALORE CITIA', per i seNizi comunali di interesse genera­
le, e VALORE AMBIENTE, per i seNlzl di igiene urbana. 

7.2.1 Ambiente 

AIM Vicenza spa svolge dal 1981 la gestione dei rifiuti solidi urb,mi nel Comune di Vicenza. 
AI 2009 Il ramo Igiene Ambientale di AIM è stato conferito nella società di scopo Valore Am­
biente srl, già titolare della discarica di Grumolo delle Abbadesse, in confonnità al Piano In­
dustriale 2009 che fissava i seguenti obiettivi, 

• efficientamento delle attività di seNizio per l'lgiene Urbana (raccolta e trasporto) con 
specializzazione organizzativa, 

• allargamento della gestione "in house "co-p<lrtecipativa sul territorio provinciale; 
• razion<llizz<lzione e sviluppo delle attività e delle p<lrtecipazloni nei settori dello smal-

timento e del recupero RSU e speciali; 
Successivamente, nel 2011, dall<l società è stato scorpOr<lto il ramo discarica e confento nel­
la società SIA-Società Intercomunale Ambiente, partecipato in quota maggiorltaria dal Con­
sorzio C1AT espressione dei 45 Comuni costituenti il Bacino Vil. 

La società di scopo Valore Ambiente si occupa prevalentemente della gestione integrale dei 
nf>uti solidi urbani nel Comune di Vicenza, dalla fase di raccolta, nelle diverse Imee di raccol­
ta differenziata <lttlve, ed igiene del suolo con spazzamento manuale e meccanico e I<lvaggio 
str<lde e puliZia degli sp<lzi verde, fino allo smaltimento, attraverso il conferimento negli im­
pianti di propnetà del Gruppo AIM. 

In questo contesto vengono erogati i seguenti servizi: 

,.ccolla differe",iat. stradal@di 

per ul@nzedomestlcheecommer· 
ciali di, 
· c.rta 
· velro 

· pl •• I"a 
· organico 

· verde 

puli,i. ed Igiene del suolo con 

· ,pa".me~to m.nuale 
con vuotamento cestini 

· 'p' "amento meccanico 
· lavaggio strade 

· idropuli,i' 

,ervi,i 3«e .. or!: 

· raccolt. foglie 
· puli,i. sponde 
· puli,i. mercati rionalo 

· di,@rbo'tradale 
· rimozione animali 

prelrattamenlo pre .. o la stazione 
di trav.,o di M.Crocetta 

animina,lone dei Ira ,ferimenti a 
destino (Irava",,) per: 

· velro (piattaforma Biron) 
· org.nl<O (piattaform. Biro~) 
· pla,tica (piattaform. Biron) 
· cart. (piattaforma M.Crocetta 
· verde (piattaforma Ca.ale con pr.· 
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7.2.2 Mobilità 

L'Azienda è nata nel 1911 con la gestione del primo tram elettrico che durerà sino al 192.7, 
anno in cui Vicenza si doterà di filovia. 
Via via ne9li anni essa ha trasformato il proprio parco vetture, lo sviluppo delle reti di tra­
sporto In fUnzione della crescita urbanistica della citt~ e dei comuni contermini. 
Nellgg4 l'Azienda si arricchisce del settore Sosta. 
L'Azienda qUindi SI occupa di trasporto urbano ed extraurbano, delle attività complementari 
al trasporto di persone, attività conSimili volte al servizio di mobilità, attivit~ di riparazlone­
manutenzione-revisione-collaudo-controllo-nolegglo di automObili-veicoli industriaH-cicii­
automezzi speciali, attività di carrozzeria, erogazione di servizi di qualsiasi genere connessi 
alle predette attività, gestione e costruzione di parcheggi di superficie e sotterranei-autosili­
autostazioni e di aree Intermodali, gestione della sosta in aree di interesse pubblico. 

AIM Mobilità è una società operativa di scopo di AIM Vicenza Spa, capogruppo od 
holding, che svolge sul territorio un' attività speCializzata nel proprio settore, in ottemperan­
za ai prinoPi normativi di riferimento o a strategie di maggiore efficaCia ed efficienza. 
AIM Vicenza spa, oltre ad essere l'unica aZionista, si occupa del coordinamento tecnico­
contabile-gestionale-finanziario di AIM Mobllit~ e di tutte le società controllate-collegate­
partecipate. 
Tra esse v'è un contratto di Servizio per quanto riguarda i servizi: gestione amministrativa 
del Consiglio di AmministraZione, Affari Generali, Affari Legali, A-F-C; Approvvigionamenti e 
Appalti, Personale e Organizzazione, Progetti e Lavori, Servizi ausiliari, Sistemi Informativi, 
Manutenzione impianti elettrici-sanitari-riscaldamento, Pulizia locali. 
Scopo del contratto è la condivisione e la messa a disposizione reciproca delle risorse facenti 
capo a ciascuna società, tra cui quelle umane, quelle patrimonlali e finanziarie, al fine del 
concreto perseguimento degli obiettivi social, beneficiando nel contempo di economie di sca­
la per il sostenimento dei rispettivi costi di gestione, fermo restando il rispetto delle regole 
imposte dagli organi di controllo elo di regolazione, 
AI fine di supportare il "core busine55~ aziendale vengono messi a disposizione reCiproca­
mente dalle singole società tutti i prodotti elo servizi atti a supportare i processi primari dell' 
attiVità e dell' organizzazione socletaria. 

AIM Mobilità opera tu tutto il territorio della Città di Vicenza ed in attri tredici Co­
muni conurbanl e contermini la città. 
La sede operativa di AIM Mobilità ave si trovano: mezzi, immobili, dotazioni, attrezzature, 
personale e quant'altro necessario per il buon funzionamento dei servizi di mobilità erogati 
alle comunità convenzionate, in Viale A. Fusinlerl 83, Vicenza. 
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7.2.3 Città 

Valore Città si configura come società a capitale pubblico, interamente partecipata d~ A.I.M. 
Vicenza S.p.A. e sottoposta a direzior1e, coordinamento e controllo da parte della stessa. 

Fa p~rte del Gruppo societario denominato "Gruppo AIM", esistendo accordi tra la Ca­
pogruppo e le società operative diretti a creare un'Impresa unica, con direzione unitaria e 
patrimoni tutti destinati al conseguimento di una flnalita comune. 

Ha per oggetto lo svolgimento di servIZI di interesse generale e la produzione di beni e atti­
Vità rivolte a realizzare fini sociali e a promUOvere lo sviluppo economico e civile delle comu­
nità locali. 
In particolare, svolge i seguenti servizi: 

gestione e manutenzione del patrimonio pubblico, quali a titolo esemplificativo: 
• pianificazione e progettazione degli interventi per la manutenzione ordinaria e straor­

dinaria di strade, piazze e di ogni struttura accessoria, ivi compresa la progettazione 
degli interventi per la verifica e l'incremento dei livelli di sicurezza; la m~nutenzior.e 
ordinaria e straordinaria dell~ segr.aletica stradale; definizione e realizzaZione di nuo­
vi impi~nti anche semafori ci; real"lzzazione e gestlor.e di sistemi per la gest"lone del 
tr~fflCO e per la sosta dei veicoli; attivita integrate relative al pavement 
management; realizzazione di nuove strutture viarie e di opere per le nuove urbaniz­
zazionl; reali2Z~zione di parcheggi di superficie e sotterranei, alltosilos, autostazioni, 
e ogni altra struttura di supporto; 

• progettazione e realizzaZione di costruzioni edilizie, civili, industriali; manutellZione 
ordin~ria e straordinaria di immobili finalizzata alla conservazione, al rinnovamento 
ed all'ottimiz>!azione del patrimonio; realizzazione e gestione di impianti termiçi di 
ventilazior.e e di condizion~mento, realizzazione impianti idrosanitari ed elettrici; 

• progettazione, costruzione e gestione immobili, impianti sportivi, ricreativi, scol~stici 
e di rilevanza artistica e culturale; 

• manutenzione di beni e opere del suolo o del sottosuolo di proprietà o in concessione. 

gestione e manutenzione del verde pubblico, quali a titolo esemplificativo: 
• progettazione, realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di parchi, giar­

dini ed aree verdi urb~ne, realizzazione e manutenzione di ogni struttura accessori~ 
rel~t"lva alla cura e all'arredo d·, tali aree. 

servizi cimiteriali, quali a titolo esemplificativo, 
• manutenzione ordinaria e straordinaria di complessi cimiteriali, iVI compresa la piani­

ficazione e la realizzazione di interventi; 
• custodia e puliZia di complessi cimiteriali; svolgimento di operaZioni cjmiteri~li, tumu-

lazioni, estumulazioni, inumazioni, esumazioni ed attiVità affini; 
• gestione delle concessioni cimiteri~li; 
• pianificazione, realilzalione e gestione di impianti di cremazione; 
• gestione (compresa attività di sportello, fatturazione e riscossione), manutenzione e 

realizzazione impiantistica dell'Illuminazione votiva. 

La sede legale della Socleta è in Contril Ped. S. 6iagio 72, la sede operativ~ è invece in Viale 
S. Agostino 152., entrambe individuate nel Comune di Vicenza. 
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L'ubicazione della sede operativa risulta ottimale per le considerazioni che seguo­
no: 

la collocazione nella prima periferia cittadina, in una zona ove confluiscono le princi­
pali direttriCI di attraversamento e circonvallazione della città, agevola gli spostamen­
ti di uomini e mezzi, riducerldo le criticità dovute al traffico; 
la collocazione in una zona industriale-commerciale consente lo svolgimento di attivI­
tà "rumorose" quali carico e scarico di mezzi d'opera, attività nottume in situazioni di 
emergenza senza disturbi e limitazioni di orari imposti da zone residenziali; 
la COllocazione In una zona con strade di Uni! certa larghezza e con ampi raggi di cur­
vatura consente l'accesso ai mezzi d'opera di notevoli dimensiorli che rifomiscono i 
mi!gazzini aziendali. l fornitori non SOrlO inoltre soggetti alle restnzioni imposte al 
traffico veicolare nelle zone più centrali della città con possibilità di accesso 24/24 h; 
la disponibilit"à di posteggi In zona favorisce, durante particolari situazioni quali nevi­
cate od alluvioni, il raggiungimento della sede operativa da parte di un gran numero 
di persone (protezione civile, gruppi alpini, volontari) che collaborano con il personale 
aziendale; trattasi altresi di una zona non a rischio di esondazione; 
l'ampia superficie interna gi!rantisce il parcheggio dei numerosi mezzI d'opera e delle 
attrezzature (cassoni scarrabili, spargisale, lame da neve) in dotazione; 
la necessità della presenza di un distributore di carbuRlnte interno è scarsamente 
compatibile con una zona residenziale, considerati i rischi di Url eventuale incendio. 

Personale In organico 

Dotazione di mezzi 

7.2.4 illuminazione pubblica 

Rete al 31/12/2011: 
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Linee in cavo aereo precordato: 
linee per alimentazione impianti serie (sotto coppa): 

;, 

Esercizio e manutenzione: 
• L'esercizio comprende le seguenti attività: 
• Gestione e controllo dei consumi 

" 

m 
m 

83.535 
5.010 

• Ricezione ed elaborazione delle segnalazioni di anomalia e/o di guasto 
• Gestione dei rapporti con gli Utenti 
• CollaborazIOne con i setton comunali e/o con i progettisti 
• Consulenza per i piani di lottizzazione 
• Presa in carico di impianti realizzati da Privati per conto del Comune 
• Cartografia di rete e libro di consistenza degli impianti 

La manutenzione ordinaria comprende le seguenti attività: 
• Interventi di riparazione su guasto 

Cambio lampade occaSiona/e 
• Manutenzione e cambiO lampade a programma (sospeso dal 2005) 
• Pulizia dei apparecchi di illuminazione 
• Regolazione e controllo su protezioni e comandi 
• Reperibilltà 24 ore su 24 

Attività per investimenti di Terzi (Comune), 
La manutenzione straordinaria comprende le seguenti attività: 

• Interventi di sostituzione e potenziamento delle linee aeree in rame nudo e soprattut­
to linee Interrate obsolete in cavo neoprene (in gomma, sotto coppa) che presentano 
negli anni micco fessurazioni comportanti dispersioni di energia e continui disservizi 
con potenziali problemi di sicurezza. 

• Interventi di sostituzione quadri di alimentazione e comando obsoleti (impianti bi­
fase e senza protezioni) o vecchi regolatori di flusso. 

• Intervent"I di sostltuz'lone sostegni scrosta!", (in cemento) o COrroS', (in acçiaio) o ver­
niciatura dei sostegni in acciaio recuperabili. 

• Interventi di sostituzione/riparaZione di impianti danneggiati per incidente o vandali­
smo. 

Rio ", .............. ", 
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Le nuove opere comprendono le seguenti attività: 
• Progettazione, preventivazlone ed esecuzione di nuovi impianti richiesti dal Comune o 

proposti da A/M. 
Collaborazione con I tecnici comunali. 

• Indicazioni preventive con specifiche tecniche e calcoli illuminotecnici. 

Personale impiegato e relative attività svolte, 
• Un responsabile tecnico a tempo parziale 
• Un assistente tecnico a tempo pieno 
• Una squadra a tempo parziale (capo squadra+ aiutante) 

Per un totale di 4 addetti diretti 

R~,'~- ......... __ " 
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8 PIANIFICAZIONE COMUNALE E SOVRACOMUNALE DI 
RIFERIMENTO 

8.1 Ambiente 
Ridll1lmate le premesse sulla normativa n<lzionale regionale in merito alle competenze degli 
ATO, con provvedimento [l. 4 del 15/10/2012., pubblicato sul B.U.R. della Regione del Ve­
neto n. 90 del 2. novembre 2012, l'Assemblea dei Comuni dell'ATO Vicenza RU ha adottato il 
Piano d'Ambito, per la gestione dei rifiuti urbani, affrdato dall'ATO Vicentino RU al raggrup­
pamento di studi SINTESI S.r.l. e TERRARIA S.r.l. 
In estrema sinteSI si nport,InO di seguito le linee di impostazione e di indirizzo del Piano, 
tratte dagli stessi documenti pubbliçati, che hanno incidenza sulle scelte operate dal Comu­
ne di VicenZil nella gestione del rifiuto urbano. 

produzione RU e scenario evolutivo 
Lo scenario ipotizzato dallo Studio Sintesi-Terraria, determinato sulla base delle preVisioni 
ISTAT 2007-2051, sui dati reali del periodo 2007-2010 e sulle valutazioni di andamento, in­
diViduano tre fase di sViluppo: 

• 2010-2014: prima fase di crescita tendenZlale, con l'a\l\lio delle iniziative di preven­
zione e riduzione, nella quale non si prevedono apprezzabili effetti Immediati; 
2015-2019: seconda fase di stabilizzazione, con il completamento delle azioni di ri­
duzione e azzeramento del trend di crescita della prodUzione procapite; 

• 2020-2025: terza fase di inversione di tendenza con azione di prevenzione piena-
mente operative. 

In funzione poi delle caratteristiche dei diversi attuali baCini costituenti l'ambito territoriale 
della provincia di Vicenza, vengono indicati gli obiettivi di raccolta differenziata per il rag­
giungimento dell'obiettivo previsto a livello di Ambito territoriale ottimale. 
In particolare, gli obiettivi fissati risultano i seguenti: 

scelte strategiche del Piano d'Ambito 
Le scelte strategiche del Piano d'Ambito in merito alla definizione dei modelli di raccolta dif­
ferenziata partono da alcune specifiche considerazioni: 

L'esistenza di una correlazione tra le varie modalita di raccolta adottabili e I risultati 
ottenibili in termini di qualità e quantita della raccolta differenziata; 
La consapevolezza che ogni modello di raccolta (stradale, domiciliare, di prossimità, 
ecc .. ) non è applicabile in maniera acritica e svincolata dalle specificità di ciascun ter­
ritorio {e nell·amblto di ciaseufl territorio dalle partiCOlarità derivanti dalla zonizzazio-
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ne dello stesso in ~ree con caratteristiche anche molto diverse: centri storici, zOl'le 
artigianali, zone residenziali,. .. ) intese come !'insieme delle caratteristiche geomorfo­
logiche, urbanistiche, soci~li e demografiche; 

A partire d~ questi due assunti il Pial'lo d'Ambito nol'l defil'lisce un modello di raccolta dllfe­
renzi~ta vincolante per chi sarà inc~ric~to dell~ gestione operativa dei servizi, m~ st~bilisce 
delle direttive nei confini delle quali da questi soggetti potrà essere definito e proposto il 
modello più opportuno, pur nell'ambito di un quadro di obiettivi vincolanti. 
Il Plano d'Ambito stesso muove ~lI'interno di queste direttive ipotizz~ndo un modello orga­
nlzz~tivo I~ cui finalità il di arrivare alla costruzione di un Piano Finanziario dell'Ambito stes­
'o. 

direttive per ['organizzazione della raccolta differenziata 
L'org~nizz~zione dei servizi di raccolta dilferenziat~ nel territorio della Provincia di Vicenza 
dovrà seguire, indipendentemente dalle indicazioni specifiche nportate per singole tipologie 
di materiale, le seguenti direttive di carattere generale: 

~. Raccolta domiciliare. AI fine di garantire I~ massima quantità e la migliore qualità 
dei flussi di rifiuti raccolti dovrà essere prloritariamente perseguit~ l'~ttiv~zione di si­
stemi di raccolta differenziata domiciliare su tutto il territorio provinciale. Ciò non si­
gninca l'estensione di un unico modello di raccolta, ma comporta la necessitè di pun­
tuali analisi e valutazioni delle carattenstiche terTitoriali e delle utenze da servire, al 
fine di giungere alla definizione di specifici sistemi integrati; 

b. Separazione secco-umido. L'attivazione delle raccolte differenziate dovrà venire 
priori-tariamente indirizzata alla separazione della frazione umida (FORSU) di origine 
domestiCi! e non domestic~ attraverso la predisposizione di circuiti di r~ccolta dedica­
ti; 

c. Diffusione del compostaggio domestico. La pratica del compostaggio domestico 
dovrà venire diffusamente promosso attraverso gli strumenti disponibili: 

Campagne di comunicazione 
Distribuzione di compostiere a titolo gratuito o in comodato d'uso 
Disincentivazione del conferimento della frazione verde al circuito pubbliCO di rac­
colta 
Controlli sulle utenze che praticano il compostaggio per verificare l'effettiva ade­
sIone e la corrett~ attu~zione. 

d. Ottimizzazione del sistema dei Centri Comunali di Raccolta. 

Rispetto a queste direttive generali, il Piano d'Ambito prevede che, laddove la domiciliarizza­
zione non risultasse possibile, ad esempio in contesti ~ forte urbarlizzazione verticale COn 
spazi interni privati fortemente limitati o difficilmente accessibili, occorra comunque puntare 
a solUZioni che pnvileglno la possibilità di identificazione e controllo degli accessi e che per­
mettano una ottimizzazione dell'utiliZZO degli spazi pubblici, attraverso l'adOZione di sistemi 
che si possono considerare integrativi/complementari a quelli domiCiliari quali: 
• Raccolte di prossimità 
• Sistemi COn isole interrate. 
• Sistemi con press-containers fuori terra. 
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Il documento adottato ipotlzza nel quadro seguente i possibili modelli utillzzabili per la rac­
colta differenziata, che tuttavia non sono conSiderati vincolanti per l'organizzazione della ge­
stione. 

modalrtà di raccolta del rifiuto residuo 
tipologla di utcnza 

_ .. _----------
Utenze singole o pluri· 
familiari in Centro Sto· 

C_;'_'_.~=~~ 
Utenze Singolo o pluri· 
f"millali in zOne resi· 
denzl~li _. . .. -
Case sparse 

Servizio di prossimità 

i Il I 
240-360 I 
o cassonetto da 
660-1100 I 
ad accesso consentito 
alle sole uten.e aventi 
diritto 

••••••••• - __ o 

Bidoni carrellati da 
240-360 I 
o cassonetti da 
660·1100 I 
ad accesso consentito 
alle sole utenze aventi 
dirotto 

ScrvlZio domiciliato 

utenze 
seconda dello spazio , 
Con contenitori con­
dominiali , bidoni ",rel­
I~ti O cassonetti, da: 
240-360 I o 660-1100 I 
Mastelli da 

240·360 I 

Bidori,,,aiTellati da 
240-360 I 

modello operativo e standard omogenei 

Sistemi c~ntrali'z~tl di 

stemi di identificazione 
e controllo degli acces­
si, preferibilmente con 
sist~mi di compatta­
zione 

Obiettivo del piano è quello di individuare e definire modelli gestionali standardizzati a livello 
provinciale, a partire dalle diverse caratteristiche territoriali, e dallo stato di fatto sulla ge­
stIOne dei servizi di raccolta differenziata e sui risultati da questi raggiunti. 
A tale 5eOpO individua sette aree omogenee: 

• Atea SUD: comprende 20 comuni ricompr~si nell·area Berica per un totille di 77.282 abitanti 
distribuiti su una superficie di circa 390 kmq, con una densità di popolazione di 198,6 abfkmq 
(pari il poco piu del 60% della densità media provinciale). 

Area EST: comprende 17 comuni per un totale di 123.259 abitanti distribuiti su una superficie 
di circa 412 kmq. con una densità di popolazìone di 412,4 abfkmQ (pari a poco meno del 30% 
della densità media provinciale); comprende i camuni della Cintura est e nord di Vic~n,a, SI e­
stende a sud fino all·area Belica (Longare, Montegalda, Montegaldella) e a nord fino al comuni 
di Montecchio Precalcino, Sandrigo e Bressanvido. Per analogia rispetto alle modalit" di gestio­
ne attualmente adottate è ricompreso In quest"area, anche se non territOrialmente contiguo, 
anche il comune di Altavilla VlCentma. 

Area CAPOLUOGO, comprende il solo Comune di Vicenza (115.550 abitanti), SltUiltO in are" 
di pianura ed esteso su un territorio di oltre 80 kmq, con una d~n-sità di popolazione di 
1.434,7 ab/kmq (45 volte superiore alla media provinCiale). 
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Area OVEST, comprende 22 comuni per un 10lale di 175.804 abitanti distribuiti SU una supero 
ficie di circa 446 kmq, con una denSItà di popolazione di 394,6 ab!kmq (superiOre del 24% alla 
densità media provinciale): comprende i comuni nelle valli dell'Agno e del Chiampo. 

Area NORD-OVEST: comprende 32 COmuni per un totale di 192.190 ablmnti d"tribuiti su una 
superficie di circa 673 kmq, COn una dens,ta di popolazione di 285,3 ab!kmq (inferiore di circa 
il 10% alla densita media provinciale); comprende la ;:ona dell"alto Vicent,no fino alle zone 
montuose che segnano il confine con il Trentlno-Alto Adige. 

o Are .. NORD-EST: comprende 15 comuni per un totale di 150.205 abitanti distribuiti su una 
superficie di mca 249 kmq, con una densità di popolazione di 603,0 ab!kmq (quasi doppia ri· 
spetto alla densola media provinciale); comprende i comuni compresi tra il confine con la Pro' 
vlnela di Padova e le pendlCi del Grappa. 

Area NORD: comprende 14 comuni per un totale di 32.108 abltant, distribUiti su una superfi· 
cie di circa 586 kmq, con una denslta di popolazione di 54,8 ab!kmq (sei volte inferiore rispet­
to alla densità media provinciale); comprende i comuni dell'Altopiano di ASiago e della Comuni' 
tà Montana del 8renta. 

Per quanto riguarda l'are~ del CAPOLUOGO, il modello di raccolta prevede l'adoziorle di di­
versi sistemi irl funziOrle delle specifiche caratteristiche urbarllstiche della città: 

• Centro storico 
o Quartieri residerlZiale 
o Aree artigian~li/irldustriali 
o Aree periferiche. 

condividendo sostanzialment", le scelte imp05tate con il Plano Industriale di revisiorle d",1 si­
stema di raccolta approvato nel 2011 dall'Amministrazione comunale di Vicenza 

Impianti di smalti mento e flussi del rifiuto residuo 
Per qu~nto riguarda lo smaltimento dei rifiuti urbani residui, si intende operare partendo dil­
gli impianti esistenti ovv",ro: 

o Inceneritore di SChiO, gestito da A.VA srl dell~ potenzialità d, 196 t/g, in fase di am­
pliamento a 232 t{g per una potenZialità di smaltimento di 70-80.000 ton/anno. 

o Polo di trattamento di Bassano, gestito da ETRA srl che riceve Il rifiuto umido e, in 
sezione separata, il secco, entrambi raccolti in modo differenziato, della potenzialità 
di 22 t/g sulla frazione secc~ residua; 

o Discarica di Grumolo delle Abbadesse, gestito da S.l.A. sri partecipato al 51% dal 
CIAT e al 49% da VALORE AMBIENTE srl), con disponibilità di volume autorizzato per 
580.000 mc; 

• Discarica di Malga Mel~gon ad Asiago (AVA srl) completa di impianto di pretratt~­
mento, di appoggio all'impianto di Schio; 

• Impianto di vagliatura Monte Crocetta di AIM Vicenza Spa, a VICenza 

II documento si pone i seguenti obiettivi: 
o superare la suddivisiorle in zone dettata dalla pianoficaziorl'" vigente per ottimizzare a 

livello provinciale le dotazioni impiantistiche esistenti o l'ipotesi di strutture impianti­
stiche in grado di maSSlmizzare il recupero ~nche sulla frazione del Rifiuto Residuo; 

o ottenere l'autosufficienza nello smalti mento dei rifjuti urbani non pericolosi e dei nfiu­
ti del loro trattamento; 
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• indirizzare lo smaltimento dei nfiuti ed il reeupero dei rifiuti urbani indifferenziati In 
uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre 
i movimenti dei rifiuti stessi; 

• utilizzare I metooi e le teenolog'le piÙ idone'l a garantire un alto grado d'I proteZione 
dell'ambiente e della salute pubblica 

Tutto cio premesso il Piano definisce due scenari che non rappresentano due opzioni alterna­
tive, ma tracciano i confini entro i quali dovr" muoversi la gestione del trattamento dei rifiuti 
urbani in ambito provinciale, 

Scenario A 
II primo elemento determinante che caratterizza questo scenario è costituito dall'avvio 
dell'intera prodUZione di sopravaglio (raffinato e non raffinato) in uscita dall'impianto ETRA 
di 8<1ssano del Grappa ad oper<lzioni di recupero presso impianti autorizzati, individuati dal 
gestore anche al di fuori del territorio provinciale, in continulta cOn la situazione attuale; 
Il secondo elemento caratterizzante è l'avvio all'inceneritore AVA di Schio dell'intera produ­
zione di scarti provenienti dall'impianto AIM di Vicenza (con l'eccezione della Quota claSSifi­
cata come ingombranti che vengono avviati alla discarica SIA di Grumolo delle Abbadesse) e 
di tutto Il secco residuo (con l'eccezione di Quello raccolto nel bacino VIS ed avviato 
all'impianto ETRA di 8assano del Grappa e di Quello raccolto da AIM ed avviato a Monte Cro­
cetta). 
Per la discarica SIA di Grumolo delle Abbadesse si prevede un ruolo strategico In funzione di 
un<l chiusura in <lmbito provinciale dei cicli di smaltimento, indiri •• ando alla stess<l l'intera 
Quota di ingombranti (con l'eccezione di Quelli trattati presso l'impianto ETRA di Bassano del 
Grappa) e altri flussi di scarto (ceneri e scarti da impi<lnti di selezione per un quantitativo to­
tale, al 2016, di 43.105 t/anno. 
Scenario B 
l'elemento determinante che caratterizza questo scenario è costitUito dall'avvio dell'intera 
produzione di sopravaglio in uscita dall'impianto ETRA di Bassano del Grappa all'Impianto di 
incenerimento AVA di Schio; 
Altro elemento caratterizzante è l'aVVIO all'inceneritore AVA di Schio di tutto il secco residuo 
(con l'e<:cezlOne di quello raccolto nel bacmo VIS ed avviato all'impianto ETRA di Bassano del 
Grappa e di Quello raccolto da AIM ed avviato a Monte Crocetta). 
All'inceneritore AVA di Schio vengono inoltre conferiti gli scarti delle fraZioni riclclabili da RU 
(plastica e carta) raccolte da Greta e lavorate presso impianti di recupero (2.300 ton) e una 
Quota di sC<lrti provenienti dall'Impianto AIM di Vicenza a saturazione della potenzi<llità com­
pleSSiva dell'impianto (per un totale di 18.2.70 ton). 
Per la discarica SIA di Grumolo delle Abbadesse si prevede un ruolo strategiCo in funziorle di 
una chiusura irl ambito provinciale dei cicli di smaltimento, indirizzando nella stessa l'Intera 
quota di ingombranti (con l'eccezione di quelli trattati presso l'impianto ETRA di 8assano del 
Grappa) e altri flussi di scarto (ceneri e scarti da impi<lntl di seleziorle, ma arlche parte delle 
uscite di M.Crocetta per un quantltativo totale, al 2016, di 42.378 t/anno. 

Gli scenari prospettati determinano alcuni scostamentl economici rispetto allo stato di fatto, 
in p<lrtlcolare: 

• maggiori costi per il conferimento dei rifiuti agli impianti provinciali anziché ad Im­
pianti al di fuori della provincia in regime di libero mercato. È questo il caso del flusso 
di sopravaglio in uscita dall'impianto ETRA di Bassano del Grappa che verrebbe trat-
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tato presso l'Impianto AVA di Schio a tariffe più alte di quelle attualmente pagate in 
impianti extra-provinciali; 

• minori ricavi rispetto <llle t:!riffe <lpprov<lte. È questo il (<ISO della discarica di Grumolo 
delle Abbadesse, che vedrebbe spostato il flusso in ingresso verso rifiuti con tariffe di 
riferimerlto irlferiori a quelle sulla base delle quali è stato definito il piario economico. 
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8.2 Mobilità 
Gare Regionali per l'affidamento dei servizi di TPL nei bacini delle province 
di BL-VR-VI 
Nell' ambito del!' ormai dec~duto art. 23 bis del D.l. 112/2008 la Regione Veneto ha emesso 
nell' ottobre 2008 l'Accordo che disCiplina gli impegni Regione-Enti Locali-Gestori in merito 
ò 

• Garanzie da prestare a favore del personale non dirigente dipendente degli attuali 
Gestori impegnai nell' erogazione dei servizI di trasporto pubblico locale a base di 
gara; 

• Le condizioni di reSa disponibilità degli autobus di proprietà dei Gestori qualificati 
come "beni essenziali" ai sensi dell' art. 18 del D. Lgs. 422/1997, come modificato 
dall' art. 4S della L. 166/2002. 

Legge 148/2001 s.m.i. - Liberalizzazioni in materia di trasporto pubblico 
locale. 
Nel frattempo la GR, nel!' ambito delle procedure di legge confenna la volont~ di ricorrere 
alle gare a doppio oggetto per l' affid~mento dei servizi in parola. 
Conferma gli indirizzi deliberati con OGR 1990/201 sulla ripartizione del territorio regionale 
in sette Bacini provinciali all' Interno dei quali progettare una rete unitaria di servizi. 
Consente il perdurare degli "affidamenti in house" per una durata temporale limitata a patto 
che si configuri entro scadenza certa l' " Integrazione Qperativa N a livello di Bacino (provin­
dale). 

i Il 
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8.3 Città 
Firlo al 20.11.2009 eranO In essere tra il Comune di Vicenza e le aziende partecipate contrat­
tijcorlcessioni relativamente alla gestione di una serie di attività, e precisamente: 
tra il Comune e Città: 

segnaletica luminosa: 
segnaletica orizzontale e verticale: 
manutenzione ordinaria e straordirlana delle strade: 
pulizia fossi: 
pulizia scarichi acque meteoriche; 
gestione aree verdi; 
pulizia strade e recupero viabilità; 
recupero danni stradali: 

tra il Comune ed A.I.M. Vicenza S.p.A.: 
aree demaniali parcheggi; 
impianti di pubblica illuminaZione; 
servizio sosta; 
impianti per la distribuzione di energia elettrica. 

AI fine di ottimizzare tali servizi, conSiderandoli globalmente, per meglio soddisfare I principi 
di economicità ed effiCienza e consentire un maggior coordinamento ed una più consapevole 
responsabilità rispetto agli obiettiVI prefìssati, l'Amministrazione Comunale ha dato corso, 
con deliberazione del ConSiglio Comunale n. 50 del 13.07.2009, ad un percorso di "raZiona· 
lizzazione del servizio globale di gestione e manutenzione delle strade comunale e relative 
pertinenze, della rete di illuminazione, delle aree di sosta a pagamento e dei parcheggi." 

Il progetto di riorganlzzazione si è concluso con la sottoscrizione del Contratto di Con· 
cessione tra Il Comune di Vicenza ed A.I.M. Vicenza S.p.A. in data 20.11.2009. 

Con tale concessione l'Amministrazione Comunale ha affidato ad A.I.M. Vicenza S.p.A.: 
la gestione del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema 
stradale e relative pertinenze; 
la gestione delle aree di sosta sia libere che a pagamento; 
la gestione degli impianti di illuminazione pubblica. 

Con deliberazione della Giurlta Comunale rl. 365 del 16.11.2009 sono stati approvati i disci· 
plinati tecnici contenenti le modalità di svolgimento delle attiVità e dei servizi affidati. 

Con successiva lettera, P.G.N. 76796 del 26.11.2009, sono stati precisati alcuni aspetti del 
ServiZIO concesso, in particolare con riferimento alle caditOie stradali delle acque meteoriche 
ed idrovore, sottopassi e fossi stradali. 

La concessione ha durata di dieci anni, decorrenti dalla data di stipula della stessa. 

I diSCiplinari tecnici per lo svolgimento dei serviZI potranno essere oggetto di verifica con· 
giunta nel periodo di durata della conceSSione. Fatte salve le modifiche imposte 
dall'evoluzione nonnativa. 
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11 canone verrà adeguato a seguito di potenziamento ed estensione dei servizi esistenti e/o 
per affidamento di nuovi servizi. Nella prima fattispecie il canone verrà aggiornato con in­
crementi che tengono conto della situazione esistente di esercizio. In caso di nuovi servi­
zi/impianti, il canone verrà adeguato sulla base di specifico progetto. 
La consistenza potrà essere variata per eliminaZione o ristrutturazione del medesimo patri-
monlO e servizi. 
Le variazioni del patrimonio e servizI come sopra Indicato determineranno una conseguente 
variazione del canone. 

Sulla base di quanto stabilito dall'Accordo Quadro Infragruppo, stipulato tra A.I.M. 
Vicenza S.p.A. e Città in data 18.06.2010, Città svolge a favore della holding tutta 
l'attività di sua competenza oggetto della concessione di Global Service sottoscrit­
ta, e in particOlare: 

gestione delle strade: gestione del servizio di manutenzione ordinaria e straordi­
naria del sistema st",dale, composto da strade di proprietà e di uso comunale, PI­
ste ciclabili e pedonali, marciapiedi e percorsi pedonali, piazze pubbliche, ponti, 
fossati, caditoie di scolo acque meteoriche, spazi di sosta e parcheggio (sia libere 
che a tariffazione), segnaletica onzzontale e verticale, luminosa e non e degli altri 
elementi di regolamentazlone, incanalamento della circolazione stradale ed in­
fonnazione agli utenti della strada e dei parcheggi, impianti semaforici, verde 
pubbliCO verticale e orizzontale, verde pertinente alle strade ed in particolare Ver­
de delle rotatorie, aiuole dei parcheggi, siepi. 

Il sistema stradale affidato SI Intende comprensivo di tutte le azioni tecniche, am­
ministrative e gestionali previste durante il ciclo di vita del sistema stradale desti­
nate a mantenerlo o riportarle in uno stato in cui possa eseguire la funzione ri­
chiesta. 

realizzazione di tutti gli interventi di cui al programma annuale interventi 
e del POA, come megliO dettagliati al punto 3) del disciplinare tecnico di cui alla 
conceSSione per la razionallZZazione del servizio globale di gestione e manuten­
zione strade comunali, anche mediante l'lndlzione di gara di appalto al sensi del 
D.Lgs. 16]/06 vi compresa la funzione di Responsabile Lavori ai sensi del D.Lgs. 
81/08 e s.i.m.; 
gestione illuminazione pubblica: la gestione degli impianti di illuminazione col­
locati In spazi pubblici o aperti al pubblico; la fornitura di energia elettrica, la ma­
nutenzione ordinaria e straordinaria, lo SViluppo impiantistico ed i servizi affini, 
nel rispetto delle normative vigenti; 
manutenzione verde: Il servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico 
ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, prestazioni e sommlnistrazioni, noli 
e forniture occorrenti per la manutenzione ordinaria delle aree verdi inclusa la 
forni-tura del materiale vegetale, in particolare con nferimento alle attività di ma­
nuten-zione prati (falciatura, rifacimento prati), manutenzione di cespugli e siepi 
(lavorazione del terreno, inaffiamento, asportazione delle infestanti, potatura del 
cespugli e delle siepi in forma obbligata), manutenzione degli alberi e delle opere 
complementari (spollonatura, potatura, diserbo formelle, controllo tutori, controllo 
statico, verifica dello stato vegetativo e fitosanitario, abbattimento alben non più 
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vegeti) e tutte le opere complement~ri in genere (impianto e manutenzione aiuole 
fiorite), 
manutenzione programmata ordinaria e straordinaria degli impianti tec­
nologici, parcheggio di Via Verdi gestito da Mobilità che si indicano in via 
esemplificativa: gruppo elettrogeno (275 kVA) e relativi Serbatoi (2000 It + 120 
It); grupPI statici di continuità (30kW, 8kW e 6KW); trasformatore di potenza in 
resina (315 kVA); quadri BT; elettropompe di sollevamento, impianto disoleatore; 
impianti di ventilazione; impianto antintrusione, impianto TVCC; impianto diffu­
sione sonora, impianto illuminazione; Impianto supervisione; impianto condizio­
namento autonomo. 

Città, nell'esecuzione delle suddette attivita, si impegna ed obbliga all'osservanza e a­
dempimento delle prescrizioni, termini e condizioni esplicitati nella convenzione e nel di­
sciplinare tecnico sottoscritto tra Comune e A.LM. Vicenza S.p,A., assumerldosene ogni re­
sponsabilità al riguardo ed espressamente manlevando la holding, nei confronti del Comune 
e di terzi in genere, da qualunque resporlsabilità dovesse derivare dall'espletamento delle 
attività indicate. 

L'Accordo Quadro lnfragruppo ha durata di cinque anni dalla sua sottoscrizione. II rinnovo è 
tacito, qualora non venga data disdetta almeno tre mesi prima della naturale scadenza. 
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9 QUALIFICAZIONE TECNICO-ECONOMICA DEI SERVIZI 
DI CUI TRATTASI 

Come visto, in attuilziorte all'art. 34, commi 20 e 21, si è scelto di riorganizzare AIM Vicenza 
s.p.a. come impresa pubblica destinata ad operare in concorrenza con gli altri operatori del 
settore e il dover sottomettersi il gare per tutti i nuovi affidamenti sia pr<:,sso il Comune di 
Vicenza che pr<:,sso gli ambiti o bacini di cui esso faCCia parte, sia infine al di fuori di tali ter­
ritori. 

Pertanto, AIM Vicenza s.p.a" l1ella sua nuova veste di impresa pubblica, agira come un 
normale imprenditore in condizione di pilrità con gli altri operatori del settore. 

Nei successivi paragrafi si intende analizzilre i parametri tecnico-economici dei servizi resi 
per verificare l'efficienza, ,'efficacia e l'economicita delle attuati gestioni attraverso coni con­
fronti di mercato disponibili per ogni settore di attività. 
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9.1 Ambiente 
Per la qualificazione tecnico-economica dei servi"i di igiene urbana resi nell'ambito della ge­
stione per il Comune di Vicenza è stato considerato il periodo 2002-2012, ovvero il momento 
di passaggio da tassa a tariffa. Con l'introduzione della tariffa, cosi come previsto dal Dlgs 
22/97 (Decreto Ronchi) l'Azienda è stata infatti Incaricata anche del ruolo di accertamento lo 

riscossione, <lssumendo l<l gestione integrale del cido dei rifiuti per conto del Comune di VI­
cenza. 

Il Consiglio Comunale, con l'approv<lzione annuale del Piano Finanziario di cui <lll'ex 
D.lgs158/99, stabilisce gli obiettivi specifici da raggiungere, l'org<lnizz<lzione dei servizi ed il 
costo degli stessi. 

9.1.1 Indicatori economici e confronto con altre possibili forme di gestione 

II confronto economico con altre possibili forme di gestione, soprattutto nel caso di Comuni 
Cilpoluogo, r10r1 è agevole perché la m<lggior parte delle gestioni è affid<lta a società comu­
nali, sia nella forma delle spa di proprietà dei comuni sia nella fOrTTla delle società quotate in 
borsa. 

Il servizio di igiene urbana rappresent<l un'attività di interesse pubblico di elevata sensibilità 
per il cittadino e deve <lssicurare continuità di eserci<:io al fine di tutelare l'igiene e l<l salute 
pubbliC<!. Da tale principio discende l'impossibilità di interrompere il servi<:io, <lnche in caso 
di inadempienza del cliente (ad esempio, a seguito del m<lncato pagamento della tassa o 
della tariffa) o nelle situazioni di inadempienza dell'eventuale appaltatore o in situ<lzioni di 
cOr1f1ittualita contrattuale. 
L'attuale sistem<l richiede ancora una immediata capacità di intervento, per evitare carenze 
di regolazione del sistema, non sanabili né diversamente sostituibili. 

Forme di gara sono presenti in comuni, o consorzi di comuni, aventi comunque dimensioni 
unitarie normalmente inferiori <li 20.000 abitanti, con problematiche e rapporti diversi dalle 
re<lltà urbane complesse. 

Il modello proprietario prevalente è quello pubblico: solo in pochi casi si rileva 
un'apertura al socio privato/industriale, raramente di maggioranza. 

L'<lnalisi economica è stata quindi condotta per confronto dei costi di gestione e si sviluppa 
nel confronto nell'ambito dei Comuni Capoluogo con riferimento ai seguenti indicatori: 
• crescita del costo del servizio e delle tariffe in rapporto agli indicatori ISTAT; 
• analisi del costo in rapporto all'indagine ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale) 2012; 
• analisi del costo del servizio per confronto tra I dati 2011 disponibili presso le ARPA Re-

gionali e <lItri Pi<lni Finanziari disponibili; 
• confronto con le tariffe adottate in altri comuni Capoluogo. 

costo del servizio e delle tariffe in rapporto agli indicatori ISTAT 
Una prim<l analisi sui parametri economici può essere sviluppata confrontando l'andamento 
del costo del servizio, e delle tanffe <lutorizzate dall'Amministr<lzione Comur1ale, rispetto agli 
indicatori r<lccolti dall'ISTAT che possono essere cOlTelati al servizio di igiene urb<lna. 
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L'lstat produce tre diversi indici dei pre~zi al consumo che hanno, tra loro, finalita differenti: 
• l'Indice Nazionale dei prezzi al COnsumo per t'Intera Collettività (NIC): è uti­

lizzato come misura dell'inflazione a livello dell'intero sistema economico. Nell'ambito 
di questo indicatore, sono presenti, tra gli altri, due indici significativi per il confronto 
con l'andamento del servizio di igiene urbana: 

o LOCAPSERV: servizi a regolamentazione locale: comprendono quelle ti­
pologie di servizi i cui prezzi sono stabiliti da amministrazioni nazionali o locali 
e servizi di pubblica utilita soggetti a regolamentazione da parte di specifkhe 
AgenZie. Comprendono'l certificati anagrafici, la tariffa per'l rif'ut"1 sol"ldi urbani, 
l'istruzione secondaria, i musei, I trasporti urbani multimodali, i taxi, le autoli­
nee urbane e trasporti ferroviari regionali. 

o 0442 - raccolta rifiuti, indicatore connesso alla fornitura acqua e servizi va­
ri connessi all'abitazione (044) ed in particolare alla raccolta rifiuti (044200) 

• l'Indice dei prezzi al consumo per le Famiglie di Operai e Impiegati (FaI): si 
riferisce al consumi dell'insieme delle famiglie che fanno capo a un lavoratore dipen­
dente. 

Rispetto a questi indicatori, nel grafico sono indicati gli andamenti dal 2002 al 2012 del co­
sto del servizio, e delle tariffe autorizzate, rispetto agli indicatori raccolti daIl'ISTAT. 
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Dai dati esposti risulta che l'aumento del costo del servizio, e globalmente delle tariffe au­
torizzate, è stato del 26%, in misura sostanzialmente allineata all'andamento inflattlvo ge­
nerale ed in misura ben inferiore all'andamento del costi per i servizi a regolamentazione 
locale, ed decisamente inferiore all'andamento nazionale dell'indicatore riferito ai servizi di 
raccolta rifiuti. 

rc"'.'.=,,=,"',_::::::=_::Co'o~~~"".''''o''O'"'.,"o.;.<nlco.econom;<".;-~~~~~ I 
",,,,,,,,,,m01l OUI se"",,,' Dubbl,CI di NeDII"", Amblen~e e de, se.'_'_"' ___ ~~~~3~8_/~'_2~6_" d, !nte,e,," gene'-ale nel (om''''e di V'Cen,. --_.- ------



costo del servizio per confronto con analisi ISPRA 
Il Rapporto Rifiuti 2012 dell' ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerc~ Ambien­
tale) analizza, per i Comuni che hanno presentato la dichiarazione MUD 2010, I costi della 
gestione del servizio per l'anno 2009 (Capitolo 6 del Rapporto ISPRA). 
Il confronto è stato condotto sui d~ti di costo medi a livello regionale, nazionale e di macroa­
rea geografica, riferito ai comuni appartenenti alla medesima classe demografica. 
Vi è infatti una correlazione non lineare tra dimensione del comune e costo del servizio. 
L'aumentare dell~ dimensione porta infatti ad una estensione delle attività commerciali e 
produttive e del servizi di Igiene urbana. 
Nel caso dei comuni maggiori poi, ed in particolare nei Capoluoghi di Provincia, si aggiunge 
la rilevante presenza di utenze sovra comunali quali Scuole, Ospedali, Case di Riposo, Ca­
serme, Uffici Provinciali, Tribunale, ecc .. 

In tal senso il rapporto ISPRA presenta dei limiti. Oltre ~lI'aggiomamento dei dati (2009) i 
comuni vengono ripartiti in quattro categorie 
< 5.000 ab 
Da 5.001 ab a 15.000 ab 
D~ 15.001 ab a 50.000 
> 50.001 ab 
Rispetto a questa classificalione il riferimento per il confronto del dati su Vicenza (115.000 
ab) ai comuni maggiori di 50.000 ab. può essere nduttlvo. 

I costi totali pro capite di gestione del servizio di igiene urbana. dei proventi pro ca­
pite d<l t<lSSil eia tariff<l e rel<ltive percentuali di copertura del costi del servizio per cI<lsse di 
Comuni (dichi<lrazloni MUO e Certificati di Conto Consuntivo). anno 2009, sono sintetizz<lti 
nell<l seguente t~bella: 

(Tabella 6.12 - Rapporto ISPRA 20U per Comuni> 50.000 abitanti) 

REGIONE abl\.Ontl COSTI TOTALI PROVEtIn TOTALI COPERTURA 

{j.b".nno {j.b".nno • 
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I Considerata la ~I'~;;;; di riferimento (>50-:000 ab) il costo per il Comune di Vicenza appare in l 
linea con i rilevamenti ISPRA riferiti alla Regione Veneto (135,41 Cfab*anno) e al Nord Italia i 
(138,69 (fab*anno). ! 

L'andamento delle componenti del costo annuo pro capite nel periodo 2001-2009, ed 
in particolare del costo totale, è sintetizzato nella seguente tabella: 

Tabell~ 6_7- RaPPDI"tD ISPRA 2012 

AREA >O," 

,. --------------
---~ 

L'andamento Ce, costo annuo ,. 
pro capite pur con le osserva-
zioni ed i limiti della valuta zio- .~ 

o co" ne, evidenzia me lo sfOrzo del o . ~ .. - -" - .. .. " i o 
- ••• Go -

contenimento dei costi attuato 
nella gestione del servizio nella • ,. 

"-' • 
città di Vicenza ha determinato 

~ ~ 

o: 'ID 
'" progressiva e costante ri-

I 
duzione 0" differenziale co- o CO" - " ... .... ,,-
spetto al trend del Nord Italia. • -o 

u '00 -j 

• ... "'~o 

00 = = - - = <~ - -• --",,, ''',60 101," '07.5< "<.2' '''',35 ,.. I,",M ')1.16 

- "Ci- ~= "','1 '29,59 ,>< ... '36,10 '><,so ,." "',59 "2.60 

costo del servizio per confronto con altri Piani Finanziari 
A partire dai dati disponibili nella banca dati della Regione Veneto inserite nella procedura 
O.R.SO. dell'Osservatorio Regionale rifiuti, dei dati presenti nell'analoga banca dati dell'ARPA 
Lombardia e Reggio Emilia e dei Piani Fmanziari pubblicati sul web sono stati elaborati i costi 
procapite, intesi come costo per abitante anno. 
In particolare sono stati elaborati i costi per abitante 2011 per il Comune di Vicenza riferito 
sia al confronto con i capoluoghi del Nord Italia disponibili, sia al confronto con i comuni del­
la Provinoa. 

Va detto che tale analisi può dare un quadro Qualltatlvo del dato, essendo il costo condizio­
nato da vari fattori sia organizzativi (servizi assegnati, condizioni specifiche degli impianti di 
smaltimento di bacino, regime di tariffazione) sia territoriali. In tal senso dall'analisi sui Ca-

'".',C .• CC.C,.'.CC.-.-_-C"c---",'.;;;,',",,""',C"';"""co-econom;.O';.------
."" "/Ol12O.1' ,,,, serv,,, Dubbl'ci d, ~lo~llltil, Acnbleote e de' S'CV'" 
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poluoghi è stata esclusa 1<1 città di Venezi<l, ave inevitabilmente 1<1 presenza tUristica ha una 
Incidenz<l elevata. 

Altra condizione rilevante di possibile scostamento del costo del servizio è il grado di <lssimi­
lazione assunto dal Comune, O\l\lero 'II lim'lte dei servizi assicurati alle utenze non domesti­
che. 

Il quadro del confronto dei costi per i Comuni Capoluogo è il seguente: 

Cina Pro. Rog Superfi<i~ O<!n>4ti, 

(11 d"o Co",,,. ""de"""e d, '""""0",0 Com,"" ri,."w ,11011 

13) d"; Lomb,,"', ~,."h,,;' d>tl ARPA lomb"d;, 

141 d"o" "'''''"",0 Comu,," d; NOVi'" 

161 O. PF10n COmo". d, """, 

18) ",," V",,,, da .",hMo <I.ti ARpA V.n .. o 

191 .. , V<,on. d.lO <I; ''''10 '011 ""valo d.1 "ot" '0'0 """'1["'0.' .. ,'" di ion.,ion. 

(osto 



Da questa tabella di valori è possibile trarre alcune correlazioni, rlecessariamente per quanto 
gia esposto COrl valore qualitatlvo, più che puntuale: 

andamento del costo irl funzione 130.0 
della popolazione residente servl-

" 

andamento del costo in funzione 
della produzione procapite 

170,0 

o 160." 
o 
o 

~ 1~o.o 
.~ 
" • "" 14(1,0 

130,0 

120.0 

=.0 

=.0 

, 
m.o o 

o , 
$ \so,o 

100.0 

_.0 

162.6 162,9 
:=.w~ 

+ 
+ 

:\"',0 
1 ~4.a 

/ ,. 
+ 

, ""lOO 1COOOO 150000 200000 '50000 """.""" '50000 400""" 

abItanti 

1--·.-.. ----+----1 

1-----------_· 

1------·_------1 

1------------

JOI) 400 500 600 700 800 

prCldullone totale RU (kglab"anno) 

Entrambe le correlazioni danno evidenza dell'allineamento del costo per il Comune di Vicen­
za (.\ rispetto al campione di dati. 
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Rispetto alla Provincia di Vicenza va poi evidenziato che la frammentazione operativa del 
servizio e la numerosità degli enti locali, in molti casi di popolazione inferiore ai 5,000 abi­
tanti, produce una sottostima del costi reali del servizio di igiene urbana. Questo perché, in 
una rilevante quota, I Comuni, maggiormente di dimen5ioni ridotte ed ancora in regime 
TARSU, spesso escludono nell'Imputazione del costi del servizio gli oneri legati alla gestione 
in economia di segmenti di attivltiÌ, quali, ad esempio, lo spazza mento, la gestione degli e­
coc",ntri, la gestione dei r",dami '" dell'utenza e le funzioni di riscossione della tassa, 

Rispetto invece al Comuni della Provincia il quadro di confronto del costi per abitante 2011 
presenta una forte variazione, soprattutto verso i comuni a dimensione inferiore, a conf",rma 
delle osservazioni eSP05te in premessa. 

Comune 

e .... nod,G, 

" 
Montecchio M, 

Lonigo 

M.lo 

Romano d'E" 

~"""nt. Vi" 

Bregame 

Sandrigo 

43716 

23,722 

16368 

14,79~ ---
14638 

8.94S 

8.759 

8.611 

P<OO. p"'­
'.plle 

>v.b',""" 
.;; 

". 
m 

"" , .. 
61,1l!; 

67,1l!; 

61,0l!; 

65,000; 

67,6% 

71,1% 

COSTO 
2011 

{/ab 

133,61 

98,49 

81.58 

73,25 

87,31 

59,80 

91,51 

Vic",nza 115.655 599 53,2% 156,97 
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Distribuzione dei costi per 
abitilnte 2011 per Comuni 
della Provinciil di Vicenza 

o 
o 
o • • " • -'" • 
" • 
:ii • • • • o -" 8 

180,00 

160,00 

140,00 

120,00 

100,00 

80,00 

60,00 

40,00 

20,00 =-~ 
50.000 100.000 150.000 

dimensione Comune 

I Entrilmbe le esposizioni mettono in evidenza che il costo del servizio nel Comune di Vicenza 

l'appare allineilto sia rispetto ai costi dei comuni Capoluogo, sia nspetto ai costi dei Comuni 
della Provincia. 

confronto con le tariffe adottate in altri comuni Capoluogo 
Un "Itro livello di analisi dell'economicita della gestione dei rifiuti urbani nella citta di Vicenza 
è il confronto con le tariffe ilpplicilte nei comuni capoluogo del Centro/Nord Itilliil ilventl di­
mensioni analoghe il quelle di Vicenza e nelle qUilli è ilppliCilto il regime di tariffa. 

Vii perilltro precisilto che il confronto sulle tariffe non è direttamente correlato al 
costo del servizio. 

Secondo qUilnto previsto diii DPR158/99 l'Ente Locale, sulla base del Piano Finilnziilrio de­
termina la tanffa, fissil la percentuale di crescita annuii dellil stessa ed i tempi di raggiungi­
mento del pieno grado di copertura dei costi. In tal senso i Comun'l possono prevedere tassi 
di coperturil inferiori al 100%, come peraltro evidenziato nella precedente Tabella 6.12 -
Rapporto ISPRA 2012 per Comuni. 

In particolare, sono monltorate le seguenti 20 citta; 



Tariffe domestiche 
Il corrispettivo annuo per le varie categorie di utenza domestica, calcolato applicando le ta­
nffe adottate per Il 2011 nelle altre citta alla superficie media cOrTispondente, risulta sempre, 
con la sola eccezione della cittè di Brescia (·17%) superiore a quanto risultante a Vicenza 
anche a seguito degli aggiornamenti 2009-2011. 

Mediamente le tariffe domestiche sono superiori, rispetto a Vicenza, del 34% con punte: 
massime (~_~).2,~.1"ge'c%,'~ ___ . 

<fANNO 

IVAIIO%J • T' 15"1''''<1>0 
,co,tamento valori 

ma, _ m;n 

Rispetto alle diverse aree territoriali, nell'ambito della 
nffe nelle varie cittè rileva un aumento medio del 23 

,co,tamento percentuale 
m" m<d mln 

a Vicenza. 

"'p. Vicenla Rovigo Padova Verona Trevi,o media 

orn, 
6.0Itr. 

_ .. 

Ancora maggiore è lo scostamento rispetto all'area Emiliana. 

<fANNO _ .. -- .. rl/I. 
IV' • T' 

"" 
Piacenza Ravenna Reggio E. Ferrara Modena 

, .. ,". '011 .. """ "I!O "nO, ,"lO ''"O. '"11 ",". ,"" , 

Tariffe non domestiche 

Rimini Parma m.oi> 

''"O, ,"ll 

Rispetto alle 30 categorie di utenze non domestiche previste dalla norma, più diffiCile è Il 
confronto per i diversi coefficienti applicati nelle varie città e per la diversa distribuzione del­
le categorie produttive. 

R"",,.·,.,.,.,..._,, I!elazione tecnico-economica 
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Per un confronto più preciso ~ndrebbe ~nche considerata la varieta " riduzioni e abbatti-
menti della quota variabile previsti dai vari Regolamenti per l'applicazione della Tariffa di I-
giene Ambientale adottata dalle varie città. 

{fANI<O ,"p, >costam,n'" va'ori """" m""'D ",,,on'oolo 
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• ''''''''''0'', ,""".'onl 1.078 ,''O ',OS' " ... , 1,187 ,. • " , 
AI"",..,' "'" ... 'o<.nl< 1.575 .. ~ "'51 11,.,0 • " " '00 , AI"",.."...,,, ">1o"nte '" 19'0 "" '-'O, • m " " " • c,,,. d' "" , ,;~,., l 475 77" 1175<; .... • ','20 " " " .. O>QeO.,i "'00 1'-'131 >4373 2HIOl • ",'o!! " " " n Uffi«, 01"'''' >tud, p'of." ..... '; m ., ',110 .' • '" .. " .. 
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~ 

: Nel complessivo, tuttilvia, le tariffe delle altre citta presentano 
f spetto alla citta di Vicenza, mediamente del 21 %. 

scostamenti superiori, ri-; 

Riguardo alle tariffe applicate, utile elemento di confronto è I~ recentissima indagine condot­
ta dall'Associazione Cittadinanza Attiva - anno 2013, riportata nella tabella successiva. 
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Anche tale elaborilzione colloca la Città di Vicenza all'll posto tra le 6] città capoluogo! 
medio-grandi (superiori a 80.000 abitanti) 

9.1.2 Indicatori di produttività 

Rispetto ai parametri di produttIVità l'analisi si sviluppa nel confronto tra i risultati di perforo 
man,e del servizi e di produttività spedfic~. In Pilrtlcolare si analizzano: 

dati di andamento della raccolta differenziata In relazione all'andamento nazionale e 
locale, sempre riferito ~i comuni capoluogo; 
dati di indirizzo dello smaltlmento dei rifillti lIrbani finalizzato alla riduzione dei rifillti 
conferiti in discarica; 
indicatori di produttività previsti dagli strumenti contrattuali nazionali di lavoro per 
l'mcentivazione alla prodllttività. 

dati di andamento della raccolta differenziati! 
Parametro di valutazione dell'efficienza produttiva può eSSere considerato il confronto 
dell'indice di raccolta differenziata rispetto agli altri comuni capoluogo. 
Rispetto a questo PilrilmetrO, VI sono vane metodologie di calcolo di questo indice e pertanto 
vengono tillvolta confrontati dati nllmerid percentUilli cile fanno rifenmento a metodi tra lo· 
ro diversi. 
La normativa nazionale pone precisi obiettivi di raccolta differenziata da conseguire 
in ciasclln Ambito TerritOriale Ottlmale: 

almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006 (art. 205 O.Lvo 152/06); 
almeno il 40% entro il 31 dicembre 2007 (Legge 296/06· Finanziarla 2007): 
almeno 1145% entro 1131 dicembre 2.008 (art. 205 O.lvo 152/06); 
almeno il 50% entro il31 dicembre ,009 (Legge 2.96/06 - Finanziaria 2007); 
almeno il 60% entro il31 dicembre 2011 (Legge 296/06 - Flnanziariil 2.007); 
.Imeno il 65% entro Il 31 dicembre 2012 (art. 205 D.Lvo 152./06). 

Il Veneto, al 31 dicembre 2008, ha 
raggiunto il 54% di raccolta diffe- ''''' ,-------------------c 
renzlata. 

Per il confronto con l'ambito nazio­
nale, triveneto e veneto, possono 
essere utilizzate le serie storiche 
disponibili nelle banche dati ISTAT, 
cile tuttavia coprono solo fino al 
2009. 

Indice ISTAT 
L'indice calcolato dilll'ISTAT, che 
non tiene conto dell'effetto del 
compostaggio domestico e include 
nel calcolo anche lo spazzamento 
stradale, collocil Vicenza sopra la 
media del Veneto e del Nord-Est, 
rimilnendo le punte rilggiunte dai 
Comuni di Belluno (36.571 ab), Ro­
vigo (52.793 ab) e Treviso (87.481 l. 
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Rispetto ai valori interni, viel1e col1siderato invece l'indice di RD che fa riferimento al me­
todo previsto dall'Osservatorio Regionale presso l'ARPAV secondo il seguente rapporto: 
RD%_ (RD+ CD) I (RD+CD+RR-SPZ) 
dove RD ~ rifiuti raccolti differenziata mente, crm esclusiooe dei rifiuti inerti e amianto 

CD _ quantltativo equlvaleote riferito al compostaggio domestico 
RR - totale dei rmuti residuall avviati a smaltlme~to 
SPZ - rifiuti da spazzamento stradale Con codice CER 20 03 03 

L'andamento dell'indiçe, aggiornato al 2012, evidenzia per Viçenza 
tale valore, çoo particolare impulso negli ultimi due anni. 

l'Incremento costante di 

70,0" ,--------------------0:-;:;1 
64,8%, 

----,-' --------,-- --y-j 
58,4% 6O'o/..R 

60,0% t----- ----------;:.;~7?7,c:r''_I ;,,"y j;/ "'"' +-====::::,~:;;o,~" ~:2'l":::::~ 
50.0" tt-----------~7'''' / / 
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20,0% .00. '00' '00' '00. '00' '007 .00. '010 '0" lO" 
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! AI 31 dicembre 2012 l'indice çosi calcolato si è attestato al 64,8%, io linea con gli obiettivr 
i di le<;jge e coerenti con l'indirizzo previsto dal Piano D'Ambito. 

Indicatori Ecosistema Urbano di Legambiente 
L'andamento della raccolta differenziata può essere valutato ançhe attraverso gli indicatori 
el<!boratl da Legambiente nell'ambito degli annuali rapporti sull'Ecosistema Urbano. 
Pur utilizzando un metodo di determinazione dell'indke diverso dall'lSTAT e dalla Regione 
Veneto, ançhe tale indagine certifica l'ottimo posizionamento di Viçenza, collocata al lO 
posto tra le città medio-grandi, superiori a 80.000 abitanti. 
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ECOSISTEMA URBANO 
XIX Rapporto sulla qualità ambientale dei comuni capoluogo di provincia-
Tab. 8 Rinuli: f.,colt. differemi.t. % di rifIUti differenziati ((ra'ionl recuperabili) sul tot.le del "liuti prodotti 

, 
l1iI Vfcen... 53,m 
n An'on. 52,6% 

" Monza 52)% 

" Forr, 52)% 

" P,acen,a 52,3% 

" Moden. 51,4% 

" Fe".,. 50,1% 

" tucea 48,7% 

" Vare,e 48,4% 

n P"toio --- - ----
" Arello 

37 Pesc.r. 
38 Brindisi 
39 l~cce 

40 Reggio Calabria 

, Teramo , Benevento , Asti 

• Nuoro -------, Roviso 

" Pa,ma 48,4% 10 lecco' 
Fonte: Logombio"t., Eoosi.to"'" Urb,,':'oìCo";;'unl, d,ti lO" I 
elaooraZlono __ nl.IIa~ • ..-l 

36,7% ----
3S,5% 

30,3% 
26,9% 
15,7% 

Il.4% 

64,8% 
63,7% 
61,9% 
Go,7% 
60,3% 
56,5% 

" CIDÀ 

n BiElla 56,1% 

" Gori';a 54.4% 
n Avellino 51,0% 

" Sondrio 50,7% __ 

" Cremona 48,1% 

" Ao<la 47,9% 

" lodi 46,5% 

" CUneo 45,3% 

" Chieti 45,1% 

" Mace,ota 42,7% 

" Siena' 41,7% 

" Vercelli 38,l% 

" casena 37,S% 

" Pav1. 34.4% 

" Ma". <6,9% 

" Imper~ H,5% 
n Potenza <3.6% 

" Maiera U,5% 

" S.vona H,l% 
n CosEnza" 20,6% 
n l'Aquila 18,8% 

" Crotone 17,6% 

" Fro,inone 17,6% 

" Ragus. 16,7% 
n Tr'p'~'1 15,1% 

" Ri~i" 14,9% . 

" Viteroo" ~_~,3% ., Vibo Valenlio" 13,7% 

" Campobasso 11,7% 

" caltanl"ett.·· Il,3% 

" I,emio" 9,5% 

" Agrig~nt-'?·· 7,9% 

" Enna 1,1% 
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dati di indirizzo rispetto ai rifiuti smaltiti 
Altro Importante indicatore per valutare l'efficienza gestionale può essere considerato il dato 
di indirizzo dello smaltimento dei rifiuti urbani, la riduzione dei rifiuti avviati a smalti mento 
ed in particolare dell'utilizzo delle discariche, 

La progressiva riduzione dei rifiuti avviati a smaltimento, grillle all'efficacia delle raccolte ' 
differenziate, e la corretta destinazione primaria del rifiuto residuo a recupero energetico 
ha fatto si che l'orizzonte temporale di vita utile della discarica di Grumolo si sia esteso dal' 
2.016 previsto nel 2011 al 2025 del Piano d'Ambito. ' 
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9.1.3 Indicatori qualitativi del servizio reso 

ro%.!! • o SO% o;: 

• ,,",O • 

Per una analisi qualitativa sui servizi resi alla collettività, oltre ad adottare procedure Interne 
di gestione per la Qualitè, attraverso l'adozione dei sistemi di gestione conformi alla norma 
UN! ISO 9001, e ambientali, conformi alla norma UNI ISO 14000, vengono svolte periodi­
camente indagini di customer statisfaction finalizzate alla individuazione delle criticitè e delle 
aree di miglioramento 

In particolare si analizzano: 

A"'''' . .-...... ".." "',O' ,m',no13 
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Indagine di custamer satisfaction 
L"lnd~gine è st~t~ condotte nel mese di dicembre 2011 dalla società Quceris attraverso in­
terviste telefoniche sulla base di un questionario strutturato con sistem~ CATI (Computer 
Assisted Telephone Interview) ad un ç~mpione di 599 utenti del servizIo nella città di Vicen­
za per il servizio di Igiene Ambientale. 

Gli obiettivi principali che ci si è proposto di perseguire sono i seguenti: 
• Misurare la Customer Satisfactlon complessiva dei clienti/utenti; 
• Definire appropriati indici di Customer Satisfaction per ciascun cnterlo (driver) indicato; 
• Fornire una mappa strategica riferita ai punti di forza e di miglioramento; 
• Fornire un'indic~zione puntuale sugli aspetti verso cui si riversano le ~spettative della 

clientela per un miglioramento degli standard di qualità del servizio, 
La rilevazione è, nei suoi aspetti metodologlco-operativi, conforme agli orientamenti stabiliti 
dalle ~Linee Guida UNI 11098 per la Customer Satisfaction Measurement (CSM) nei Servizi 
Pubblici Locali". 

Si è analizzata la soddisfazione degli utenti relativamente a: 
• la frequenza del servizio di svuotamento delle campane dei rifiuti differenziati; 
• 1<1 dislocazione dei cassonetti per rifiuti solidi urbani; 
• la dislocazione delle campane e altn raccoglitori per la raccolta differenzi<lt<l; 
• l'impegno di AIM VALORE AMBIENTE sul tema della raccolta differenziata e della tute­

la ambientale; 
la pulizia di strade e marciapiedi; 

• Sistema di gestione per la qualità. 

L'Indice Generale di soddisfazione rilevato è esposto nella tabella seguente e visualizzato, 
assieme alle precedenti nlevazloni, nel grafico successivo. 

Indice Sinletir;o 
di SoddISfazione 

Utenti AlM 
Nov,loog 

80,8 

Utenti AIM 
Nov,2011 

82,3 
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Rispetto al giudizio generale e alla domanda se, considerando in tutti i suoi aspetti, l'~ttivili! 
di AIM VALORE AMBIENTE deluda le aspettative, sia in linea con le sue aspettative o le supe­
ri, la risposte è sintetizzata nel grafico. 

In Iin .. <MI. 
a<petlatave 

~~,4111 

Rispetto poi ai vari driver considerati la risposta data dagli utenti è espressa nella tabella 
seguente: 

" tr_o." d,I,,,,,",,,, d; ,,"u,,",monto doli. oam",,,,, do; ,oIiuli dm""",;,,; por 
,I vetro ... <ort., I. p""I,,'mo'do.1t I.tlloo, «,"' .. 
"d,~oc.,,"'" do; """".<li pOr rlt,"" ... dl """01 

I. ""'"" dlft."",;,,, 

;,' 

un ~ 

.,0 07.0 

80,_ 76.' 

",,' 8U 

",4 91" 

Pr€si in considerazione nel loro complesso, i 6 driller considerati ottengono ottimi risultati e 
determinano la crescita (+ 1,5% rispetto al 2008) dell'lndice Sintetico. 

• 2 si posizionano ad un valore pari o superiore a 90 di gradimento 
• 3 si posizion~no tra 1'80 e 1'84 

Solo 1 si posIziona sotto 1'80 ma in forte miglioramer"lto rispetto al 2008. 

Ao.,,,t.,,,...,..,_ .. ,,, 
""" 19ft»1'"" 
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Nel confronto tra le ultime due rilevazioni, migliorano tutti i sei i driver considerati: 
• L'impegno di AIM sul tema della raccolta differenziata e della tutela ambientale (+ 

l,g) 
• La pulizia e spazzamento delle strade e marCiapiedi (+ 5,5) 
• La dislocazione delle campane ed altri raccoglitori per la raccolta differenziata (+ 0,4) 
• La dislocazione del cassonetti per i rifiuti solidi urbani (+ 1,0) 
• La frequenza del servizIo di raccolta dei rifiuti solidi urbani (= + 3,0) 
• La frequenza del servizio di svuotamento delle campane (= + 4,1) 

L'indice di importanza relativa dei diversi fattori SI basa sui giudizi fom'lfl esduslva­
mente da quanti hanno riferito che sul singolo fattore il servizio erogato è infenore o supe­
riore alle aspettative. 

L'indice varia da 1 (= per nulla importante) a 5 (= molto importante) e permette di discri­
min~re Quali sl~no le dimenSioni principali che il dientejutente considera nel giudicare la 
qualità del servizio; tanto più elevato sarà il giudizIo di importanza su di un fattore, tanto più 
un'espenenza positiva sarà in grado di generare soddisfazione nell'utenza. 

, .. tori 

" 

", 

I fattori con più alto indice di importanza sono: 
• La dislocazione dei cassonetti per rifiuti solidi urbani [4,2]; 
• La frequenza del serviZIO di raccolta dei r',fiub solidi urbani (secco) [4,8). 

l'indice di "pericolosità" di un fattore è la frazione di dienti che sul singolo fattore dichia­
rano di aver fatto un'esperienza "inferrore alle aspettative" e nel contempo attribuiscono al 
disservizio subito una grande importanza. Quando questo indice diventa elevato rappresenta 
un segnale che suggerisce all'azienda di intervenire sul singolo aspetto, per migliorare la 
qualità del servizi erogati. 
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Del f~ttori presi in es~me, uno present~ un medio - alto indice di pericolosità, Si tratta di: 
• l<I pulizi~ di strade e marciapiedi [11,8]. 

l<I mappa delle priorità d'intervento fornisce indicazioni operative derivanti dalla sintesi 
delle an"lisi di Customer Satisfactlon svolte. L'analiSI congiunta dei livelli di soddisfazione e 
dei giudiZI di import~nza offre una quadro organico delle priorità di intervento per l'azienda. 
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Gli aspetti che contraddistinguono positivamente il servlZ(O reso da AIM VALORE 
AMBIENTE e si qualificano come elemento di forza sono: la frequenza del servizio di 
raccolta dei rifiuti solidi urbani (secco) e la dislocazione dei c"ssonetti per rifiuti solidi urbani. 
Si possono definire soddisfacenti seppur meno prioritari gli elementi riguardanti: la disloca­
zione delle camp"ne e "Itri raccoglitori per la raccolta differenziata e l'impegno di AIM VA­
LORE AMBIENTE sul tema della raccolta differenziata e della tutela ambientale. 

Il risultato dell'Indagine di customer satisf"dion condotto dalla società di consulenza per· 
conto di AIM conclude che "11 servizio prestato da AIM VALORE AMBIENTE è considerato nel 
complesso adeguato alle esigenze dell'utenza u

• 

Rio ,,..,_ ... ..,,, ,,,,,., ,,,,,,/>01, Rela<ione tecnico-economica 
SUl SO,","., pubb'rc, d, ~'cbM", Amb'e,,\e e de, Se"'''' 
,I, ,"l.re"e generel. n@1 Comune d, V,ce,," 55/126 



9.1.4 Obblighi di servizio pubblico e servizio universale 

I contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio univers~le, sono fiss~tl, il 

p~rtire dal Piano finanziario di cui all'Dlsg 158/99, del disciplinare tecnico e del Regolamento 
comunale di Igiene Urbana, dalla carta del Servizi istituita dal Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 30/12/1998. 

[n particolare, l'Unione Europea intende il servizio universale come "l'Insieme minimo di Ser­
vizi di qualità specifica CUI tutti gli utenti finali hanno accesso a prezzo abbordabile tenuto 
conto delle specifiche circostanze nazionali, senza distorsioni di concorrenza", 
Il servizio pubblico puo essere definito çome un'attività di interesse generale assunta dal 
soggetto pubblico (titolare del servizio medesimo), che la gestisçe direttamente ovvero indi­
rettamente tramite un soggetto privato, mentre il servizio universale puo essere dennito in 
considerazione degli effetti perseguiti, volti a garantire un determinato servizio di qualità ad 
un prezzo accessibile. 
L'attuale carta dei serviZI per i servizi di igiene urban~ è in via di reviSione per 
l'adeguamento agli obiettivi di raccolta differenziata nssati dal Dlgs 152/2006 e dalle previ­
sioni del Piano Finanziario. 

L'attuale çarta dei servizi, in via di aggiornamento, è conform~ta ai seguenti pnncipi: 

PRINCIPI FONDAMENTAU 
AIM considera determinanti per la qualità del servizio di Igiene Ambientale, i seguenti fatto-
ri: 

" Imparzialità ed eguaglianza di trattamento; 
" continuità e regolarita; 
• tutela ambientale; 
• partecipazione; 
• cortesia, comprensibilita, identificabilità; 
• efficacia, efficienza e regolarità dell'erogazione; 
• completella e accessibilità all'Informazione da parte del ciiente; 
• comportamento del personale; 
• rispetto della normativa; 

Sulla base di tali fattori sono individuati gli standard di qualità dei quali è assicurato Il rispet­
to e il monitoraggio a çadenza fissa. 
Si tratta per lo più di standard di carattere generale, in quanto si riferiscono al complesso 
delle prestazioni rese e sono riassunti nelle tabelle finali. 
Il servizio consiste principalmente nella raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e nel­
la pulizia e igiene del suolo. 

Igiene del Suolo: 
• spazzamento stradale 
• lavaggio stradale 
• lavaggio a pressione 
• diserbo stradale 
• raccolta foglie 

Raccolta, 

.. " ... -,_.,,,,, 
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• rifiuti solidi urb<lni residu<lli 
• raccolta presso grandi uten4e 
• raccolta rifiuti solidi urbani pencolosi 
• raccolta differenziata rifiuti recupe",bili 
• raccolta rifiuti ingombr<lnti e beni durevoli anche a domidlio 
• raccolte a domicilio 

S",rvizi accessori per l'igiene urban<l: 
• mercati del C<:'ntro 
• m",rcati rionali 
• pulizia parchi e ar",,,, verdi non custodite 
• pulizia aree di sosta nomadi in transito 
• manifestazioni 
• servizi di pronto intervento 

TABELLA RIASSUNTIVA DEGU STANDARD MONITORATI DA AIM 

Frequenza lavaggio cassonetti 
• RSU 

13 lavaggi / anno a partire d<ll mese di marzo fino al mese di novembre con almeno 1 
lavaggio al mese 
(obiettivo rispetto programmazion", 100%) attenzione: sostituito d<l utilizzo polveri 

• FORSU 
13 lav<lggi / anno a partire dal mese di marZO fino al mese di novembre con almeno l 
lavaggio al mese 
(obiettivo risp",tto programmazione 100%) 

Lavaggio stradale 
• Centro Storico e Area Monum",ntale 

Ogni 15 giorni dal mese di marzo al mese di Novembre 
(obiettivo rispetto programmazione 80%) 

• Cintura e Periferia 
1 volta al mese dal mese di marzo al mese di Novembre 
(obiettivo rispetto programmazione 80%) 

Spazzamento Meccanico 
• Centro Stanco e Area Monumentale 

Da un minimo di l <I un massimo di 3 passaggi I settimana 
(obiettivo rispetto programmazione 100%) 

• Cintura e Penferia 
Settimanale 
(obiettivo rispetto programmazione 75%) 

Spazzamento Manuale comprensivo di vuotamento cestini 
• Centro Storico e Area Monumentale 

Da un minimo di 3 a un massimo di 6 passaggi la settimana 
(obiettivo risp",tto programmazione 75%) 

• Cintura e Periferia 
Da un minimo di 1 a un massimo di 3 passaggi I settimana 
(obiettivo rispetto programmazione 75%) 
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9.2 Mobilità 

9.2.1 Indicatori economici e confronto con altre possibili forme di gestione 

le sottoriportate tabelle rappresentano la situazione nazionale relativa alle aziende di t",· 
sporto pubbliCO locale (fonte Annuario ASSTRA) e la situazione di ATM Mobilità. 
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Questa tabella rappresenta la suddivisione delle imprese associate ad ASSTRA per regione e 
forma societaria. Si evince che la forma preferita è quella della SPA a differenza di quanto 
scelto in AIM (srl). 
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dati economici e produttivi 
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Questa tabella, nella quale è stata Inserita la situazione di AIM Mobilità, eVidenzia l' evolu­
zione del valore della produzione e dei costi della società. 
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dati economICI e produtti 

urbano "xt<3urb3no e ferroviario 

Evoluzione del tot~le costi produzione (2002-2010:num eri indice) 

___ ""', m~ .,,,p,,, .. 

I l-
," , 
:.5 ,'O 

2002 2003 2004 2005 2005 2008 2009 2010 

Su questa tabella abbiamo inserito, per confronto solo le curve di AIM Mobiliti> relative al co­
sto del personale e del costo delle materie prime. 
Anche in questo caso emerge la sinergia e le economicita dell' uniti> di Gruppo. 

'1-'"'.c":,,c,:,:.c.,:._cc,c_cc,:,---"""""",.,", ... ,.,<'"""'e<>-ec,;.'"'.'mm;"< •• ----

L 
<'"'' 'M'mo" ",>t servi" pubbl'ci di Mob'l,ta, Ambiente e d~' S~M,i 
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Su questa tabella abbiamo inserito il grafico evolutivo del rlostro personale, che berl SI raf­
fronta con quello a livello nazionale 

Evoluzione del numero addetti (2002-2010; numeri indici) 

2002 2003 200< 2005 2000 200' 2008 2009 2010 

Anche in questo caso abbiamo inserito la '""'<lltà rlel tempo di AIM Mobilità per quanto riguar­
da i passeggeri trasportati. 

Evolu~lone d,,1 pa~ ... gg"rl "os portati (2002_201 O;nume ,i ind;oi) 
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Rela~ion~ tecnico-economica 
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È utile, per una rappresentazione competa della dinamica settoriale valutare un eSCUr5uS su 
quanto successo a livello nazionale in merito alla riduZione delle risorse regionali. 
Il Veneto, dopo Campagna e Liguria, primeggia sul peso delle risorse ndimer.slonate. 

lobo 16· Riduzione delle risorse regionali per illresporto pubblko lowle e 
regionale. Anno 2011 . Aggiomamento 19 oprile 2011 

llegl~n~ T~glloonno ~Ol1 NOIQ 
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Scenorio di mercato 

Negli ul"mi cnn;, lo '''''''uc;o dello '"oblll'" Eu,opeo è PcoIC"CamM'e comb'o'o, Con la cel,n,"va 
aff~,m< .. lone d"llo glob<>li"a"o~e cci me",,,", ;nfaHI, l'sffoò .. n,t(> e l'olr,dob''itò dei sis'~ml di 
,,,,,sporto .ono d'",,~u" elementi cneo< più .... anz;ol, ps' I" ~ompe",ione '''' 'em'ml 
Inol"", l'increme~.o dei '00,11 di cong~,ti<>M Mlle ""',, urbone, <;o.i çoma l'lnc,am .. n'o de; ",eH' 
del p",,,,I,o e l'cum .. nlo d~lI .... ",; .. ;o"i inqu,~on'" ,ono .I,de çha Indu~ono O ope'o'e pe' 
,idm", d,,,,'koman',, i con"""i di "necgio e pe' ",'~I'o'o'" I" qualil" aell'ombien'e, Seoondo 
alcune ",m.. ,""OpM, enh·., il 2020 li ,,,,,,porto m,,,CI aumon'e,'" del 50% c q .... cllo po"egge" 
del 35%. Tu""vi" in 1101'0 •• econdo .Hme dell'ACI, dol \997 Dd ogg; le pe"one ~he "",no 
l'au'o pec ando,e al lovo,o Il pos>oto d,,1 72% al 76%, O lron'a ni uno med'o eu'opGO del 50%. 
Que"o ho genemlo un Dc" ço", ~II "h'; p", ... i ~he ,i evidc~,io HO que.t, n .. man· in 1,,,1;,, obbiomo 
600 0"'0 ogn' 1,000 oolto,,11 coni", una m"d;c eu'o"co d' 500 auto, l';ndice d, soddi.loz'one 
del .e",,,j ,Ii TPL HO Ualio I> dBI 50%, In G .. """,niu del 56%, In F"'nda d .. 1 57% e in Spogn" del 
61%; l'am;onitò m~dlc dd pc,~o oo'ob ..... d,colante in Itcl;o ~ di 9,8 onnl, ' .... entce i" 
Gmn B, .. 'ogna d, 8,4 M~i, in FronCIO d' 7,7 e in Ge,monla di 7, l. I me"i di co,..,i" pcele",mioll 
pe, I bus i~ l'olio .ono P'''i" 81,20 ogni 1.000 obaon'" moon"e in Frnncla "bbiomo 92, l m@',;" 
In Gc,m,,~io add'"tt~'a 186.3 me'", I" v~loc"ò co""',,e,ciole med,o del TPL .u gommc ;n Il,,1;,,, 
è d' 21.1 hn/h, 'n F",nelc di 24,3 km/h ~ i" Ge,""""i" di 35,8 km/h. Pe,Dvvime c qua.'o l' ,"ul,u 
dov,~bba avvia", un , .. ,i~ d; ;nve,timenli 'nlro.l<~It,,'oll volti c milll;o..o .... Il .i.tema di WL a~che 
otl",v~,,,, il .Is' .. m" d .. lI" "'''',..,polito""" il d"'ncen"vo cii' u',I,,,",o d~i ""eu; pr;vo', ottm.eno 
pol,'kh .. m;c",'e. L' ",~",I"i 2011 di ASSTRA ha evidM"cto p",6 uno c,escilc dcll'ut,t,,,o del TPL in 
"a';", ."prot1,,"O nelle C'"ò m~dio Q'ondl NRI ~o,," del blennio 2009120 l 0, ",10tH, nelle c",e 
mch"pol;'one d' mogoime d;mens;on~; p""~yye" dci TPI. .ono oumenlo'; del 14,7%. "l,onte d; 
uno pe'cen'uole "abile (82%) degl; .po .. ome~" co~ mani molonzza'; QUA",", d",o d,""oS!m lo 
spo.'oman'o g..odu"l" dello clientel" do; meHi ",o'o,;zza'; p,I"","" q"elli pubblici. lo ,,,b.,llo 
droo"«1C1 (Io,,'e doli ASSTRA) ~"'demio lo volontò dai cillodl,,1 di "d,,"e l',,'''i,.o del me,,",o P',,,,,tO. 

-- --- -
20nO 

. <-" 
G,a"dl <"l<, "'~'~ 

LJI,'h .... " ...... vlo ""'".''''''' 
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cneryy Informolion Administration sfatunitense (EIA) nel suo Ouiloox del 20 i 2 ho ossclllaio che gli 
stessi prelli dell'ara nero potranno salire fino a 120 dollari 01 barile nel20i6 (considerando il 
volore del dolloro del 201 O) quando cor lo ripreso dell'economia globale lo domondo crescerà 
~ù rapidamente delle forniture dai Paesi non aderenti all'Opec'. l'EIA stima inoltre che nel 2035 il 
IlfeUO medio reale del barile si muoverà sui 145 dollori. 
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l'""domM'" del prezzo d~1 go,ol,o ho .... gi.'rato n.,lI'çmno 20 l 1 un inc'ementO p"'n od 01,,.., ,I 19% 
(d,cJgen). do~e l''ncidenzo della com"onente r;",al~ (occi'o" IVA) è p<>""'" dol 48% "I 52% del 
pee<zo ~I con.urno, dQ 0,644 €/Iitto d, ga"nuio a 0,854 ":lli"o di dkemb'e (lo~18 Unk,ne 
Pel,,.,lil,,,,,J, 

... =--J 
Gli i"'e,venH .ull'oool,o ,ono ,dulivi 01 6 opnle (fo~clo ~e' lo SpcHocolO)' ~I 2H gjug~o 
(guerro I~ L,bio). l luglio (fondo dolio Spettacolo), 01 l no.emb, .. (ame'genza alluvione li!luri~ " 
T"scana) e i~linoo al deoeto ·,,,Iva Il,,1;,,' d, Monti, Inol,,~ l'IVA è anch',,",o a~men'o'o do 
ntl.mb.~ d,un punto pe,cen'uolo con ,I po»oggio dal 20 01 21% 
Il p,e"o i"du,'dole med,o ho 'agi.""'''' un inc",m~n'o ' .. nde~,iale d .. 1 26% ".peHo ",I 2010 
po"ond" da D,59 ~I;'r"" 0,745 1;;11"'" A I;yello e"rop~o 1'1101"0 occupo k. ,econdo pù,l"one ,io 
çome co"o del cClmura,,'e "lln po'''po, ,io com .. ;ncide~<a ri.col~. "'pp.<o'" ,,,10 dal R"gno Unllo 
(Fonte "fr,do Ecooom,eo çonfe.eK~n1' FAIIlI, 
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A completamento il grafico del TilSSO di copertura RicilVi/Costi di esercizio che per le ilziende 
del tpl deve essere non minore del 35% giilcché la restante aliquotil è coperta dal contributo 
in conto esercizio dalla Regione/Stato. 
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Riportiamo alcuni indicatori relativi a parametn economici di confronto: 
crescita del costo delle tariffe medie dei titoli di trasporto AIM in rapporto 
agli indicatori ISTAT 
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Da una prima analisi 5i può vedere come la tariffa media del biglietto Aim sia stata per anni 
al di sotto della media di infla.ione relativa ai trasporti 

Nel grafico successivo, invece, si confrontano l'andamento dei prezzi del trasporto pubblico 
con l'andamento dei prezzi di alcune utenze. Il prezzo dell'acqua potabile e della tassa dei ri­
fiuti sembrano e5sere quelle che negli ultimi 15 anni hanno subito maggiori rincari, come 
anche il prezzo del gas. 
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Il costo del C<lrburante in AIM Mobilita incide in modo significativo 
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L'andamento dei prezzi del trasporto pubblico sono nel successIvo grafico confrontati con 
l'andamento dei prezzI del trasporto privato. Vengono riportate infatti le voci riguardanti la 
spesa di chi possiede una o più automobili. Risulta evidente come I prezzi per le assicurazio­
ni dei meZZI privati siano Quelle che dal 1995 ad oggi abbiano subito il maggior incremento. 
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Dall'artalisi della tariffa del titoli di trasporto in ambito regionale (dati 2010) si evince come 
AIM Mobilità sia alla stregua delle altre province venete come prezzo del biglietto, offrendo 
una durata oraria maggiore, ma più costosa sull·abbonamento ordinario. Invero l'offerta dei 
titoli per lavoratori e studenti era, nel 2010, talmente ampia da permettere al cliente di sce­
gliere fra tipologie più confacenti al proprio bisogno. 
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9.2.2 Indicatori di produttività 
Sinistri passivi o in concorso di colpa, denunciati di! AIM Mobilità alle assicur<lzioni compren­
siVI di liquidilzione con franchigia 
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11 successivo grafico rende chi3ramente la situazione dei costi della slnistrosità passiva dal 
2007 al 2012 che evidenzia il trend in miglioramento 
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Per quanto riguarda le vendita di titoli negli anni abbiamo constato una tendenza .. II .. dimi­
nuzione delle vendite per quarlto riguarda i biglietti e i mensili 1,!Voratar; studenti, 
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mentre per i titoli a validita annuale abbiamo un significativo incremento 
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9.2,3 Indicatori qualitativi 

Per una analisi qualitativa sui servizi resi alla collettivita, oltre ad adottare procedure interne 
di gestione per la qualita, attraverso l'adozione del sistemi di gestione conformi alla nOrma 
UNI ISO 9001, vengono svolte periodicamente indagini di customer Statisfaction finalizzate 
alla Individuazione delle cntlcita e delle aree di miglioramento. 
In particolare si analizzilno: 

Indagine di Customer Satisfaction 
L'indagine è stilta condotta tra il mese di dicembre e gennaio dell' anno successivo a quello 
di riferimento (2011) da 50cieta scelta mediante gara (Qureris). 
Le indagini si effettuano attraverso il combinilto interviste telefoniche/interviste presso le 
fermate bus sulla base di un questionario strutturato con sistema CATI (Computer Assisted 
Telephone lnterview) ad un campione di ca 600 utenti del servizio nella città di Vicenza e nei 
Comuni conurbanl/contermini per il servizio di Mobilità. 

Gli obiettivi principali che ci si è proposto di perseguke negli anni sono i seguenti: 
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• Misurare la Customer Satisfadion complessiva dei clienti (avendo un' unico sche" 
ma di domande da porre e misurare); 

• Definire appropriati indici di Customer Satisfactlon per ciascun eriteMo (driver) in­
dicato; 

• Fornire una mappa strategica riferita ai punti di forza e di miglioramento; 
• Fornire un'indicazione puntuale sugli aspetti verso cui si riversano le aspettative 

della clientela per un miglioramento degli standard di qualità del servizio. 
la rlleva~ione è, nel suoi aspetti metodologico-operativi, conforme agli orientamenti stabiliti 
dalle "linee Guida UNI 11098 per la Customer Satisfactlon Measurement {CSM} nei Servi~i 
Pubblici Loc(lli". 

Si è analizzata la soddisfazione degli utenti relativamente a: 
• la slcure~~a del viaggio intesa come mancanza d'inCidenti; 
• la sicurezza del personale Intesa come assenza del pericolo di furti, danni, mole-

stie; 
• la regolarità del servizio intesa come frequenza e puntualità; 
• la pulizia e le condizioni igieniche del mezzi; 
• il confort di viaggiO (affollamento, climatizzazione, facllili! di accesso); 
• la diffusione e la tempestività delle informaZioni alla clientela; 
• la cortesia del person(lle sia viaggiante sia degli uffiCI; 
• la qualità del servizio agli sportelli e alle biglietterie; 
• la competenza del person(lle viaggiante (prudenza e perizia degli autisti); 
• Il comportamento del personale addetto ai controlli a bordo dei mezzi; 
• il livello d'integrazione con altri mezzi pubblici, inteso come presenza di coinci-

denze con altri mezzI pubblici; 
• la velocità media di percorrenza dei mezzi; 
• il prezzo dei biglietti e degli abbonamenti in rapporto al servizio fornito; 
• la presenza di punti vendita di biglietti ed abbonamenti; 
• l'attenzione del gestore del servizio per la tutela dell' ambiente; 
• il tempo di risposta ai reclami; 
• i servizi aggiuntivi sui mezzi e a telTa (pensile, segn(lletica delle fermate, ecc.). 

L'Indice Generale di soddisfazione rilevato e esposto nella tabella seguente e visualizzato, 
assieme alle precedenti rilevazioni, nel grafico successivo. 

2010 2011 

Indice Sintetico di Soddisfazione 84,9 85,2 
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Rispetto al giudizio generale e alla domand", se, considerando in tutti i SUOI aspetti, l'attività 
di AIM Mobilità deluda le <lspettatlve, sia in linea con le sue aspettative o le superi, la rispo­
sta è sintetizzata nel grafico. 
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Rispetto poi ai vari driver considerati più significativi la nsposta data dagli utenti è espressa 
nella tabella seguente: 

Indici di soddisfazione ZGll 

La Sicurezza personale intesa come assenza del pericolo di furti, cIonni, ecc 

La SICUrezza del viaggio intesa come mancanza d'mCldentl 

Il tempo di risposta del reclami 

la qualità del sOfV1zio agli sportelli e ano bigllel:tene 

l' attemione d@lgestoredelservl.loperla tutela dell' ambiente 

La competenza del perSonale viaggiante 

92,4 

91,6 

90,8 

Presi in considerazione nel loro complesso, i 6 driver considerati ottengono ottimi risultati e 
determinano la crescita (+ 1,5% rispetto al 2008) dell'Indice Sintetico. 

L'indice di importanza relativa dei diversi fattori si basa sui giudizi forniti esclusi­
vamente da quanti hanno riferito che sul singolo fattore il servizio erogato è infe­
riore o superiore alle aspettative. 

L'Indice v"ri" da 1 (~per nulla importante) a 5 (~molto importante) e permette di discrimi­
nare quali siano le dimensioni principali che il clientejutente consider" nel giudicare la qu"li­
tà del servilio; tanto più elevato sarà il giudizio di importanza su di un f"ttore, tanto più 
un'esperienza positiva sarà in grado di generare soddisfazione nell'utenza. 

La regolant;\ de! servizio intesa come frequenza e puntualità 

III .. ello d',ntegrazione COn altri mez" pubbliCi 

la veloatl! media di pen;orrenza dei mezzi 

l sefVlZ' aggiuntivi Su, meni e a terra (penslllne, segnaletica delle re,mate, ecc.) 

l'attenzione del gesto,e del servizio per la tutela dell' ambiente 

Il confoft di .,agg'o (affonamento, cllmatlZzo"o,,", facilità di accesso) 

[ndlci di 
Importanza 

L'indice di "pericolosit~q di un fattore è I" fraZione di clienti che sul singolo fattore dichia­
ranO di aver fatto un'esperienza "inferiore alle aspettativeq e nel contempo attribuiscono al 
disservizio subito una grande importanza. Quando questo indice diventa elevato rappresenta 
un segnale che suggerisce ,,!l'aZienda di intervenire sul singolo aspetto, per miglior"re la 
qualità dei servizi erog"ti. 

la mappa delle priorità d'intervento fornisce indicaZioni operative derivanti dalla sintesi 
delle an"lisi di Customer Satisfaction svolte. L'an"lisi congiunta dei livelli di soddisfazione e 
dei giud;zi di importanza offre una quadro org"nico delle priorità di intervento per l'aziend,, . 
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ALTA 

Gli aspetti che contraddistinguono positivamente il servizio reso da AIM Mobiliti! e si Qualifi­
cano come elemento di forza sono quelli riportati nello spicchio "MANTENERE". 

! Il risultato dell'indagine di customer satisfaction condotto dalla 50detil di consulenza per 
: conto di AIM conclude che "II servizio reso da AIM Mobiliti! è tale per cui L'Indice Generale 
; di Soddisfazione e l'Indice Sintetico di Soddisfazione coincidano. Ciò significa che l' imma­
, gine non genera valore aggiunto superiore alle performance dirette di prodotto e servizio 

consideJ<ite. Detto In altre parole, la percezione del Cliente è asseverata dalla costruzione 
analitica dei singoli drivers. 

Tra gli aspetti da controllare si segnalano: il comportamento del personale addetto ai con­
trolli a bordo del mezzi, la diffusione e tempestività delle infonnazioni alla clientela, il confort 
del viaggio, il livello di integrazione con altri mezzi pubblici. 
E' evidente che il miglioramento di quest'ultimo aspetto dipende dalla aZiOne coordinata dei 
diversi Enti affidanti il servizi di TPL. 
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9.2.4 Obblighi di servizio pubblico e servizio universale 

l contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, SonO fissati dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/12/1998. 

In p<lrticol<lre, l'Unione Europe<l intende il servizio universale come "l'insieme minimo di ser" 
vizi di qualità specific<l cui tutti gli utenti finali hanno accesso a prezzo abbordabile tenuto 
conto delle specifiche circostanze n<lzionali, senza distorsioni di concorrenza". 
Il servizio pubblico può essere definito come un'attività di interesse generale assunta dal 
soggetto pubblico (titolare del servizio medesimo), che la gestisce direttamente ovvero indi­
rett<lmente tramite un soggetto privato, mentre Il servizio universale può essere definito In 
considerazione degli effetti perseguiti, volti <I garantire un determinato servizio di qU<llità ad 
un prezzo accessibile. 

L'<lttuale carta dei servizi per i servizi di Trasporto Pubblico Locale è conformata ai seguenti 
principi: 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Principi fondamentali di AIM Mobilità 

La missione aziendale di AIM Mobihtè è la soddisfazione delle esigenze di mobilità dei citta­
dini Che usufruiscono, sii! direttamente che indirettamente, dei servizi di trasporto pubblico, 
con la mi!ssimi! qU<llitè al minimo costo. Per conseguire questi! finalità AIM Mobilitè si impe­
gna a promuovere, SViluppare e supportare l'attivitè di potenziamento delle relaZioni esterne 
per migliorare li! comunicazione con I citti!dini. Nell'erogazione dei servizi, AIM Mobilitè si 
impegn<l il rispettare i seguenti principi dettati anche dal Decreto del Presidente del ConsI­
glio dei Mlnistn del 30/12/1998: 

• di egU<lglianza e di imparzi<llitè al fine di rendere accessibili i servizi a tutti i cittadini, 
senza distinzione di etni<l, etè, categoria, zon<l di utenza, stato di si!lute; 

• di continuità, per <lssicurare un servizio regolare e ndurre li! durata e il numero di 
eventuali disserviZI; 

• di p<lrtecipazione e di colli!bor<lzione con Il Cliente, riconoscendo allo stesso il diritto 
di ottenere inform<lzioni che lo nguardino, di formulare suggerimenti e di inoltrare re­
clami; 

• di efficacii! e di efficienza, adottando le più opportune soluzioni tecnologiche, organiz­
zi!tive e procedurali; 

• di libertà di scelti! fra le diverse soluzioni di trasporto. 

Diritti dei viaggiatori e norme generali per l'utilizzo dei mezzi 
A chi si sposta con i mezzi AIM sono riconosciuti i seguenti diritti: 

• sicurezz<l e tranquillità del viaggio; 
• continUita e certezz<I del servizio; 
• pubblicazione tempestiva e reperibilitè degli orari; 
• accessibilitè alle informazioni i!ttinenti a modi!lità e tariffe; 
• rispetto degli orari di partenza e di <lrrivo; 
• igiene e pulizia dei mezzi e delle infrastrutture; 
• riconoscibilità del personale; 

~""~.,-,,, ... " 
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• rispondenza tra servizi acquistati ed effettivamente erogati; 
• moderati tempi di attesa ai vari sportelli; 
• rispetto del divieto di fumo; 
• accessibilità all<l procedura dei red<lmi e veloce risposta. 

Standard qualitativi 
Per rispondere alle esigenze dei cittadini e dell'ambiente,nel rispetto dei diritti dei viaggiatori 
già descritti e facilitando nel contempo il rispetto del doveri da p<lrte degli stessi, AIM Mobili­
tà si impegna a garantire i parametri minimi di qualità o standard qualltativi, dett<lti dal De­
creto del Presidente del Consiglio del 30/12/98 e previsti d<ll Contratto di Servizio con gli En­
ti Loç<lli. 
I parametri 50nO riassunti nell<l t<lbella seguente: 

" , 
• • .. 
" .~ 
:.E • o • • • 

" 
segnaletica di sicurezza 

Frequenza COrse servizio urbano 
Frequenza corse servizio extraurbano 
puntualità nelle ore di punta 

Puntualità nelle ore di morbida 

complessiva regolarità 

Monitoraggio degli standard qualitativi 

15 anni 

grammate 
min.lcorsa per tinea 
min.lcolsa per linea 

pro-

% bus in ritardo da 5 a 15 min. 
% in ritardo totali 
% bus in ritardo da 5 a 15 min. 
% in ntardo totali 
% soddisfatll 

messO 

6'-30' 
15'·120' 

'" 100/. 

" " '"' 
Periodicamente AIM Mobilità provvederà ad aggiomare I dati tenendo conto di quei parame­
tri dJe vengono riscontr<lti dall'utenza come indice della qualità del servizio. All'interno di un 
programm<l di costante colleg<lmento con il pubblico ed <llIa rilevazione degli indici di gr<ldi­
mento dei Clienti, vengono proposti dei questionari e delle interviste telefoniche che permet­
tono di valutare il grado di soddisfazione e di migliorare il servizio. Il campione d<l AIM Mobi­
lità prescelto è vario, nel senso che vengono presi in consider<lzlone pensionati, lavor<ltori, 
studenti e Clienti che utilizzano il mezzo anche saltuariamente o in occasioni particolari. 

SERVIZIO SOSTA 

Principi fondamentali di AIM Mobilità 
La missione aziendale di AIM Vicenza è la soddisfazione delle esigenze di mobilità dei dtta­
dini che usufruiscono, sia direttamente che indirett<lmente, dei servizi di sosta, con 101 mas­
sima qualit~ al minimo costo. 
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Per conseguire questa finalità AIM si impegna a promuovere, sviluppare e supportare 
l'attività di potenziamento delle relazioni esteme per migliorare la comunicazione con i citta­
dini. 
Nell'erogazione dei servizI, AIM si Impegna a rispettare i seguenti principi: 

di eguaglianza e di imparzialità al fine di rendere accessibili i servizi a tutti i cittadini, 
senza distinzione; 

• di continuità, per assicurare un servizio regolare e ridurre la durata e il numero di 
eventuali disservizi; 

o di partecipazione e di collaborazione con il Cliente, per ottenere informazioni, formu­
lare suggerimenti e inoltrare reclami; 

• di efficacia e di efficienza, adottando le più opportune soluzioni tecnologiche, organiz-
zative e procedurali. 

Standard qualitativi 
Per rispondere alle eSigenze dei cittadini e dell'ambiente, nel rispetto dei diritti dei Clienti 
sopra indicati, facilitando nel contempo il rispetto dei doveri da parte degli stessi, AIM Vicen­
za si impegna a garantire i parametri minimi di qualità o standard qualitativi previsti dai 
Contratto di Servizio con gli Enti Locali. 

Affidabilità, accessibilità e regolarità del servizio 
AIM garantisce il servizio nella percentuale minima del 98% (gestione dei parcometri e dei 
parcheggi), con una presenza costante del personale dalle ore 7.20 alle ore 20.00 sulle aree 
di sosta a pagamento ed il presenziamento di 24 ore, compresI i festivI, dei parcheggi di Via 
Bassano, Via Cricoli, Via Canove Vecchie e Viale Verdi, mentre dalle 6.30 alle 21.00 per il 
parcheggio di Via Farini. 
Nei parcheggi di Via Cneoli e Via Bassano é Inoltre attivo il servizio di "camper service". 
AI fine di facilitare l'utilizzo ai Clienti della sosta a pagamento e dei parcheggi, presso i ri­
venditori autorizzati sono in vendita tessere con valore a scalare, prepagate utilizzabili sui 
parco metri e nei parcheggi. 
Le istruzioni per l'uso sono Indicate su tutti i 170 parcometri installati. 
L'attiVità di controllo della funzionalità degli strumenti di verifica della sosta sulla strada 
(parcometri) viene effettuato periodicamente al fine di garantire una completa affidabilità. 
In caso di avaria viene assicurato il pronto intervento del personale entro 15 minuti dalla 
segnalazione (nelle giornate feriali dalle 7.20 alle 19.30). 

Richieste e reclami da parte dei Clienti 
AIM si impegna a rispondere per iscritto alle richieste ed ai reclami scritti del Clienti, entro 
massimo 20 gg. lavorativi dalla data di protocollo aziendale per almeno il 90% dei casi. 
Tutto il personale di AIM è comunque disponibile a fornire informazioni e risposte in via bre-

". 
Eventuali reclami o richieste di informazioni possono essere Inoltrati: 

• comunicazione scritta a mezzo posta o fax; 
• posta elettronica (protocollo@almvicenza.it); 
• telefonicamente o a mezzo colloquio con il personale dell"Ufficio Relazioni Clienti 

presso la sede AIM tel. 0444 394875; tale colloquio può essere successivamente 
formalizzato in un reclamo scritto, redatto con l'eventuale assistenza dello stesso 
personale e sottoscritto dal Cliente. 
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Relazione te~niço-@~onomic. 

81/126 SUI serv"i Dubbl,cl d, lo1ob.l,t';, Ambiente o d~, 50""0' 
d, ,nte",,,~ gel1@,,,leneIComunedi Vlcenz" 

.. _.~~----'-----,,,",,,,, 



AI momento della presentazione del redamo, il Cliente dovrà fornire tutti gli estremi in suo 
possesso relativamente a quanto si ntiel1e oggetto di violazione affinché si possa provvedere 
ad una ricostruzione dell'iter seguito. Sarà cura dell'Ufficio responsabile di dascun Servizio di 
AIM, una volta effettuati i necessari accertamenti, fom-Ire l'es·,to al Cliente entro·, tempi pre­
visti dalla presente Carta dei Servizi. 

Risarcimenti e rimborsi 
L'affidabilità del serviziO rappresenta la dimenSione dell~ qualità più importante. AIM ritiene 
di prevedere rimborsi nei casi seguenti: 

a. Il servizio sia stato soppresso senza una preventiva informazione all'utenza mediante 
adeguata segnaletica esposta con un anticipo di 48 ore, salvo per impedimenti di for­
za maggiore non prevedibili o programmabili; 

b. Il servizio subisca dei ritardi imputabili ad inefficienle aziendali che abbiano causato il 
danno al Cliente. L'entità del rimborso, comprenSiVa anche di eventuali danni, è sta­
bilita in misura forfetaria in Euro 25,82. 

In ogni caso, una risposta sarà fornita entro 30 giorni dalla presentazione del reclamo. 
Il nmoorso è subordinato alla richiesta sCritta di risarcimento che deve pervenire ad AIM -
Contrà Pedemuro S. 8i<lgio, 72 - 36100 Vicenza - Tel 0444 394911, entro 30 9iorni 
dall'accaduto. Fa fede la dat<l del protocollo <lziendale. 

Comportamento del personale 
Tutto il personale di AIM è impegnato il soddisf<lre le richieste del Cliente e ad ottimizzare il 
livello qualltativo del servizio. 
AIM si impegna a Curare la formazione del personale, affinché migliori 1<1 comunicazione con 
il Cliente e si presti p<lrticolare attenzione alla cortesia, alla disponibilità ed all'ascolto delle 
esigenze e delle richieste m<lnifestate dal Cliente. 
Il servizio sara svolto da personale chi<lr<lmente riconoscibile che indosserà apposita divisa 
(ove prevista), senza alcun~ f<lntasia o arbitrio, <lvendo cura della propri<l persona. l dipen­
denti sOnO tenuti <I fornire le proprie generalità sia nel rapporto diretto person<lle sia nelle 
comunicazioni telefoniche. 
Essi devono trattare tutti i Clienti COn pari rispetto e senza preferenze, evit<lndo discrimina­
zioni e assicurando l'attendibilità delle risposte date. 
Viene gar<lntlto che qU<llsiasi segnalazione, si<l essa positiva o neg~tiva, raggiunga il perso­
nale interessato. 

Monitoraggio degli slandard qualitativi 
Periodicamente AIM provvedeni ad aggiornare i dati tenendo conto di quei parametri che 
~engono riscontrati dall'utenza come indice dell<l qualità del servizio. 
AII'intemo di un programma di cost<lnte collegamento con il pubblico ed all<l rile~alione degli 
indici di gradimento dei Clienti, vengono proposti dei questionari e delle interviste telefoni­
che che permettono di v<llutare Il grado di soddisfazione e di migliorare il servizIo. 
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9.3 Città 

9.3.1 Indicatori economici e confronto con altre possibili forme di gestione 
Rispetto ai parametri economid, l'analisi si sviluppa nell'ambito del Comune di Vicenza con 
riferimento al seguerlti irldicatori: 

andamento dei canoni di gestione in rapporto agli indicatori ISTAT 
I risultati sono riportati rlel grafico che segue, che mette in eVidenza che dal 2007 al 2012, a 
fronte di un significativo incremento dei costi, la società è riuscita a gestire i servizI senza 
incremento, anzi con una diminuzione dei canoni. 
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confronto con la gestione di alcuni servizi in altre Aziende simili 

E" stato fatto un benchmark con altre tre Aziende del Settore, relativamente ai servizI di 
gestione Strade e pertinenze stradali, segnaletica stradale, pubblica illuminazione e gestione 
del verde pubblico; 

ASTER Azienda Servizi Territoriali Comune di Genova, società per aziorLi che effettua servizi 
di irLteresse generale. L'azienda, completamerLte partecipata del Comune di Genova, effettua 
le attività oggetto di Questa analisi in house providlng con affidamenti diretti. 

A.SE. Azienda Servizi Comune di Spoleto, società per azioni che effettua servizi di interesse 
generale. L'azienda, completamente partecipata del Comune di Spoleto, effettua le attivita 
oggetto di questa analisi in house providing con affidamenti diretti (Global Service). 

Gruppo TEA Territorio Energia Ambiente Comune di Mantova, tramite alcurle delle sue 
società effettua servizi di interesse generale. L'azienda, partecipata da molti comuni della 
provincia Mantovana, ed in particolare dal Comune di Mantova, effettua le attiVità oggetto di 
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questa analisi in partner~ri~to pubblico privato con P<lrtner scelti a seguito di procedure di 
g~r~. 

QUOIndo nOn divers<lmente spedficato, i dati sOnO stati ottenuti per fonte diretta, d~ 
interviste COn il m~nagement deIl'A~iend~. Il confronto fr<l le 4 ~~iende non il immedi<lto, in 
quanto la storia dei r~pporti cOn l'Ente proprietario h<l port<lto ad una struttura dei ncavi non 
omogenea. La rappresentatlvità delle Aziende, nel confronto con Città, è molto buon~, in 
quanto Il campione contiene 3 divese dimensioni aZiendali, due più piccole ed una più 
grande di Vicenza, mentre Il confronto è Visto sia rispetto altri <Iffìdamentl diretti, sia verso il 
partneranato pubblico privato. 

Nelle tabelle successive sono illustrati i dati forniti dalle quattro Aziende, che sono 
i canoni delle varie gestioni riferiti all'anno 2011 ed i relativi parametri più 
rappresentativi, ai fini della costruzione di un indice. Sono inoltre descritte le 
semplificazioni adottate per omogeneizzare i dati medesimi. 

l' 

" " 
" 

Nella valutazione dei dati di Città, occorre tenere conto che il contratto della Pubblica 
IIlumin~~ione prevede anche la fornitura dell'energia elettriCi', mentre le altre aziende hanno 
un canone solo per la manutenzione. Da venfiche fatte in Città, tale fornitura nel 2011 il 
costat~ 1.158.0001': al netto dell'lVA, che va detratto per ottenere il dato omogeneo con le 
altre societil: 

CIttà Finale € IIVA e,cl usa) Parametro di mi<ura q~antità 

G •• tione .uolo 610.238 Lunghe". 5Ir.de in metri 550.000 

Ge>tione b.nchine ,Iradali 187.140 lunghezza ,Irade in metri 550.000 

Iliumin.,lone pubblica e,clusa fornitur. elettri<ità 742.000 Numoro punti luce 15B5O 

Ge'tione ,e~naletica 414.521 lunghe,,,, strade in metri 550,000 

Ge,tione verde pubblloo S7S.101 Metri quadri verde 1.150.000 

'" m {IIVA@.du>31 Parametro di misura quantità 

G""tione .uolo Lunghe". s".de in metri 215.000 

G""tione b;m<hine m.dal, 910,000 Lunghe". "rade in m",ri 115,000 

Ge>tione .egn.lelic. Lunghe,," ,"ade in m.tri 215,000 

IIlumina,,,me pubblic, e,clu.' 10m 'tura elettmaà 621.000 Numero punti luo. 10.000 

Ge,tione verde pubbl«o 1.945.000 Metri quadri verde 1.6BO.005 
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Come evidenziato in tabella, le prime tre gestioni, a differenza di Città, sono remunerate con 
un canone unico. Per omogeneizzare si è ripartito tale canone con un driver proporzionale ai 
valori dei contratti In Città. 

TEA Finale € UVA ",du'.1 P.rametro di mi,ur. quantità 

Gestione .uolo 458.220 lunghezza 'trade in metri 21S 000 

Ge,tione banchine m.d.1i 140.521 lunghe, .. 'trade in metri 215.000 

G.stione se n.letlca 311.259 Lunghezz. strade in metri <15.000 

Iliumino.ione ubblic. esclusa fornitura elettricità 621.000 Numero punti luce 10.000 

I Gestione verde p~bbliCO 1.945.000 Metri quadri verde 1.680005 

Ase 
~ ~ ;;;C ~ , , , 

, 1.017.218 ~ ~ ~ 
, 

~ 
, , 

, 441.073 Numero punti luce 7.464 , , " 292.091 , , 50.584 

Anche per l'Azienda di Spoleto, come evidenziato in tabella, le prime tre gestioni, a 
differenza di Città, 50no remunerate COn un canone unico. Anche in questo <;<150 per 
omogeneizzare si è ripartito tale <;<Inone con un driver proporzionale ai valori dei contratti in 
Città. 
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Per ASTER abbiamo due problemi di omogeneizzazione. Il primo, la voce di canOrle "prorlto 
Irlterverlto", che rlei COrltratti delle altre società è incluso nelle gestioni specifiche, in questo 
caso è a parte. L'Azierlda propone di ripartirlo, irl base alle evidenze storich<:-, a1l'80% nella 
g<:-stione suolo e banchirle stradali, ed al 10% sulle altre attività. Il secondo problema è 
come al solito la ripartizione fra i vari contratti dell'unica VOC<:- di ricavo. Anche in qu<:-sto 
caso è stato utilizzato un driver proporzional<:- ai valori d<:-i cOrltratti in Città 

ASHR Fln.le {(IVA esclusa) Parametro di misura qu.ntit~ 

Ge.tione <uolo 3,057.774 lungh ezza wode I n metri 1.400.000 

Gestione b;mchine strad.li 937.719 Lunghe". strade in metri 1.400,000 

Illuminazione pubblico esdusa fornitura elettricità 3.718,006 Numero punti luce 57.8&4 

Ge.tione ,egn.l.tk. 2.662,994 Lunghez," strade in metri 1.400.000 

Gestione verde pubblico 2,020.202 Metri quadrj verde 3.400.000 

. 
Sulla base di queste suddivtsioni, e stata poi ricavata una tabella con 2 indici per ciascuna 
gestione e Azienda. uno riferito al parametro di misura, ed UrlO riferito agli abitanti s<:-rviti 
(ricavati da wwwcomuni-italiani it) 

costo unitario Co,to per Ablt.nte 
((anno) ({.nno) 

Citti finale Abitanti 

e.tione suolo 1,11 

estlone banchine <trad.li '" Ge'ti~ne ,egt!.letica O., 
tIIumina,lone pubblic, esclusa fornitura elettricità 46.81 

estione verde ubblko O.' 

EA Finale Abitanti 

estione ,uolo <.13 
estione banchine str.dali 0,65 

•• tione se~letk. '" lIIumina'ione pubblica e.du,a fornltur •• le1l"cit1o 62,1 

e'tione lIerde pubblico '.' 
~E Finale Abitanti 

e,tione .uolo 1,05 

Ge'tione banchine stradali 0,32 

estlone ,egnaletl"" 0.71 

lIumina,ione pubblic. e<d u'"' fornitura elettricità 59,0 

e"lone verde pubbliw 5,n 

rc~::-'-"'-"'_--'_-"'---.""""""'ne tecnjco-economlca 
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Come si eVince da questa tabella, gli indici per Città, sia riferiti al C05to ri5petto al parame 
tro rappre5entativo del servizio, sia riferiti al costo per abitante, sono quasi ovunque più 
che efficienti, spesso i migliori del c~mpione di Aziende verificate. 

confronto con la gestione verde pubblico in altri comuni 
Un ulteriore confronto, vista la disponibilità de; dati, è stato fatto per la gestione del verde 
pubblico nell'area ~Triveneto". I risultati sono riportati nel grafico che segue, che mette in 
eVidenza che solo per il comune di Padova l'incidenz~ dei costi di gestione del verde pubblico 
è leggermente minore, in tutti gli altri comuni analizzati il C05to è notevolmente superiore a 
quello della gestione fatta da Citta. 
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9.3.2 Indicatori di produttività 
Rispetto ai parametri di produttività l'analisi si sViluppa nel confronto tra i risultati di perforo 
mance delle gestioni e di produttività specifica. In particolare si analizzano: 

Produttività del personale 
intesa come evidenza di contenuti incrementi del costo del personale, rispetto all'inflazione 
l risultat' sono riportati nel grafico che segue_ Il rapporto fra l'indice NIC ed Il costo del lavo­
ro normalizzato mette in evidenza l'Incremento di produttività. 

produttività del personale 
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Infatti dal 2007 al 2012, a fronte di un significativo incremento dell'inflazione, la società è 
riuscita a gestire i servizi con un incremento contenuto del costo del lavoro e negli ultimi 
anni sta riportando addirittura una diminuzione del medesimo in termini assoluti. 

9.3.3 Indicatori qualitativi 

Rispetto ai parametri di qualità si espnmono valutazioni sulla convenienza della gestione 
pubblica, con riferimento a parametri di qualità di servizio. Per ciascun servizio affidato è 
compito di Città la custodia degli impianti e dei servizi, la gestione e aggiornamento dell'a­
nagrafe degli elementi costituenti il patrimonio oggetto del Global Servi ce, la formazione di 
un data base finalizzato alla gestione della manutenzione, l'aggiornamento e la manutenzio· 
ne del data base in funzione degli interventi eseguiti. 
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Città e tenuta a costituire apposito servizio di relazioni con il pubblico cui possano pervenire 
richieste e segnalazioni relative ai servizi oggetto di concessione, anche utilizzando l'orga­
nizzazione esistente. 

Città dovrà svolgere le seguenti attività di manutenzione ordinaria, 

STRADE E RELATIVE PERTINENZE 
Per gestione e manutenzione ordinaria si Intendono tutte le prestazioni tecniche ed ammini­
strative per mezzo delle quali si assicura la continuità, la fruibHltà e la costante affidabilità 
ed effidenza, avvalendosi di adeguate tecnologie ed eseguendo i necessari interventi di ma­
nutenzione e reintegrando i materiali e i beni soggetti a consumo. In particolare, a titolo e­
semplificativo, il servizio di manutenzione ordinaria delle strade e relative pertinenze com­
prende, 

a) la chiusura con conglomerato bituminoso di buche e cedimenti; 
a) la sistemazione e riparazione di tratti di marciapiedi esistenti; 
b) la sistemazione di cunette stradali; 
c) la sistemazione di tratti di pavimentazioni permanenti: si intendono per tali quelle in 

porfido, trachite e assimilate; 
d) i rappezzi e manutenzioni della sede stradale e dei marciapiedi (manto stradale, mar­

Ciapiedi, profili e sovrastrutture dei ponti comprese) con conglomerato bituminoso a 
caldo eseguiti a mano o a macchina; 

e) la pulizia delle caditoie delle acque meteoriche e l'espurgo dei fossi stradali verrannO 
effettuate da altro soggetto con cui il Comune intratterrà Il rapporto economico, men­
tre Città mantiene la responsabilità gestionale compleSSiva delle strade; 

f) la fornitura di stabHlzzato per strade vicinali alla cui stesa provvedono i frontisti; 
g) la manutenzIOne corrente e decoro di fontane ornamentali e fontanini di aree attrez­

zate e/o custodite; 
h) la manutenzione corrente degli elementi di arredo urbano quali paracalTi, portabici­

elette, contenitori di fioriere, panchine in legno, in pietra e in felTo (esclusi I parchi 
gioco), ringhiere e parapetti. 

L'elencazione sopra riportata è da intendersi indicativa e non esaustiva, In quanto la manu­
tenzione ordinaria deve riguardare tutte le componenti delle strade e relative pertinenze. 

Segnaletica orizzontale, verticale luminosa, direzionale e monumentale 
Per manutenzione ordinaria si intende la fornitura delle prestazioni necessarie al manteni­
mento in effidenza degli impianti di segnaletica orizzontale, verticale, luminosa, direzionale 
e monumentale presenti sul territorio comunale e ogni altro intervento che si rendesse ne­
cessario per la tutela della circolazione veicolare, quali, 

a) la riverniciatura periodica della segnaletica orizzontale con frequenza tale da garan­
tirne la costante visibilità, utilizzando prodotti e modalità di posa tali da garantire il 
rispetto delle specifiche tecniche previste dalle norme in materia e di quanto previsto 
dal Codice della Strada. Particolare attenzione dovrà essere posta al ripasso dei pas­
saggi pedonali e delle linee di arresto, in particolare degli attraversamenti pedonali 
prospicienti le scuole e gli edifici pubblici. Gli interventi saranno normalmente esegui­
ti di giorno con l'accortezza di arrecare il minor intralcio possibile alla drcolazione; 

b) la verifica della stabilità dei sostegni per il mantenimento dei cartelli in condizione di 
costante Visibilità; 
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c) sostituzione dei cartelli di segnaletka stradale che abbiano perso le originilrie Cilrat­
teristiche di visibilità e rlflettenzil prima della loro scadenza; 

d) la segnaletica di sbarramento o deviazione stradale per manifestazioni piltrocinate 
dill Comune; 

e) il mantenimento in efficienza degli impianti di segnilletiC<l luminosa presenti sul terri­
torio comunale, in partkolilre il controllo e la sostituzione di lilmpade e taraturil dei 
mecCilnismi elettrici ed elettronici di comando, nel rispetto delle specifiche tecniche 
previste dalle norme in milteria e di quanto previsto dal Codice della Strada; 

fl la filsatura degli impianti semaforici da attuare secondo le indicazioni del Comune; 
g) le verifiche relative allo stato della segnaletica luminosa, in particolare quelle reliltive 

al controllo dellil solidità dei sostegni, dei supporti o di altri componenti e del corretto 
e regolare funzionilmento per lo svolgimento della loro funzione e per evitare pericoli 
alla pubbliCil incolumità. 

Manutenzione verde pubblìço 
11 servizio di manutenzione ordlnariil del verde pubblico ha per oggetto I·esecuzione di tutte 
le opere, prestazioni e somministrazloni, noli e forniture occorrenti per la manutenzione or­
dinilrla delle aree verdi, inclusa lil fomitura di materiille vegetale (arbusti, ftori e piante er­
bacee, sementi, fertir,llanti ecc.). I lavori dovranno essere eseguiti tenendo conto delle tec­
niche piu idonee e con la frequenzil necessaria per milntenere la sistemazione a verde in 
perfetto stilto di decoro. II servizio comprende le seguenti attività: 

Manutenzione ordinaria dei prati 

il) FalCiatura 
b) Rifacimento prati 

Manutenzione dei cespugli e delle siepi 

al lavorazioni del terreno 
b) Innaffiamento 
cl Asportazione delle infestanti 
dl Potatura dei cespugli e delle siepi in forma obbligata 

Manutenzione degli alberi e opere complementari 

a) Spollonatura 
b) Potaturil; 

L'intervento prevede Il controllo delle alberature e l'immediata soppressione di bran­
che e rami a qualunque altezza sitUilti, non piu vegeti, grilvemente lesi, potenzial­
mente pericolosi, formatisi nell'anno e preesistenti, tramite corretti interventi di potil­
tura che garantiscano lil bilanciatura dellil pianta. 

cl Diserbo formelle 
dl Controllo tutOri: 

pilli tutori ed ancorilggi in forma semplice e complessa (fIli, inCilstellature, ecc.l do­
vranno essere marltenuti in condizioni tali da 5volgere la loro funzione, provvedendo 
ovviamente sia ~i rinnOVI che allil eliminazione degli elementi non piu funzionilli e/o 
1"\0rl piu necessarl. 

e) Controllo statico: 
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Città dovrà provvedere ad <lttenta verifk~ visiv<l estern<l rel~tiv~ all~ presenz~ di cor­
pi fungini nel terreno circostante ogni esemplare arboreo, al colletto, nelle porzioni 
bas~li del tronco, all'interno di cavità eventualmente esistenti sulle branche primarie. 
Il concessionario realizzerà un servizio di verifica e monitor~ggio dell~ stabilità delle 
piante arboree presenti sia nelle aree verdi in gestione che nelle alberate stradali. Ta­
le attività di verifLca dell<l stabilità degli alberi dovrà essere documentata attraverso 
la compilazione di specifici moduli relativi alle singole piante esaminate. Città impie­
gherà nell'attività di verifica della stabilità delle piante arboree addetti aventi la quali­
ficazione necessaria e aventi esperienza nella verifica della stabilità delle piante arbo­
ree in ambito urbano: in possesso perciò di una formazione a livello universitariO, 
completata da corsi di formaz.ione specifici, e di una esperienza consolid~t" nella veri­
fica della stabilità delle piante arboree. Nei casI In CUI le piante arboree verificate ri­
sultassero inst"bili, Città è tenuta ad intervenire con tempestività e a dame immedia­
ta comuniç~zione all'Amministrazione Comunale. Qualora si decid<l per l'abb<lttimento 
dell'albero, Città provvederà all'Immediata transennatura. l'abbattlmento avverrà so­
Ia dopo il benestare del Comune. 

f) Verifica dello stato vegetativo e fitosanltario: 
Città provvederà ad una verifLca continuativa dello stato vegetativo e fLtosanitario di 
prati, arbusti, siepi e alberi. Tale attività ha lo scopo di individuare in modo tempesti· 
'lO tutte le alterazioni a carico della vegetazione presente nel verde pubblico, con par­
ticol~re riferimento <llle pi<lnte <lrboree, in ragione del loro maggiore valore d<ll punto 
di vista economico, ecologico e paesaggistlco. Tali alterazioni. sotto forma di sintomi 
e/o danni a carico degli organi vegetali delle piante, andranno segnalati e descritti, 
accompagnati dal riconoscimento della probabile causa avversa (patogeno fungino, 
parassita vegetale, avversità di altro genere) e dalle direttive di intervento conSigliate. 
L'attività di verifk~ dello stato vegetativo e fLtosanitario della vegetazione deve esse­
re documentata dall'invio periodico di una relazione riguardante sia la situaZione di 
singole piante esaminate che quella generale del verde pubblko 

g) Abbattimento alberi nOrl pili vegeti: 
gli alberi non piu vegeti dovranno essere abbattuti entro giorni 30 (trenta) dalla se­
gnalazione formale trasmessa dal concession<lrio <II Comune, previo benestare dello 
stesso. Città tr<lnsennerà cOn sollecitudine il terreno everltualmente interessato dalla 
eventuale caduta dell'esemplare. Ciò con modalità tali da garantire incolumità pubbli­
ca a cose e persone e secondo le vigenti norme In materia di apertura cantlen strada­
li (es. previa eliminazione di branche e rami, con c~dut~ guidata dei materiali, instal­
lazione di barriere di protezione, ecc.). 

9.3.4 Illuminazione pubblica 
L'analisi è stata SViluppata sulla base dell'Indagine nazionale sull'efficienza nel/a Iliummazio­
ne pubblica N effettuata da legambiente nel 2006, nata come una naturale estensione di eco­
sistema urbano, l'indagine che legambiente redige ogni anno sullo stato dell'ambiente nei 
capoluoghi italiani. 
l'indagine è condotta attraverso alcuni indici in gr<ldo di fornire un'analisi sia tecnica che ge­
stionale dello stato degli impianti. 
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Sul piano tecnico sono stati consider<lti cinque indici, che incidono per 1'80% sull'indice ge­
nerale complessivo, ed analizzano i dati numerici fomiti dai comuni in materia di: 

L Efficienza luminosa dell'impianto: !;,.=:::g," ---"Hm '4_' '_"., 
si tratta di un indice che da' la misura; ~:,::: '" !:!:':...... 
dell'efficienza del parco illuminante della! iZ:i;;, ,,_~ i: 
citta 5ulli! base del tipO e della quantità di' { ... ~,'~...." •• . """-,,, " lampade installate. , ,,,,,,. " 

2. Estensione su COnSumo: 
Questo indice da' un'indicazione del con­
sumo cittadino par<lmetrandolo 
all'estensione della rete illuminante, mi­
surata in punti luce (n"pI/MWh). 
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3. Numero di punti luce su consumo: 
Si tr~tt~ di un indice che parametra i 
consumi elettrici in base alla superfi­
cie del Comune, per poter confronta­
re i dati di tutte le citta (km2/kWh). 

4. Valore medio punto luce: 
Questo indice da' un'idea di Quanto va­
Ie mediamente una lampada di un cer­
to Comune. Tendenzialmente m~ggiore 
è il valore, maggiore è I~ possibilità 
che la rete di illuminazione sia efficien-
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S. Investimenti sulla potenza installata 
Questo indice da' la misura di quanto 
un Comune sta investendo nella rete 
di illuminazione. Tendenzialmente 11 
maggiori Investimenti corrisponderà 
una maggiore efficenza (CjkWh). 
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La seconda parte del questionario utilizzato nell'indagine di Legambiente, il cui valore inade 
per il 20% sull'indice generale. presentava delle domande a risposta aperta sulla gestione 
dell'impianto attraverso cinque domande piÙ significative e più facilmente confrontabili: 

6. Funzionario dedicato 
7. Regolamento energetico 
8. Rispannio a monte della lampadina 
9. Inquinamento luminoso 1, ovvero se sono presenti dispositivi o accorgimenti che mi­

rino a ridurre il consumo elettrico a monte della lampadina 
lO. Inquinamento luminoso 2, ovvero se c'e' un regolamento che affronti Il tema dell'in­

quinamento luminoso 
11. Indice di efficienza luminosa specifica 
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12. valutazione nsparmio energetico 

Graduatona finale con 
punteggio espresso in decimi , , 
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Tabella riepilogativa de; dati significativi 2005-2011 
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La società AIM Servizi a Rete attualmente gestisce congiuntamente sia gli impianti di illumi­
nalione pubblica che gli impianti di distribuzione di Energia Elettrica per usi Civili ed Indu­
striali. Storicamente dalia nascita di AIM, nel 1905, la Società si è occupata, attraverso con­
tratti di concessione stipulati con l'Amministrazione Comunale, sia dell'lP che della distribu­
zione dell'energia elettrica. Questa modalità di gestione ha creato diffuse condizioni di pro­
miSCUità de91i impianti che si evidenzia a tutt'oggi gia a partire dai punti di trasformazione 
MT{8T posti all'interno delle cabine, 

Solo occasionalmente infiltti i punti di tr~sform~zione MT{8T e le rel~tive cilbine sono dedi­
cati e riservati all'IP. Nella maggior parte dei casi i locali cabina contengono ilnche gli ilppil­
rati riservati illl'IP. Inoltre la promiscuità tCil impiilnti di distribuzione ed impi~ntl )P si mani­
festa anche all'interno delle polifere e nei cavidotti interrati, venendo a mancare una divisio­
ne fisica delle linee elettriche con setti sep~ratori o con pozzetti e distribuzioni dedicate. 1-
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noltre per alcune porzioni di impianto gli impianti IP e di distribuzione di Energia Elettrica 
utilizzano le medesime infrastrutture (sostegni, ecc.). 

Per concludere, la commistione parziale tra le reti di illuminazione pubblica e di Distribuzione 
di Energia Elettrica, retaggio derivante dall'originaria architettura delle reti risalente al 1906, 
rappresenta una possibile complicazione organizzativa e gestionale, in Quanto il servizio lP 
non può essere completamente autonomo. 
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Valuta:>:ione economica del servi:>:io. 

Il COnsumo di energia elettrica procapite annuale di illuminazione pubblica risulta in Italia 
pari a 105 kWhjabitante, mentre il dato registrato nella dttà di Vicenza è stato pari a 75 
kWhjabitante. 
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Se consideriamo inoltre la spesa per abjtante, in Italia il costo del servizio di illuminazione 
pubblica risulta pari a 18,7 euro/abitante (dato ENEA del 2011) mentre il dato riferito alla 
città di Vicenz~ risult~ pari a 16,38 euro/abitante. Questo evidenzia l'effettivo contenimen­
to dei costi se paragonato ai risultati di altri comuni che h~nno riportato i seguenti valori: 

• Milano· 24,4 euro/~bit 
• Rom~: 18,97 euro/ablt. 
• Torino: 16,65 euro/~bit. 

Inoltre il servizio di illuminazione pubblica di Vicenza fa registrare un consumo di energia e­
lettrica per punto luce pari a 550 kWh/pl, mentre altri comuni riport~no i seguenti valori, 

Firenze 719 kWh/pl 
Seregno: 652 kWh/pl, 
Palermo: 1887 kWh/pl, 

• Torino: 876 kWh/pl. 

Infille se <ln<llizzi<lmo il costo complessivo del servizio rapportato per punto luce, esso f~ re· 
gistrare a Vicenza un costo pari a 118 euro/pl melltre <lItri comuni riport<lno v~lori superiori, 
come da elenco: 

• Brescia '" euro/pl 
• Torino: '" euro/pl 
• Milano: '" euro/pl 
• Roma: '" euro/pl. 

9.3.5 Obblighi di servizio pubblico e servizio universale 

Obblighi di servizio relativamente alla gestione delle strade. 

Il Concessionario dovrà effettuare tutte le prestazioni teclliche ed <lmministrative per mezzo 
delle quali si assicura 1<1 colltinuità, la fruibilità e 1<1 costallte affidabilità ed efficienza, <lvva­
lendosi di <ldegu~te tecnologie ed eseguendo i necess<lri interventi di m<lnutenzione e rein­
tegr~lldo i m<lteri~li e i beni soggetti a cOllsumo. In particolare avrà l'obbligo di g<lr<lntire: 
a. 1<1 tempestiva chiusura con conglomer<lto bituminoso di buche e cedimenti; 
b. la sistemaZione e riparazione di tratti di marciapiedi eSistenti; 
c. 1<1 sistem<lzione di cunette stradali; 
d. la sistemaz.lone di tratti di pavimentazioni perm<lnenti: si intendono per tali quelle in por· 

ndo, trachite e assimilate; 
e. i rappezzi e manutenzioni dell<l sede stradale e dei marciapiedi (manto stradale, marcia­

piedi, profili e sovr<lstrutture del ponti comprese) con conglomerato bituminoso a c<lldo 
eseguiti a mano o a macchina; 

f. la manutenzione corrente e decoro di fontane ornamentali e fontanini di aree attrezzate 
e/o custodite; 

g. 1<1 m<lnutenzione corrente degli elemel"lti di arredo urb<lno qU<lli p<lr<lc~rri, port~biciclette, 
contenitori di fioriere, panchine in legno, in pietl<l e ill ferro (esclusi i parchi gioco), rin· 
ghiere e p<lrapetti. 

Per queste <lttività, non essendo prevista l'adozione della C<lrt~ dei Servizi, lo standard mi­
nimo è il rispetto delle modalità operative indicate nel Sistema di Gestione della Qualità cer-
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tificato. Il Concessionario è tenuto ad Intervenire in regime di reperibilltà e pronto intervento 
per le emergenze, urgenze ed esigenze di tutela della sicurezza della circolazione e funzIO­
nalità di strutture e impianti. 

Obblighi di servizio relativamente alla gestione della segnaletica orizzonta­
le, verticale e luminosa. 
II Concessionario dovni effettuare tutte le prestazioni tecniche ed amministrative per mezzo 
delle quali si ass'lcura 'il mantenimento in efficienza degl'I ,mpianti di segnaletica orizzontale, 
verticale, luminosa, direzionale e monumentale presenti sul territorio comunale e ogni altro 
intervento che si rendesse necessario per la tutela della circolazione velcolare, In particolare 
avrà l'obbligo di garantire: 
a. la riverniciatura periodica della segnaletica orizzontale con frequenza tale da garantirne 

la costante visibilità; 
b. l'utilizzo di prodotti e modalità di posa tali da garantire il rispetto delle specifiche tecni­

che previste dalle norme In materia e di quanto previsto dal Codice della Strada, 
c. una maggiore frequenza nella riverniCiatura dei passaggi pedo'lali e delle li'lee di arresto, 

in particolare degli attraversamenti pedonali prospicienti le scuole e gli edifici pubblici. 
d. la verifica della stabilità dei sostegni per Il mantenimento dei cartelli in condizione di co· 

stante visibilitil; 
e, la sostituzione dei cartelli di segnaletica stradale che abbiano perso le originarie caratte· 

ristiche di visibilità e riflettenza prima della loro scadenza; 
f. la fomitura della segnaletica di sbarramento O deviazione stradale per manifestazioni pa­

trocinate dal Comune; 
g. il mantenimento In effidenza degli impianti di segnaletica luminosa presenti sul territorio 

comunale, in particolare il controllo e la sostituzione di lampade e taratura dei meccani­
smi elettrici ed elettronid di comando, nel rispetto delle specifiche tecniche previste dalle 
norme in materia e di quanto previsto dal Codice della Strada; 

h. la fasatura degli impianti semaforia da attuare secondo le indicazioni del Comune; 
I. le verifiche relative alla solidità dei sostegni, dei supporti o di altri componenti della se­

gnaletica luminosa e del corretto e regolare funzionamento per lo svolgimento della loro 
funzione e per evitare pericoli alla pubblica Incolumità. 

Per queste attiVità, non essendo prevista l'adozione della Carta dei Servizi, lo standard mi· 
nimo é il rispetto delle modalitil operative indicate nel Sistema di Gestio'le della Qualità cer­
tificato, Il Concessionario è tenuto ad intervenire i'l regime di reperibilità e pronto intervento 
per le emergenze, urge'lze ed esigenze di tutela della sicurezza della circolazione e funzio· 
nalità di strutture e impianti. 

Obblighi di servizio relativamente alla gestione del verde pubblico. 

Il Concessionario dovrà effettuare tutte le prestazioni tecniche ed amministrative per mezzo 
delle quali si assicura il mantenimento in efficienza del verde pubblico, nonché l'esecuzione 
di tutte le opere, prestazioni e somministrazioni, noli e forniture occorrenti per la ma'luten­
zione ordinaria delle aree, inclusa la fornitura di materiale vegetale. I lavori dovranno esse­
re eseguiti nella stagione propizia tenendo conto delle tecniche più idonee per mantenere la 
sistemazione a verde in perfetto stato di decoro. In particolare avrà l'obbligo di garantire: 
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~_ I" manutenzione dei prati, comprensiva di 3/6 falciilture dii eseguirsi nella stagione esti­
va; 

b. la manutenzione dei cespugli e delle siepi, comprensiva delle lavorazioni del terreno, 
dell'innilffiilmerlto, della asportazione delle irlfestanti e della potatur(l dei cespugli e delle 
siepi in fonna obbligata; 

c. lil marlutenziorle degli alberi e opere çomplement"ri qU<l1i Iii spollonatura la potatura, il 
diserbo delle formelle ed il controllo tutori secondo le tempistiche dettate dalla buon .. 
tecnica; 

d. la verifica e mOrlitorilggio della stabilità delle piante arboree presenti sia "elle aree verdi 
in gestione che nelle alber .. te strildillL Tale attività che verrà effettuata attraverso una 
.. ttenta verifica visiva estema relativa alla presenza di corpi fungini nel terreno circostan­
te ogni esemplare arboreo, al colletto, nelle porzioni basali del tronco, all'interno di cavi­
ta eventualmente esistenti sulle branche primarie, dovra essere documentata attraverso 
la compilazione di specifici moduli relativi alle singole piante esaminate. controllo statico 
degli alberi. 

e. L'impiego, nelle attività di verifica della stabilità delle piante arboree, di addetti aventi la 
qualificazione necessaria e aventi esperienza nella verifica della stabilita delle piante ar­
boree in ambito urbano: in possesso perciò di una formazione a livello universitario, 
completata da corsi di formazlorle specifici, e di una esperierlza consolidata nella verifica 
della stabilità delle piante arboree. 

f. la messa In sicurezza di alberi instabili con immediata transennatura, ed obbligo di ab­
battimento alberi non più vegeti entro giomi 30 (trenta) dalia segnalazione formale tra­
smessa dal concessionario al Comune, previo benestare dello stesso. 

Per queste attività, non essendo prevista I·adozione della Carta del Servizi, quando non di­
versamente specificato lo standard minimo è il rispetto delie modalità operative indicate nel 
Sistema di Gestione della Qualità certificato. II Concessionario è tenuto ad intervenire in re­
gime di reperlbilità e pronto intervento per le emergenze, urgenze ed esigenze di tutela del­
la sicurezza della circolazione e funzionalità di strutture e impianti. 
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9.4 COMPLEMENTARI ETA' DEI SERVIZI DI CUI TRATTASI 

La Società AIM VICENZA spa, fin dalla sua costituzione in Azienda Speciale avvenu­
ta nel 1995, ha implementato negli anni la gestione dei vari servizi pubblici, fino 
all'ultima acquIsIzione della gestione del patrimonio comunale, attraverso 
l'aggregazione della società comunale AMCPS. 

Tale opzione organizzativa il stata Il frutto di scelte politiche di governanee pubblica ispirate, 
sin dalla fase di progr .. mmazione e definizione strategica degli obiettivi, alla logica di "ssi<;:u­
rare, attraverso una gestione unitaria di servizi tra loro compatibili e complementari, una 
miglior gestione delle risorse pubbliche, conseguendo, al contempo, un maggior livello di e­
rogazione delle prestazioni ed un piil elevato grado di soddisfacimento dei bisogni del citta­
dini, non perdendo di vista l'economicità della gestione. 

Rispetto alle suddette finalità, la Società ha garantito il raggiungimento degli obiettivi prefis· 
sati dall'Ente pubblico, facendo leva, tra l'altro, sulla complementarizzazione dei servizi, i 
quali sono stati gestiti in modo unitario, assicurilndo, attraverso la modulantà dei processi, 
l'unitarietà organizzativa, la complementarietà dei ruoli organizzativi e delle professionalità, 
buoni livelli orientati alla crescita di Qualità, efficienza e razionalizzazione nell'esercizio delle 
funzioni e nell'erogazione dei servizi medesimi. 

L'articolazione organizzativa unitaria della struttura amministrativa, unitamente 
ad un'unica dotazione logistica di base comune a tutte le aziende del Gruppo (Cen­
tro Controllo Reti, Amministrazione e servizi generali, Direzione, ecc •• ), costituisce 
lo strumento principale per garantire una gestione che, nonostante la specificità 
dei diversi servizi, presenta coerenza negli obiettivi e nei risultati, nonché appro­
priatezza nell'approccio gestionale. 

In termini di dotazioni, la struttura di Gruppo offre la possibilita di mettere a disposiZione in 
modo coordinato ed integrato le seguenti dotazioni di mezzi: 

• Disponibilità di un ,mica Centro Controllo Reti, presidiato 24 ore su 24 in grado di 
comunicare con tutte le società del gruppo e di coordinarle; 

• n. 4 camion di trasporto attrezzature e materiali; 
• n. 3 motocarri di trasporto attrezzature e materiali; 
• n. 2 autocarri con ragni per raccolta ramaglie da fiumi, carico su cassone ed allonta-

namento; 
• n. 3 escavatori; 
• n. 2 teme di scavo; 
• n. 2 automezzi dotati di pala; 
• n. 1 escavatore tipO bobcat; 
• n. 5 autocarri di trasporto attrezzature e materiali; 
• n. 8 autoscale; 
• n. 4 autocarri con gru; 
• n. l escavatore con ragno; 

nonché le seguenti dotaZioni di attrezzature: 
• n. l tenda da campo; 
• n. l gazebo di protelione; 

• 
• 

n. 1 gruppo elettrogeno 250 k'vA; 
n. l gruppo elettrogeno 2.000 kVA 
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9.4.1 Condivisione dei servizi di staff (services) 

Per COrlsentire una gestiorle efficace, efficiente ed economica dei servizi affidati alle società 
del Gruppo .si è provveduto, da un lato, a specializzare le cap~citè operative delle sirlgole 
societè per condividere poi le risorse umane, patrimoniali e finanZiane di ciascuna arlche 
allo scopo di ottimizzare l'erogaziorle dei servizi, dall'altro all'integrazione delle attività di 
staff condivisibili, in capo <llla holding, allo scopo di limitare la duplicazione di costi e conse­
guire economie di scala, pur nel rispetto di un principio di <lutonomi<l e responS<lbilitè delle 
singole società opemtive. 

Mantenere l'affidamento unitario dei servizi pubblici e, più in generale, dei servizi 
di interesse economico gene~ale, tra loro complementari, in capo al "Gruppo AlM" 
assicura il conseguimento di obiettivi di miglioramento dell'efficienza gestionale a 
mezzo accordi diretti a creare un';mp~esa unica, cOn direzione unitaria e patrimoni 
tutti destinati al conseguimento di una finalità comune. 

Conside~ato che ogni societè del gruppo AIM svolge sul territorio attività in specifici settori, 
in ottemper<lnza ai principi normativi di riferimento o a strategie di maggiore efficaCia ed ef­
ficienza o per obiettivi di promozione sul territorio, la Holding si OCCUp<l del coord;n~mento 
tecnico, contabile, gestionale e fin~nzi<lrio delle società controllate, collegate e partecipate, 
dello svolgimento in loro favore di servizi amministrativi (ivi comprese le ~ttività di conta bi­
lita e controllo di gestione, segreteria e ~ff~ri generali, supporto legale e approvvigionamen­
to e appalti, <lssistenz<I informatica), di attività connesse al marketing, alla comunicazione 
istituzionale e alle pubbliche relazioni, di servi~i di concessione di prestiti e di finanziamenti, 
di <lttività di gestione di tesoreria centralizzata nel rispetto delle normative di legge in mate­
ria. 

AI fine di supportare il "core business" ~~iend~le vengono, pertanto, messi a disposizione 
reciproc<lmente dalle singole società tutti i prodotti e/o servizi, atti a supportare i processi 
priman dell'attività e dell'organizzazione 5ocietaria. 

L'obiettivo primario è migliorare l'efficien~a delle singole società a mezzo del coordinamento 
delle attività ausiliari con le risorse umane e con I"attività propria di ciascuna azienda, della 
raz;onaliz~azione dello sp~~io fisico di lavoro, locali ed immobili con relativa attrezzatura, 
della condivisione in uSO degli automezzI aZiendali e quant'altro, di supporto ~lI'org<lnizza­
zione socletaria nelle aree fondamentali, nel rispetto delle norm~tive gener<lle e di settore. 

Le società, pertanto, per il perseguimento di detti fini e per coordinare la gestione di tali ri­
sorse, in una logica di gruppo, si sono dotate di <lppositi strumenti contrattuali in cui hanno 
stabilito i principi, le regole e le modalità di Interazlone fra di loro. 

Tutti i rapporti negoziali faranno capo alla Holding che vi provvedera o direttamente o indi­
rettamente per tramite delle altre sodet~ p~rtecipate. 

In p<lrticolare al fine di permettere di rafforzare l'organizzazione societ~ri~ di ci<lscun<l sode­
tè oper~tiva nelle aree fondament<lli, la Holding mette a disposizione delle soclet~ del Grup­
po direttamente o indirettamente tramite ciascuna controllata i seguenti servizi, 
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• attività di çonsiglio di amministrazione; 
• attività di affari generali; 
• attività di affari legali; 
• attività di amministrazione, finanza e controllo: 
• attività di approvvigionamenti e appalti; 
• attività di gestione clienti e utenti; 
• attività di personale e organizzazione; 
• attivita di progetti e lavori: 
• attività di servizi aUSiliari; 
• attività di sistemi informativi: 
• attività di gestIOne impianti telefonid, sorveglianza, centro controllo reti: 
• attività di service elettrico; 
• attività di manutenzione automezzi; 
• attività di gestione polizze rea: 
• attività di manutenzione impianti di riscaldamento e raffreddamento; 
• attività di gestione del centralino e degH impianti telefonici; 
• attlvita di servizi di pulizia, svuotamento cassonetti e pulizia piazzali; 
• attivitè di sportello e front office. 
• attività di manutenzione impianti di riscaldamento e raffreddamento; 
• gestione strade; 
• realizzazione di tutti gli interventi di CUI al programma annuale interventi e del POA; 
• gestione Illuminazione pubblica; 
• manutenzione verde; 
• manutenzione programmata ordinaria e straordinaria degli impianti tecnologicI; 
• attività di scavo e ripristino. 

9.4.2 Servizio Neve 

Le tre società Valore Clttè, Valore Ambiente e AIM Mobilità sono coinvolte nel Plano Neve del 
Comune che prevede l'interazlone di personale del Settore Infrastrutture viabilità e verde 
urbano, Settore Mobilità e Tr(lsporti, Settore Protezione CiVile e Prevenzione, Settore Lavori 
PUbblici e Grandi Opere, di AIM Vicenza s.p.a. (tr(lmite V(liore Città, Valore ambiente), Poli­
zia Locale, oltre che a Volontari di Protezione Civile, C.R.I., A.N.A. e v(lrie ditte priv(lte . 

In particolare, le funzioni assegnate sono: 

AIM VICENZA SPA - Divisione Mobilità: sgombero neve dai parcheggi 

AIM VICENZA SPA Valore Città: Gestione operativa del piano neve e di tutte le opera­
zione tecniche sia nell(l f(lse preventiva (dove è pOSSibile), sia nel corso dell'evento e dopo 1(1 
sua fine. In particolare spargimento di fondenti (cloruro di sodio in scaglie) e di anti dera­
panti (sabbia-ghiaino) medi(lnte spargitori montati su autocarri e sgombero ejo allontana­
mento della neve dalla sede vlaria mediante (lutocarri dotati di lama sgomhraneve da tutta 
la rete viana cittadina. Sgombero della neve dalla rete ciciablle e dal percorsi pedonali delle 
aree verdi. Si Intende che, a sgombero della neve avvenuto, le strade, i ponti, le passerelle 
e le piste ciclabili, oltre che i percorsi a carattere prevalentemente pedonale, devono essere 
ripristinati secondo un sufficiente standard di sicurezza. 
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AIM VICENZA SPA Valore Ambiente: Gestione operativa del piano neve e di tutte le ope­
razioni tecniche dopo che si è verificato l'evento. 
L'Azienda, con i mezzi ed il personale disponibile, da'Ira ;:ravvedere allo sgombero della ne· 
ve dagli accessi degli edifici pubblici, delle .5<:uole e dai marciapiedi lungo i perimetri delle 
scuole ste.5.5e, con la prassi già in uso; si procederà pertanto dal Centro Storico alle Periferie, 
seguendo possibilmente un ordine di priorità: Asili Nido, Scuole Materne, Scuole Elementari, 
Scuole Medie, infine Superiori. E' necessario che le Divisioni tecniche di AIM spa (Valore Cit­
tà, Valore Ambiente e AIM Trasporti), seguendo interventi simili, concertmo tra loro i lavori 
in modo da non Intralciarsi. 

Il coordinamento operativo del servizio è affi­
dato alla Divisione Valore Città, mentre l'attività 
di coordinamento generale delle varie figure viene 
gilrilntlta dal Settore Protezione Civile mediante 
continUI contatti telefonici e sopralluoghi per la ViI­
lutazione dell'ilvanzamento delle operilzioni. 
Per l'Indispensabile coordinilmento di tutte le com­
ponenti coinvolte in situazioni di emergenZiI di que­
sto tiPO Il Comune di Vicen.iI nelle persona del Re­
sponsabile della Protezione Civile può a sua discre­
zione convoeilre presso la sede della Divisione Va­
lore Città in Viale Sant'Agostino n. 152 il Comitato 
Operiltivo Comunale (C.O.c.) a cui partecipano: 

• Comune di Vicenza; 
• Polizia Locale; 
• Valore Città; 
• Valore Ambiente. 

Valore Ambiente e in subordine Valore Città, che 
mantiene la piena titolantà del Piano Neve Comu­
nale, con Il personale disponibile, pari alla quota 
normillmente Impiegata nelle attività di pulizia e i­
giene del suolo, provvederà allo sgombero milnUille 
della neve dagli accessi degli edifici pubblici e delle 
scuole in elenco, e dagli altri punti al attenzione in­
dicati nella pianificazione allegata. 

Valore Ambiente effettua le attività manuali uti­
lizzando le risorse proprie e quelle eventualmente 
messe a dispOSIZione da altre strutture comunali 
(Valore Città, Protezione Civile, ecc) in quanto giè 
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formate e COn propria dotaZione, escludendo per- A TTUAZIO"E 
sonale avventizio per le motivazioni legate agli a­
spetti di sicurezza sul lavoro. 
Il coordinamento generale di tilli operazioni viene assunto in capo a Villore Ambiente 
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Il personale che può essere meSsO a disposizione da Valore Città ammonta Indicativamente 
in 8-10 unità, quasi totalmente provenienti dal Reparto Verde, e che vengono distolte dalla 
normale attività di manutenzione. 
Le modalità di collaborazione con la Protezione Civile per l'impiego di volontari devono esse­
re affinate in modo da operare sempre con il massimo coordinamento. 
Il personale messo a disposizione da Valore Ambiente deriva dalla quota di personale nor­
malmente destinato alle attività di Pulizia e Igiene del Suolo che hanno inizio alle Ore 6.00 
dal lunedì al sabato compreso. 

j Risultano fondamentali, per l'efficacia della gestione dell'evento nevoso svolta per conto del 
, Comune di Vicenza, la capaciti! di coordinamento data dalla slnergia tra le soaetà del grup-
: po AIM e_!'int~9rabilità delle riso~!" di personale e meZZI disponibili. . ____ ._ .. ___ ""'_, 

9.4.3 Gestione delle emergenze idriche 
La struttura di AIM Vicenza è inserita nel Piano Comunale per la gestione delle emergenze 
idriche. 

La città di Vicenza è infatti soggetta al rischio alluvione e lo sarà fino a quando non verranno 
completate dalla Regione Veneto tutte le opere necessarie per la difesa idrogeologica, in 
particolare il bacino di laminazione di Caldogno. 
Nel sito del Comune di Vicenza sono pubblicate tutte le informazioni utili per sapere cosa fa­
re durante l'emergenza per proteggere la propria incolumità e quella delle altre persone, le 
proprietà e i beni con la massima tempestività ed efficacia. 
Dal sito è possibile leggere e scaricare il Vademecum "Rischio alluvione e sirene di allarme" 
realizzato dalla Protezione Civile del Comune di Vicenza con indicaZioni utili sul funziona­
mento del sistema di allarme con le sirene e consigli per affrontare l'emergenza. 

Rispetto a questo Piano AIM Vicenza ha il compito di predisporre, preSidiare ed alimentare i 
punti di distribuzione dei sacchi di sabbia messi a disposizione da AIM Valore Città, destinati 
priorltanamente a particolari situazioni di emergenza, come sostegno di mUri pericolanti, o 
come loro parziale sostitUZione, per alzare il livello degli argini o per crearli dove mancano 
per brevi tratti. 
Ancorché la procedura faccia riferimento alla società Valore Città, per l'attivazione 
e la gestione della distribuzione dei sacchetti di sabbia AIM ha predisposto da 
A.I.M. Vicenza S.p.A. una procedura, interna al Gruppo AIM, denominata "Gestione 
dei presidi di contenimento esondazioni in area urbana", che ne definisce le modalità 
operative. 
Tale procedura fa riferimento al Plano di Emergenza Comunale, al quale è coordinato. 
La procedura definisce quattro fasi fondamentali: 

fase di primo avviso: a seguito della previsione di larga scala di condizione 
meteo avverse, viene costituito Il Comitato Intemo di Coordinamento. AIM ve­
nfica le dotazioni di emergenza previste lo Città orienta alla critiCità le risorse 
umane, di materiali e di mezzi; 
fase di attenzione: a seguito della preVisione di continuità di condizioni me­
teo avverse, AIM allerta, senza attivarlo, il personale tecnico e operativo; 



fase dI preallarme: a seguIto comunlc<lziOrle d<l P<lrte dell'Amministrazione 
Comurl<lle di Ingresso in t<lle st<lto, il Comlt<lto di Coordinamento decide le ri­
so~e da utilizZ<lre; 
fase di emergenza: a seguito comunicazione da parte dell'Amministrazione 
Comun<lle di ingresso in t<lle stato, tutte le risorse vengono orientate alla ge­
stione delle criticità; 

fase dI ripristino: a seguito di COmunlc<lziorle d~ p<lrte dell'Amministr<lzione 
Comunale di cessato stato di emergenza, si da' avvio alla rapida ricostltuzione 
delle dotazione di emergenza, 

Tale procedura coinvolge tutta la struttura di AIM, attraverso la struttura generale nella fase 
di preallanne m~ poi, suçcessiv~merlte, oper~tivamente tutte le società del Gruppo. 
Già rlella fase di preall~rme i vari responsabili di Azienda e Settori, indipendentemente dalle 
Sodetà di <lpparterlerlza, sono impegn<lti <I presidi<lre le çinque <lree critiche per I~ possibile 
esond~zione del fiume Bacchiglione, e <I dare, via via nello svillJPPo dell'everlto, le indicazio· 
ni lJtili a Valore Citta per alimentare I punti di distribuzione dei sacchi di sabbia ma, soprat­
tutto, dare irldicazioni delle evoluzioni dirett<lmente d~l territorio e riport<lre all'unità çentrale 
di coordinamento le problematiche ed esigenze dei cittadini e le possibili criticità delle strut­
ture. 

Tutto il personale di Valore Ambiente, così come del resto quello disponibile in Servizi a Rete 
e Mobilita, è poi messo a disposizione di Valore Città sia per la fase di distribuzione dei sac­
chi si~ <lnche per la stessa predisposizione dei saçchi e il presidio dei punti. 
I mezzi operativi di Valore Ambiente integrano poi la gestiorle dell'emergenza provvedendo 
alla nmozione di ramaglie che possono ostruire il deflusso delle ~çque sotto i ponti che at· 
traversano la Città. 

La stessa AZienda Mobilità, oltre al personale per Il presidio dei punti di distribuzione, è poi 
impegnata, in caso di esondazione, al trasporto di volont<lri per le attivita di pulizi<l dal fango 
e per 1<1 gestione dell~ r~eeolt<l dei rifiuti. 

i Per questa fase di emergenza, l'Amministrazione Comunale, attraverso la societa Valore 
i Città, può Quindi contare su una struttura artieol~t<l di pe~onale e mezzi che fanno capo a 
i diverse societa, irleluse Mobilita e V<llore Città, m~ tr<l loro collegate ed integrate attraverso 
: un unico centro di coordin<lmento. 

9.4.4 Gestione di eventi straordinari 

Si è dimostr~to, 50prattutto in questi ultimi anni, ed in particolare dopo l'alluviorle del 1 rlO­
vembre 2010, l'importanza per la Citta di Vicenza di avere la disponibilità di un~ azienda 
strutturata, quale è AIM Vicenza spa, in grado attr<lVer50 le 50detà di 5COPO AIM Mobilità, 
Valore Citta e Valore Ambierlte, m~ anche delle altre 50cietà del Gruppo, di costitUire una 
forza di "protezione civile" per la gestione di eventi e 5ltU<lzioni di calamità natur~le quali in 
p<lrtieol<lre: 

Piano neve 
Emergenze idriche e rischio e50rldaziorle 
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ma anche altri eventi p<lrticol<lri (r<lduno alpini, conçerti, eçc..) o azioni a supporto delle for­
ze dell'ordine (manifestazioni, visite autorità, ecc..). 

L'importan;ta di questa struttura risulta evidente dai dati di impegno di risorse 
umane messe in campo in quest'ultimo triennio per le sole attività principale di ge­
stione delle emergen;te neve e idrica: 
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10 SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI POSITIVITA' ECONOMICA 

10.1 Modello societario e divisione contabile 
Si riporta di seguito la composizione societaria del Gruppo AIM con il dettaglio dell'<!rea di 
consolidamento. P",r AIM VicenZ(I Sp~, nell~ SU" qU<llità di C<lpogruppo, si nportano in detta­
glio le Singole divisioni operative che rappresentano Il core-business della società. La modu­
lazione di cui sotto è il frutto dell'evoluzione 50cietariil iniziOlt<l nell'esercizIo 2004 è ultimata 
nel 2010 con la fusione per incorporazione di AMCPS Srl. 

,---------------------

Per ogni società del gruppo viene redatto il bilancio di esercizio conformemente al dettato 
degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile. 

I Collegi Sindacali delle singole società del Gruppo sono incaricati dell'attività di vigilanza 
amministrativa a norma dell'art. 2403 c. 1 c.c. mentre l'attlvlta di revisione legale dei conti 
ai sensi dell'art. 2409-bis del c.c. e dell'art. 14, co. l e 2 del O. Lgs. 39/2010 è affidata a 
società esterna che opera secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio na~ionale dei 
dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raççomandati dalla Consob. 

Le societa energetiche (Alm Energy srl, Aim Servi~i a rete srl e Aim Viçenza spa) sono sotto­
poste Inoltre al controllo dell'Autorità per l'Energia Elettrica e Il Gas (AEEG) che, ora con de­
libera 11/2007 e prima con delibere 310;01 e 311/01 (rispettivamente per le società ope­
ranti nel settore dell'energia elettrica e per le 50çietà operanti nel settore gas), ne definisçe 
gli obblighi contabili al fine di regolare il nusso informativo e di impedire discriminazioni e 
trasferimenti incrociati tra attività e comparti. 
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Il gruppo AIM ha pertanto adeguato tutta la sua struttura contabile e operativa alla nonna ti­
va AEEG, per (ui per tutte le società ed eventuali divisioni, attraverso un sistema di cod;fica 
per centro di costo e per commeSSiI si è ottenutil unii rigOrOSil separazione contabile. 

L'AEEG regolil ilnche le transazioni nell'ambito del gn.Jppo societilrio che devono avvenire in 
base al principio del prezzo di libera concorrenza tra le parti o di valore nonnille, vale il dire 
il principio del prezzo che sarebbe stato concordilto tra imprese Indipendenti per operazioni 
identiche o similari il condizioni similan o identiche nel libero mercilto (ilrt 25.1 del 11(07). 

Inoltre, l'AEEG obbliga gli utenti ililil conservilzione per almeno 10 anni di tutta la documen­
tazione necessaria a verificare il rispetto di quanto stabilito iii commil 25.1: il) contratti di 
serviZIO che regolamentino in dettilglio natura, modalità di fruizione e prezzi interni utilizzati 
per le operazion;; b) documentazione che evidenzi le modalità di Cillcolo dei prezzi unitari di 
trasferimento utilizzati per le operazioni; c) rilevazione a consuntivo del numero e delle 
quantità di operazioni registrate nel corso dell'esercizio. 
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10.2 Andamento del Bilancio Consolidato del Gruppo AIM 

Si riport~no di seguito alcune tabelle riepilogative relative ai principali dati economici relativi 
agii esercizi dal 2008 <112013. 

Tabella 1. Bilancio Consolidato del Gruppo A!M nel periodo di vigenza dalla gestione in Hou~e Pco­
viding 

" Proventi e oneti 5!rM,donari 

Imposte sul reddito 

competenza 

UTILE ( ) DElL'ESERCIZIO 

Tabella 3. ImmobilIZzi materiali e tmmal~rlall consolidati del Gruppo AIM al 31.12.2011. 

ImmobHizza,joni immaterl.11 

,,,,ti di impianto e di ampliamento 
<O.tl di ricerca, di ,viluppo e di pubblicità 
dir~ti di brevetto ind.le e di utih •. delle opere dell'incegnc 
conoessioni, li<enle. marchi e diml; .imili 
Awiamento 
ditferen,. di consolidamento 
immobilin.,ioni in cOrSo e acmnti 
.Itre 

Impianti e macchinari 
.ttrezzalure ind.li e comm.li 
.Itri ben, 
'mmobllizz.,ioni In corso e acconti 
Totale 

Valori netti al 31.12.2011 

372.975 
128.503 

4.379 
60.972.557 

657.581 
1.007.6ll 
2.068.437 

22.298.283 

37726.593 
181.538.003 

9.554.885 
8054.548 

10.190.610 
247.054.739 
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10.3 Andamento economico su trend pluriennale delle altre socie­
tà del Gruppo AIM (a gara e in affidamento) 

10.3.1 AIM Vicenza S.p.A. 

Fondata nel 1906, si ou:upa dell'erogazione nel territorio comunale di Vicenza e di altri Co­
muni limitrofi di alcuni servizi pubblid, in p",rticolare l", gestione del Global Servi ce, la distri­
buzione del gas nel Comune di Treviso, nonché dell'erogazione del servizi tecnico ammini­
strativi alle società controllate, sulla base di appositi contratti di servizIo. 
La società h", ",nche funzione di "patrimoniale" essendo proprietari", delle sedi stll.Jmentali e 
delle reti e impianti necess",ri per l'erogazione dei servizi. 
L'Ente controllante è il Comune di Vicenza il quale possiede, al 31.12..2.011, l", totalità delle 
azioni, per un valore di Euro 71.2.93.000, pari al capitale sociale. 

in miglia'" di euro BDG BDG CONS CONS CONS CONS 
2013 2012 2011 2010 2009 2008 

Indicatori di .eddilivilà 

Medi. mul 31/lZ 31/12 31/12 31/12 
tiutility /2011 /ZOlO /2009 2008 
venete 

Oalla tabella di cui sopra emerge che gli indici di efficienza economica gestionale risultano al 
di SOPRI della media del benchmark regionale. POSitivo è il confronto con i benchmarks d. 
valutazione dell'efficienza operativa del fattore lavoro. 

r.~.""_,,,,,, 

Ool" '-"'''/>Il13 
Relazione t<!mico-economlea-~" ~ --­
sui ,."'''''' pubbliCI di Mobdlto, A,oboe"te e d'" Ser'''''' 
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Nell'~mbito degli indici di efficienza operativa si colloca uno specifico indiçatore costituito d~1 
costo sostenuto dalle societa per gli Orgarti Sociali (consigli d'amministrazione e collegi sin­
dacali) che nel Gruppo AIM registra Ufl cOrltenimento di circ~ 225 mila euro tr" il 2011 e il 
2010. Tenuto conto che a settembre 2011 I consigli d'amministrazione sono stati tutti sosti­
tuiti da amministratori unicI l'onere è destinato a ridursi ultenormente nel futuro confronto 
tra gli esercizi 2011 e 2012. 

Si riportano di seguito gli investimenti effettuati dal 2005 al 2011. 

f:±i; , 
Totale 

1.844.448 17.114583 1.338.195 20.297.826 

GAS - TREVISO l6.819.424 1.084 931 1-28).766 1182.338 1.Q37.682 aSl.620 1.253.648 33.541.410 

GLOBAL 5ERVICE 3.187.003 5.358.173 6.720.676 15.265851 
IGIHIE 

MBIENTALE 1.171.931 922.803 474.971 815-456 299.809 36.849&8 
SCAVI 435.996 164.443 71.193 14l.oo1 813 633 

SERVIZI 
GENERALI 1.483.129 929.595 582.731 755.102 1.970.345 1.189.216 926.BOB 7836924 

SOSTA 592.094 603.300 669.755 56.216 246.516 2167881 

WIT' ~m 

La seguente tabella riporta gli immobilizzi materiali e immateriali di AIM Vicenza 
Spa al 31.12.2011. 

Co>ll di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 
diritti di brevetto ind le e di utili,. delle opere dell'Ingegno 
concessioni, liceme, marchi e diritti ,imill 

Alllliamento 
differen,a di consolidamento 

immobili".,ionl in corso e a"onti 
.Itre 

, 

impianti e macchinari 
attret>.ture ind,li e comm,li 
altri beni 
immobilizza,ioni in corso e .cmnti 
Tot.le 

.. " ........ , ......... " 
t'o!" '''''''''''' 

Rela<ione tecnico-oconomica 
sui se",,,, Dubbt". di Mobll,t", Amhlem~ c d~1 Sormi 

L _________ L"""','",'C":',e ~e"erale c.~1 Comune di v',.,,'" 

81.860 
4.379 

4L285.139 

979.584 
16594.788 
59.070.800 

":0;",,, 
56.524,75(l 

1.307,258 

6.2a1621 
91.723,881 
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10.3.2. A1M Mobilità S.r.l. 

La societ" è stata costituita nel 2005 a seguito dell'operazione di scissione parziale di AIM 
Vicenza S.p.A. e, attualmente, gestisçe il servizIo trasporto pubblico locale urbano ed urbano 
interçomunale nei comuni di Vicenza, Altavilla Vicentina, C""azzo, Monteviale, Costabissara, 
Torri di Quartesolo, caldogno, Montiçello Conte Otto, Gambugliano, Longare, Sovizzo, Bol­
zano Vicentino, Arcugnano e Quinto Vicentino. 

In mlglla,a d, euro BDG BDG CONS CON5 CON5 CON5 

· . 2013 2012 2011 2010 2009· 2008 

Il fattore economico determinante è stato il taglio dei contributi effettuato dalla Regione 
del Veneto al bilanCIO dell'esercizio 2011 con la D.G.R.V. n.512/2011. La Deliberazione Re­
gionale oltre ad aver inci50 sul contributo economico, ha indotto la societ", come tante altre 
del Veneto, ad effettuare alcuni tagli sulle percorrenze, cercando di mantene"" 50stanzial­
mente inalterata la qualità del 5ervizio reSO alla clientela. 
Nell'esercizio 2012 è intervenuta, In pnmls, la DGRV 882/2012 che ha ridotto ulteriormente 
i contributi per la gestione d'eserd~io del TPL. 

Le perdite 2011 e 2012 50no state npianate dalla Capogruppo r"spettivamente con Determl­
ne nr.IOl e 194/2012. Non vi è stato alcun trasferimento di risorse da parte dell'Ente Locale. 

I risultati degli ultimi eserCizi risentono, infatti, della drastica riduzione dei contributi regio­
nali con la peculiarità degli oneri del personale che continuano ad avere un peso preponde­
rante. E' proprio su questo fronte che si è indiri~zata l'attenzione del Gruppo AIM giungendo 
ad accordi significativi con le 0055 i CUI effetti entreranno a ""gime nel çorso del 2013. 

La società, in collaborazione con l'Amministrazione Comunale, intende attuare progressiva­
mente akune tra le seguenti azioni ritenute indispensabili alla razionalizzazione del servizio 
di trasporto: 

• gerarchizzazione delle linee attivando tre linee ad alta mobilità (LAM), 
• cadenzamento regolare dei passaggi degli autobus alle fermate, 

""'.-"-,-.-.-_--.-_-"c---c-, •• ,,c •• ,,".""ce tec,;ico.econo-m-ica------------I'------'I 
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• rispetto degli orari programmati di transito, 
• realizzazione di nodi di Interscambio per il rendez VOLIS delle linee, 
• installazione di pannelli a messaggio variabile per indicare gli orari di passaggio 

dei bus dotati di AVM, 
• installazione di pannelli d'indirizza mento che consentono all'utenza di individuare 

il parcheggio più consono alla posizione, 
• rlorganizzazione del servizio serale che sarà attivabile a chiamata da parte 

dell'utenza interessata, 
• riorganizzazione della rete commerciale di rivendite sul territorio. 

Si riportano sotto gli investimenti realizzati dalla società dal 200S, anno dI costItu­
zione. 

LOCALE 11,868,187 

Si riportano di seguIto I cespiti nettI al 31.12.2011 

" ''''ti di riceroa, di sviluppo. di pubblicit. 
diritti di brevetto Ind,le e di utiliz. delle opere dell'in~e&no 
concesSioni. licen,e, marchi e dintti .imili 
Avviamento 
dJfferen,a di con,elidamento 
;mmobil,,,a,,eni in cor<o e acconti 
akre 

impiantJ e macchinari 
otlre".tur. ind,li e cemm,li 
oltri beni 
immobili".zieni in corso e acconti 
Totale 

~~"~.,_ .... ,, 
""., 1""3/20.1' 

Rela%ione tecnicc>·economica 
Slll servizi pubbliCI di Mobilita. Amb;enre e de' 5erllZi 
d, Inter~$S" go"e,"l~ noi Com"n. di V"-,,",,, 

21012 

79,165 

135,416 
1,357.251 

. , 
6.199,154 

409,174 

799961 
7.476.494 



10.3.3 Valore Ambiente S.r.l. 

Costituita nel 2002 con oggetto sociale Principalmente orientato alla raccolta, trasporto e 
smaltlmento di rifiuti industriali, commerciali ed urbani. rifiuti speciali e rifiuti in genere, e­
spurgo pozzi neri, frantumazione di rifiuti e distribuzione mediante incenerimento, lavori vari 
complementari, escavazioni, autotrasporto di cose per conto di terzi ed attività di nettezza 
urbana, con sm"ltimento di rifiuti urbani ed industriali, gestione e realizzazione di impianti di 
smaltimento. 
La società il stat" interamente acquistata da AIM Vicenza S.p.A. nel settembre 2006. 
A seguito del conferimento del ramo Igiene Ambientale da AIM Vicenza S.p.A., la società ge­
stisce, a partire da settembre 2009, anche le attività di raccolta di rifiuti urbani della città e 
di spazzamento del suolo pubblico oltre ali" propria attività di discarica di rifiuti solidi urbani 
che, per l'esercizio 2011, il stata limitata alla gestione dei volumi residui prima del paSSèg­
gio a SIA Srl, new-co (Società Intercomunale Ambiente Srl) costituita da Valore Ambiente 
per la realizzazione e gestione dell'ampliamento d€lla discariç" di Grumolo delle Abbadesse. 

In m,gh.,. di euro BDG BDG CONS CONS CONS CONS 

VALORE AGGIUNTO 

Impo.te .ul reddilo 

Indicatori dI reddltivilà 

~OE neno 
ROE lordo 

"" 

R~,,,,.~_.,,,,, 

.,.,,, l""'''''' 

2013 2012 2011 2010 2009 2008 

9.991 

9.611 

3.170 

10.806 

U30 

12.257 

2.744 

4.782 

3.Z71 

2.386 

m 
3.174 

n/n 31/12 31/12 31/12 
Med,a ope /2011 /2010 /2009 12008 
ratorl veneto 

61,44% 19,41% 0.17% 0.61% 
76,46% 45.34% 

4.02% 0.03% 0.13% 
5.60% 

Relazione tecnico-economica 
--~----,------, 
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Debiti/ricavi 

Debiti/MOl 
80,00% 

530,00% 
'." 1.44 

2,38 

l'incremento del Valore della Produzione nell'esercizio 2009 è collegato ai ricavi che 
la Capogruppo riconosce alla società di scopo per l'attlvlta di raccolta RSU e spazzamento 
dei rifiuti nell'ambito della città di Vicenza, 
Il risultato particolare dell'esercizio 2011 è dipeso dall'operazione straordinaria di cessione 
del 51% della partecipazione in SIA Srl al ClAT. 
Per quanto riguarda la gestione del servizio di igiene urbana, gli irldici di efficierlza 
operativa gestionale (vedi MOl/ricavi) sono in parte migliori al berlchmark regiOrlale e In 
grado di livellare una maggior incidenza del costo del lavoro sui costi operativi con conse­
guente migliore nsultato sull'aggregato di valore aggiunto regionale. Gli indici finanziari non 
raggiungono il livello del benchmarlc: regionale, ma trattasi di conseguenza fisiologica legata 
a un trend tatiffario di attenzione verso l'utenza e all'attenzione riposta agli investimenti o­
perativi. 

SI riportano di seguito gli investimenti effettuati dalla società. 

CONS CONS CONS CONS CONS CONS Totale 
DIVISIONE 2006 2007 2008 2009 2010 2011 comple.,,"o 
DISCARICA 
GRUMOLO 1,305.201 4H,52B 1.7B10oo 1.105002 

757.BB2 

3329.513 )18.111 

1.091.046 1.398.307 
8.057.455 
3.257,235 IGIENE AMBIENTALE 

TatQ/e l.306.20l 4l6.528 J,78J.OOO J.873.885 4.420.659 J.5J6.4J7 H.314.690 

Si riporta sotto Il valore residuo netto dei cespiti materiali e immateriali al 31.12,2011 

<<»ti di n<e"., di SViluppo e di pubblicità 
diritti di brevetto ind.l. e di utilI<. delle ope,e dell'ingegno 
conte,;,oni. lic~n'e. ma"hi c diritti simili 
Awi.mento 
differe",. di consolidamento 

immobili"."oni;n <0"0 e .<conti 
altre 

impianti. m.«hina,i 
attrezzature indJi e commJI 
altri beni 
immobil",a"oni in cor<o e acconti 
lot.le 

",,"'.,.!o,_ .... " 
"""" "/IUI>Il13 

Relazione t~cnko·economic. 
SUI se,-"", pubbliCI di Mobilita, Amblc,orc e d~' 50""'''' 

L _________ L cc'cc ccccc,,~"'~"'_9".:~ .. _"_le ne! C""",,," di Vlce",,1 

17,690 

43,M2 

3.723 108 
5.385,244 
4.168.639 

n 
13.283.447 
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10.3.4 Valore Città Amcps S.r.l. 

La società, costituita nel 2010 con capitale sociale pan a 30 m~a euro, è operativa d~1 
1.1.2011 a seguito del conferimento del ramo d'azienda di ex Amcp5 da AIM Vicenza S.p.A .. 
Si riportano i bilanci degli ultimi nove anni di AMCPS Azienda Speciale. La società è st~ta 
trasformata ex art. 115 del TUEl in Società ~ Responsabilità Limitat~ a giugno 2009 per poi 
eS5ere incorporata in AIM VISpa con effetto dalI gennaio 2010. 

13.625 " ,= 
VALORE AGGIUNTO 7.105 6.710 , 5.796 

Altri <ost, dello produ,ione 6.174 6.4.9 " 6.355 

MARGINE OPERATIVO LORDO '" '" 
, ·559 

Ammon.menH e .«antonamenti '" m " '" -516 , -1.056 

·ln " " " " '" ·677 , ·1.154 

'" ., ", 

Nel periodo di gestione dal 2001 al 2009 i c~noni ricevuti dall'Ente sono rimasti pressoché 
invariati imponendo ~lla societiÌ un progressivo efficentamento dei processi interni. 
Tutti gli investimenti SOno st~ti re~lizZilti con risorse proprie. 

Il MOl 2011 è stato assorbito dal volume degli ~ccantonamenti producendo un nsultato ne­
gativo. L~ perdita è stata rinviata all'esercizio successivo con Determina nr. 58/2012. Non 
sono state effettuate ricapitalizzazioni e trasfenmenti dalla finanza locale. 

Gli investimenti effettuati dalla sodet" dal 1996 al 2012 sono stati i seguenti: 

Anno ""ro 
,~; 521.942 
,~, 219726 

1998 3.926.092 
,~, 159.574 
,~ 348.478 

'00' 495.608 

>00, 334.739 

>00, 101.066 

cc.'.-.. ',.-,.'"'.-.. -ro--c",---""""I.z;on" tecnic.;-:eè;nom"'~"""----
""""1m}>.", ",,' se",i" Dubbl,c, d, Noblilta, Amb,ente e de, Se""" 

d'Interesse geoer"le nei [o",une do V,c@nza 
~. __ .-._----_._. __ .~~~--~~--_. 
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>OM 247.578 

'00; 39.834 

'"" 170.184 

'00' 145.097 

'00' 29.314 

,~ 25.482 

2010 50.543 

2011 233.367 

Si riport~ di seguito il valore netto residuo dei cespiti al 31.12.2011. 

Immobilin",Toni Immateriali 

c""ti di impianto e di ampliamento 
costi di rice«", di ,viluppo e di pubblICità 
diritti di brevetto ind.!. e di utili,. delle opere dell'incegno 
conc."ioni, lieen,., m."hi e diritti ,imlll 
Avviamento 
difloren,a di con,olidamento 
immobil"zazioni in <0"0 e .<oonll 
.~re 

Totale 
Immobilizzazioni materiali 

terreni e fabbricati 
impianli e macchinari 
attrezzature ind li e comm,li 
.~ri beni 
immobill".,;on; in <0"0 e acconti 
Totale 

Valori netti 0131.12.2011 

4.402 

13.252 
17.654 

Valori netti 0131.12.2011 

179.1&4 
491.764 

11 322 
682.250 

'.=-o-.c-.-_C-_C--.-_-',:,---","elaz;o;;;;."C""""",ooc-.','o'"'";;;;m~,,~;;-------------r-------, 
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10.3.5 AIM Servizi a Rete S.r.l. 
l<! 5ociet~ deriv<l d<llia fusione per Incorpor<lzione delle 50cietà AIM ViçenZ<l G<lS S.p.A. e AIM 
Vicenza Telecomunicazioni S.p.A. nella società AIM Vicenza Energia S.p.A .. 
AttU<llmente, e55<1 risulta composta dalle Oivisioni G<lS, Energia, Teleriscaldamento, Teleco­
municazioni e Misura. 

distribuisce il gas metano in tutto Il territorio comunale e nei comuni di Al­
i ,Arcugnano, Bolzano Vicentino, Bressanvido, longare, Montegalda, Monti­

cello Conte Otto, Pozzoleone, QUinto Vicentino, Torri di Quartesolo. A partire d<ll 01/07/2011, 
a seguito dell'aggiudicazione definitiva della gara e della firma del Contratto di SelVizio, è i­
niziata la gestione della distribuzione del gas nei Comuni di Grumolo delle Abbadesse (VI), 
Gazzo e Grantorto in provincia di P<ldov<l. 
la società opera inoltre, su incarico della capogruppo, anche nel Comune di Treviso. Con il 
D.Lgs. n° 226 del 12/11/11, entr<lto in vigore l' 11 febbraio 2012, è ufficialmente inizi<lto 
l'iter per lo svolgimento delle gare d'ambito. 
la Divisione Enerni<l distribuisce energi<l elettrica in tutto Il territorio comun<lle di Vicenz<l a 
seguito della convenzione trentennale stipulata con il Ministero delle Attività Produttive (de­
creto del 3 Maggio 2001). Il sistema di prodUZione di energia elettrica è composto da più 
centrali, la più Importante delle quali è situ<lta nel Comune di Ponti sul Mincio (MN) ed è in 
comproprietà con altre Aziende di ServiZI Pubblici locali operanti nel Nord Italia. Il sistema è 
fisicamente interconnesso, attraverso una rete di trasporto ad alta tensione, alla rete di tra­
smissione nazionale gestita dal Gestore Rete Trasmissione Nazionale. 
La Djyjsiooe Teleriscaldamento produce energia elettrica ed energia tennica e distribuisce 
energia termica nel telTitorio del Comune di Vicenza, 
La Divisione Telecomunicazioni ha predisposto e sta realizzando un progetto di collegamento 
sotterraneo in fibra ottica a banda larga. Il progetto interessa il territorio cittadino e predi­
spone i clienti a ricevere i più moderni selVizi di multimedialita da operatori nazionali, ma 
potrebbe anche allargarsi al comuni esterni. 

BOG BOG CONS CONS CONS CONS 
IO mi IIOi.d'euro 2013 2012 2011 2010 2009 2008 

" 

C:_C-"-,C.-_CC-.-_-:,',---c-.,,,,",c,",.""",C'"emiCO_e",".'""."m""~o-------
O;no, "IO'/lOl' SUI SOI'''OI pubbliCI di Mobilità, A'nb,e~'~ e d~I 50;"'" 

di 10'0'0000 qenerole ilei Comune di Vice n," 118/126 1 



Indicatori di Tedditività 

I,;".,; 
Co,to dell.voro 
leo'ti operativi 
(05\0 dell.voro 

,,. 

'" 33,90% 

25,89% 17,34% 9,06% 

35,02% 30,19% 22,93% 

Le m~rgi[](llità h,mno 9i1r<lntito ~lIa società valon 50ddisfilcenti sia di MOl che di nsultato fi­
nale. Particolarmente significativi SOrtO gli indici di efficienza operativa del fattore lavoro se 
confront~ti con i benchmarks regionali. 

Si riepilogano sotto per divisione gli investimenti realiuilti dalla società dal 2000 
al 2011. 

Totale 
CONS CONS CONS CONS CONS CONS oomple", 

DIVISIONe 1000 ZOOl 2002 2001 2004 2005 ve> 

CALORE 713 289 971 740 634.082 371.822 990.831 ).064.534 5.394.197 
HETIRICITA' 3.759.6&6 4.637605 8.814.246 28136.994 4849.634 4592.220 61.431.491 

"" 2.159.6<2 • .3&6.996 U99.722 1537.040 2717.785 2947.198 17.793.600 

Ill. PUBBLICA 630.335 914.004 666.042 531.580 568928 538-073 4641.449 

TElECOMUNICAZIONI •. 907.033 1-191.083 304.090 670926 405.505 5478.637 

Tot.l~ 7.262.912 11.797.HS 13.405.175 30.881.526 9.798.104 9.547.530 !M.n9.H4 

CON5 CONS CONS CONS CONS CONS Total. 
DIVISIONE 2006 2007 2008 2009 2010 2011 com 1."lvo 

872.010 1.587.761 1.785.723 1.288.016 2.283.528 
3.949.470 4.404.606 6.553.953 6.234.647 3.569.087 

2.286.770 2.886.628 2.361.615 2.830.706 2AS7.Bl 

156.255 97.109 229.407 364.441 155.195 

9.411.103 

n.904.186 

18.742.834 

1.002.407 

r:":.".:-.,:_::::.:.,_::;";---·-,",,,".,.,;,,",,.,,,,.",~,,;é·.;:e'"'."m';"'.-----------,------, 
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Immobilizzozioni immo/prioli 

<"'li di Impianto e di ampliam~nto 
costi di ricerca, di 'viluppo e di pubblicità 
d"iW di brevetto ind.le e di LIliliz_ delle opere dell'in8e8nO 
concessioni, Ii<en,e, m.rchi e diritti ,imili 
AlMamenlo 
differenza di con,olidamento 
imm<>bih"a,ioni in corso e .cconti 
.Itre 
To1ale 

Immobilizzazioni materiali 
Terreni e fabbricati 
impianti e macchin.ri 
attr."atufe ind.li e comm.li 
alt,i beni 

imm<>bilizza,ionlln cOrso e .«onti 
Total. 

Relazione lecnico"economica 
._--

~~" ... ,..., ........ " .,,,,, lO""""" ""r 58rvozl pubbllel di HOOII.,;" Ambiente e de. ServlZ' 
d, m"'resse genecalo nel Con""'" (i, V'ce"," 

.~. 

Volori netli 0131.12.2011 

21_094 
4.398 

19.693.588 
654.804 

900.137 
2_939_107 

24.213.128 
Valo,; netti 0/31.12.2011 

2_647_335 

107.951.594 
L255_162 

Hl04.395 
114.858.486 



10A Andamento economico dell'ultimo decennio della Società 
AIM Energy Srl operante nel settore dei servizi di pubblica u­
tilità 

AIM Ene,.gy 5.,..1. 
Sodetà costituita il 28/06/2002 con la denominazione Aim Vendite Srl, tot<llmente p<lrteci­
p~1;<! d<l AIM Vic:enZil S.p.A. COn capitale sociale pari a Euro 6.500.000, ha per oggetto la 
vendita ai clienti finali e la commercializzazione all'ingrosso di gas metano. Dett<l società è 
divenut~ oper<ltiv<I d<ll 1 o genn~io 2003 <I seguito del conferimento da parte di AIM Vicenza 
S.p.A. del ramo d'~zienda "vendita gas" awenuto In data 31.12.2002. Nel 2009 è stata ef­
fettuata la fusione per incorporazlone della società Gener<lzione 4 S.p.A. nella società AIM 
Vendite S.r.l .. 

, J CONS 2011 CONS 2010 CONS 2009 CONS 200a 
In m'g '"IO u' eurO 

Valore della Produ,lone 150.652 134.Z23 187,817 106.177 

(osti esterni della produ.ione 141.587 126.483 183.427 104.591 

VALORE AGGIUNTO 9.065 7.740 4.390 1.586 

Altri m,ti d@lIa produzian~ '" '" m o 
MARGINE OPERATIVO LOROO 8.311 7.108 4.039 1.586 

Ammortamenti e accantonamenti 2.899 3.233 1.446 1.970 

RISULTATO OPERATIVO S.412 3,875 2.593 ·'M 

Proventi e oneri finanziari '" 
, -242 _g56 

Proventi e oneri nraordinari ., '" -23S -119 

RISULTATO PRIMA OEllE IMPOSTE 5.698 3.987 z.t16 ·1.459 

Impast. ,ul reddito -3.164 -1.926 ·1.114 '" VTllo (PEROIT AI OEll'oSERCIZIO 2.534 2.061 1.002 -1.317 

lndk:"to<i di redditività 

31/12 31/12 31/12 31/12 
Med,a multlu /2011 /2010 /2009 /2008 

Co'IO dellavere/"cavi 

Costo dellavero/co,ti operativi 

Cmto dellavera / .... Iare aggiunta 

Oebiti/ricavi 

10111 venete .. .. 
'" 

O,5()% 

0,53% 

8,32% 

0,62 

" vendita 

0,47% 0,19% 0,00% 

0,50% 0,19% 0,00% 

8,17% '.~ 0,00% 

0,59 0,49 0,89 

raggiunti dalla società , l risultab di cui 50pra 50no frutto dei volumi 
dall'attenzione posta sulle modalità di acquisto della materia prima, 11 sistema tariffario, co-

R~"",_'01.0""'" ... " ,,,,,,''1Ol1201l 
Relazione tecnico-economica 
SUI S","VIZI pubblici di Hobll,ti;, Arnb'ente e (le' S~r"'" 
d, ,"\~,,",se gen",.I" npl (omune di Vicenza 
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me già eviderlziato in precedenza, pone particolare attenzione alle esigerLze dell'utenza con 
campagne pubblicitarie mirate che negli ultimi esen;izi hanno avuto risultati vincenti. 
Si riportano gli investimerLti effettuati dalla società dal 200S al 2011. 

CONS CONS CON5 CONS OONS CONS OONS Tot.le 
SOCIETA' 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 comple5Sivo 

Si riporta di seguito il valore netto residuo del cespiti al 31.12.2011. 

, 
co'ti di 'icore., di 'viluppo e di pubblICità 
diritti di brevetto ind.le e di utili •. dene opere dell'ingegno 
conce5Sioni, licenze, m.",hi e diritti ,imill 
aw,"mento 
diffe",ma di con,alidamento 
'mmob'"",a,ion', 'rn cono e accont'I 
altre 

i i 
r CI i 

Impianti e macchina,i 
.ltre".t"", ind li e comm.ll 
altn !>en; 
immobili".zionl in corso O .cconti 
Totale 

4.600 

85.600 
548.&41 

53.300 
242.090 

" 
316.116 

50.588 

549.408 

' .. ".'.'........, .... " I RetazFone tecnico-economica ~ 
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10.5 AIM Bonifiche S.r.l. 
Costituita nel 2003 ha per oggetto sociale principalmente l'organizzazione della raccolta, tra­
sporto, stoCC<lggio, trattamento ed ogni fase lavorativa relativa allo smaltimento nonché riu­
tilizzo al fini energetici, anche attraverso la combustione e/o cogenerazione del rifiuti indu­
stnali e civili pericolosi e non, speciali e tossici nocivi tramite la realizzazione e la gestione 
diretta e indiretta di ogni impianto compresa la predlsposizione di mezzi e strutture per la 
progettazione. 

Nell'esercizIo 2013 sta proseguendo e verrà ultimato Il programma di smaltimento dei rifiuti 
residui ancora stocC<lti presso la piattaforma di Marghera. 

SI riportano di seguito alcul"le tabelle riepilogative relative ai principali dati economici relativi 
agli esercizi dal 2004 "I 2011. In attesa dell'approvazione del consuntivo 2012, sono stati 
inseriti i dati relativi al preconsuntivo 2012. . 

La società non è in grado di produrre flussi finanziari positiVI e questo si ripercuote nei risul­
tati economici di cui sopra. 
Le perdite sono state ripianate in parte con l'utilizzo di riserve e in parte con ricapltalizzazio­
ni della capogruppo. Non vi sono stati interventi finanziari da parte della finanza IOC<lle. 

Totale com· 
SOCI ETA' CONS2006 CONS2007 CONS200B CON$2009 caNSI010 CONSIOll ple"lvo 

C;.:.".:;-,~=_=:-:_:::";----".,,,.',iOlone tecnj<o"C.'.'.'"'.'"'''' •• ~-----­
_."/0'/2013 su, se,,"'z; Debb"" d, Mob'hla, Am",~nto e do' SO"',,, 

L _________ ~.:':'":"=,.=S<. generole 0.1 Cornune d, Voce"," 
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Immobili".,ioni Immateriali 

co,,, di impianto@di.mpliamento 
COstl di ricerca, di ,viluppo e di pubbli"t~ 
di"lti di brevetto ind,le e di u!ili" delle opere dEII'in~e~no 
conce;,ioni. li'enze, m.rchi e dirin; Simili 
AWI.mento 
immobilizzazioni in <0"0 e a<conti 
altre 

, , 
impianti e m."hin.,i 
.mezzatur. ind,li e commJi 
.Itri bEni 
.mmobll,,,.,ioni in cOrSo e acronl, 
Total@ 

~~::-,-.::-,-_::---_::-,C,---::-'Ret.zlone tecnico-economica 
o .. , """1>0,, SUI 'ermi pubblicI d; ~lcblilta, Amb,e"'" e M, So",,,; 

______ ~"~' Intereose g~"c"t< n~1 Com"n. di V.ceoza 

5,821 

488.032 
98.117 

6.579.709 
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11 CONCLUSIONI 

Con la presente relazione e stata dimostrat" l',,,ffici,,,nzi! e l',,,conomicità dell", gestioni in ",s­
sere a mezzo di AIM Vic",nza s.p.a. nonché Il miglioramento dell'efficienza e dell'economicità 
delle gestioni prev",dibilm",nte derivante dalla nuova e futur~ ~zione industriale di AIM Vi­
cenza e delle società del gruppo. 
In particolare, si 5egn~I~: 

a. che, ai sensi e per gli effetti dell"art. 34 del d.1. n. 179/2012, le g",stioni dei servizi 
pubblici locali affidati ad AIM Vicenza s.p,a. ed attualmente espletati, In conformità 
~lIe deliberazioni del Consiglio comunale a mezzo di Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobi­
lità s,r.i., Valore Città AMCPS s,r,1. e AIM Servizi a rete s.r.l., proseguono sino alla 
data di scadenza prevista nei vigenti contratti di servizio e negli altri atti che regolano 
il rapporto, salvo differenti scad",nze che saranno determinate d"lIi! legge, fermi re­
stando i necessari "deguamenti tecnico-economici; 

b. che, a seguito della nuova configurazione giuridica e cioè Quella di impresa pubblica 
che opera nel mercato e per il mercato in condizioni di parità con gli altri impr",nditori, 
AIM Vicenza s.p.a. e le società del gruppo non saral"ll"lo piÙ destinatarie di nuovi affi­
d~m",nti diretti e dovr~nno per ottel"lerli partecip~r", a gar", sia nel territorio dell"ente 
locale socio che al di fuori di esso; 

c. che, nell'ambito del gruppo AIM Vicenza, con separazione societana e nel rispetto 
delle r",gole di unbundling stabilite dall'Autorità per l'energia el",ttrica e il gas, è pre­
sente AIM Energy s.r,1. che svolge in regime di libero mercato - come previsto dalla 
normi!tiv~ - i servizi di pubbljç" utilità riguardanti le attività di venditi! di energia e­
lettrica e gas in conformità alle regole stabilite dal d.lgs. 16 marzo 1999, n. 79 e suc­
Ce55ive modifiche ed integr"zioni, dal d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164 e successive 
modifiche ed integrazioni e dal d.lgs. l° giugno 2011, n. 93 e successive modifich", 
ed integrazloni; tali gestioni presentano caratteri di economicità, efficienza ed effica-
cia e la società presenta altresì bilanci in utile; ,,' .. 

d, che attraverso AIM ServizI a rete s.r.l. vengono 5volti i servizi pubblici di di5tribuzione 
dell'energia ",Iettrica e di distribuzione del gas naturale, rispettivamente disciplinati 
dal d.lgs. n. 79/19g9 e dal d.lgs, n, 164/2000, non rientranti nell'ambito di applica­
zione dell'art. 34 del d.lgs. n. 179/2012 e comunque rispondenti all'intere5se pubblico 
dell'ente locale per il loro carattere di servizi di interess", economico g",nerale; tali 
gestioni presentano caratteri di economicità, efficienza ed efficacia e la società pre­
senta altresì bilanci in utIle; 

e. che attraverso la società AIM Servizi a rete s.r.l. viene svolta anche l'attiVità di telen­
scaldamento, non rientrante nell'ambito di applic<lzione dell'art. 34 del d.lg5. n. 
179{2012, che si presenta come erogazione industriale di un servizio a libera richi",· 
sta degli utenti", comunque rispondente all'interesse pubblico dell'ente locale per il 
suo carattere di servizio di interesse economico generale; tali gestioni presentano ca­
ratteri di economicità, efficienza ed efficacia; 

f. che i sopra richiamati servizi di interesse economico generale svolti da AIM Vicenza e 
dalle società del gruppo, altresì risultanti nel dettaglio delle elencazioni delle attività 

... " .. -_ ....... " 
Ooto, ,,,,,,/20,, Relazione tecnico-economica 
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contenute nella presente relazione, anche quando non rientranti nell'ambito di appli­
cazione dell'art. 34 del d.l. n. 179/2012, risultano utili e strettamente rispondenti agii 
Interessi della collettività; 

g. che l'articolazione organizzatlva unitaria della struttura amministrativa, unita mente 
ad un'unica dotazione logistlca di base comune a tutte le aziende del Gruppo (Centro 
Controllo Reti, Amministrazione e servizi generali, Direzione, ecc .. ), costituisce lo 
strumento principale per garantire una gestione che, nonostante la speaficita dei di­
versi servizi, presenta coerenza negli obiettivi e nei risultati, nonché appropriatezza 
nell'approccio gestionale unitario dei servizi. 

h. che In considerazione dell'evoluzione normativa sui servizi di interesse economico 
generale, è necessario ridefinire la posizione giuridica del gruppo societario al fine di 
sviluppare, secondo quanto previsto d"gli "Indirizzi per lo SViluppo Industriale del 
Gruppo", la capacità industriale di AIM Vicenza e delle societè oper"tive di scopo. 

Copia conforme all'originale 

16 AF'ri LJB 
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1 ", ' 

aim 
\Vlcenza 

Statuto sociale della Società 
A.I.M. Vicenza S.p.A. 



Art. 1 - Costituzione e denominazione 

1. E' costituita la società-denominata "Aziende Industriali Municipali Vicenza 

S.p.A". 

2. La denominazione può essere indicata anche con l'acmnimo "Al.M. Vicenza 

S.p.A" 

Art. 2 - Sede 

1. La società ha sede legale in Vicenza. 

2. Secondo le modalità di legge, la società potrà istituire e/o sopprimere sedi 

secondarie, filiali, succursali, agenzie, dipendenze, rappresentanze, centri tecnici e 

di servizio ovunque. ) 

Art. 3 - Oggetto 

1. La società opera in conformità al codice civile ed agisce in regime di concorrenza 

anche nei settori liberalizzati nello svolgimento di servizi pubblici locali, servizi di 

interesse generale e servizi di pubblica utilità resi nei confronti degli utenti e dei 

cittadini. 

2. La società ha per oggetto l'esercizio, diretto e/o indiretto,dei seguenti servizi 

pubblici locali: 

DISTRIBUZIONE GAS 

nel rispetto degli obblighi nOl'mativi di separazione contabile, gestione delle 

reti e degli impianti e gestione del servizio distl:ibuzione gas. 

SERVIZIO TELECOMUNICAZIONI: 

gestione di reti telematiche, reti informatiche e di impianti tecnologici per 

l'espletamento del servizio di telecomunicazione; 

gestione di servizi connessi al settore delle comunicazioni; 

studio, pianifi.c~zione, realizzazione e gestione di servizi informativi territoriali; 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: 

captazione, sollevamento, trasporto, contmIlo, trattamento, distribuzione e 

vendita dell'acqua potabile e per usi diversi; 

gestione di fognature; 

gestione di impianti di trattamento e depurazione delle acque reflue e/o 

meteoriche; 



manutenzione delle caditoie e dei fossi che fungono anche da scoline stradali; 

realizzazione e gestione di impianti tecnologici per l'espletamento del servizio 

idrico integrato; 

progettazione, realizzazione e gestione di invasi al'tificiali e dighe; 

gestione delle fontane pubbliche e delle fontane ornamentali; 

SERVIZI INTEGRATI DELLA MOBILITA': 

trasporto Ul'bano ed extraurbano secondo le disposizioni di legge in vigore e 

con qualsiasi modalità effettuate; 

attività complementari al tl'asporto di persone, quali, a titolo indicativo, 

trasporti scolastici e per i disabili; 

servizio di rimozione veicoli e relativa depositeria; 

attività consimili volte al servizio della mobilità; 

autotrasporto di cose e/o di merci. 

SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE: 

l'accolta, trasporto e gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali e di tutte le 

categorie, secondo le fasi e le modalità individuate dalle leggi vigenti, nonchè 

dei residui riutilizzabiJi, compresa la loro commercializzazione; 

produzione e cessione dei prodotti derivati dalle attività di trattamento dei 

. rifiuti, nonchè produzione mediante recupero di calore, scambio e vendita 

dell'energia elettrica prodotta; 

raccolta differenziata dei rifiuti e avvio a recupel'o degli stessi; 

spazzamento, lavaggio e pulizia delle aree pubbliche; 

bonifica delle aree da sostanze contaminanti; 

gestione di altri servizi di igiene ambientale; 

analisi, controlli, studi in campo ambientale; 

accertamento e l'iscossione tributo; 

SERVIZI DI OFFICINA: 

attività di riparazione, manutenzione, revisione, collaudo e controllo di 

automobili, veicoli industl'iali, cicli, motocicli nuovi ed usati, rimorchi, 

automezzi speciali e qualsiasi altro automezzo, nonchè l'attività di carrozzeria 

per i suddetti mezzi; 



erogazione di servizi di qualsiasi genere connessi alle predette attività, che 

dovranno essere svolte prevalentemente per il parco mezzi societal'io e del 
, 

comune socio; 

SERVIZI DI SOSTA: 

gestione di parcheggi di superficie e sotterranei, di autosili, di autostazioni e di 

aree intermodali; 

gestione della sosta in aree di interesse pubblico. 

SERVIZI CIMITERIALI 

manutenzione ordinaria e straordinaria di complessi cimiteriali, ivi compresa 

la pianificazione e la realizzazione di interventi; custodia e pulizia di complessi 

ci mi teriali; 

svolgimento di operazioni cimiteriali, tumulazioni, estumulazioni, inumazioni, 

esumazioni ed attività affini; 

onoranze funebri, trasporti funebri ed attività affini; 

pianificazione, realizzazione e gestione di impianti di cremazione; 

gestione (compresa attività di sportello, fatturazione e riscossione) 

manutenzione e realizzazione impiantistica dell'illuminazione votiva. 

ENERGIA, CALORE, GAS: 

produzione, anche mediante fonti rinnovabili, acquisto, trasporto, 

trasformazione, distribuzione, scambio, cessione e vendita dell'energia 

elettrica; 

produzione, anche mediante fonti rinnova bili, trattamento, distribuzione 

e vendita di calore e freddo per uso industl'iale e domestico; 

realizzazione e gestione di centrali termiche e impianti di 

condizionamento; 

gestione degli impianti di illuminazione pubblica collocati in spazi 

pubblici o aperti al pubblico 

produzione, trasporto, lavorazione, distribuzione, dispacciamento e 

stoccaggio di gas. 

GESTIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO IN PROPRIETA' O CONCESSIONE 

progettazione, costruzione, manutenzione e gestione di reti, impianti e 

altre dotazioni relative al servizio idrico integrato e ai servizi di 

distribuzione del gas e dell'energia, ivi compresa l'estensione delle reti e 

la realizzazione di nuovi allacciamenti, ai servizi di igiene urbana, 



recupel'o e smalti mento rifiuti, al servizio di energia elettrica, con 

particolare riferimento alle linee di pubblica illuminazione; 

affidamento in uso, locazione e sublocazione di beni mobili ed immobili, 

diversi da quelli di cui al punto precedente; 

progettazione e realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti 

l'innovabili; 

progettazione costruzione e gestione dei sistemi per la produzione e 

gestione calore; 

progettazione, costruzione, manutenzione e gestione degli impianti di 

telecomunicazioni; 

pianificazione e progettazione degli interventi per la manutenzione 

ordinaria e straordinaria di strade, piazze e di ogni struttura accessoria, 

ivi compresa la progettazione degli interventi per la verifica e 

l'incremento dei livelli di sicurezza; 

la manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica stradale; 

definizione e realizzazione di nuovi impianti anche semaforici; 

realizzazione e gestione di sistemi per la gestione del traffico e per la 

sosta dei veicoli; 

attività integrate relative al pavement· management; realizzazione di 

nuove strutture viarie e di opere per le nuove urbanizzazioni; 

realizzazione di parcheggi di supel'ficie e sotterranei, autosilos, 

autostazioni, e ogni altra stl'llttura di supporto al territorio per lo sviluppo 

e l'evoluzione dello stesso; 

progettazione, realizzazione e manutenzione ordinal'ia e ~tl'aordinaria di 

parchi, giardini ed aree verdi urbane, realizzazione e manutenzione di 

ogni struttura accessoria l'elativa alla cura e all'al'redo di tali aree; 

progettazione e realizzazione di costl'llzioni edilizie, civili, industriali; 

manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili finalizzata alla 

conservazione, al rinnovamento ed all'ottimizzazione del patrimonio; 

realizzazione di impianti termici di ventilazione e di condizionamento, 

impianti idrosanitari ed elettrici; 

progettazione, costruzione e gestione di immobili e impianti sportivi, 

ricreativi,scolastici e di l'ilevanza artistica e culturale; 



gestione di beni e opere del suolo o del sottosuolo di pl'Oprietà o in 

concessione; 

realizzazione e gestione di impianti termici di ventilazione e di 

condizionamento, impianti idrosanitari ed elettrici; 

gestione e manutenzione di beni ed opere del suolo o del sottosuolo di 

proprietà o in concessione. 

2. La società ha altresì per oggetto l'esercizio, diretto e/o indiretto, anche tramite 

paltecipazione in imprese, enti, consorzi o società di qualunque tipo, di ogni 

attività economica sopra non espressamente elencate, ma comunque 

complementari e connesse alle medesime, anche in relazione a sopraggiunte 

innovazioni tecnologiche, ivi compresi lo studio, la consulenza, la pl'Ogettazione e 

realizzazione di opere e impianti strumentali rispetto all'esercizio delle attività 

comprese nell'oggetto sociale e ad altre connesse e complementari, eccettuate le 

attività per le quali è prevista un'espressa riserva di legge. 

3. La società ha altresÌ per oggetto lo svolgimento delle attività di direzione e 

coordinamento delle società controllate, nonchè il coordinamento tecnico, 

gestionale e finanziario delle società collegate e partecipate e la prestazione, in 

loro favore, di servizi. 

4. La società deriva dalla trasformazione di preesistenti aziende speciali, già 

costituite ai sensi dell'art. 22, comma 3, lett. c) della legge 8 giugno 1990, n. 142, 

poi configurate come società a capitale pubblico locale ai sensi e per gli effetti 

dell'alt. 22, comma 3, lett. e) della legge n. 142/1990 e successivamente dell'art. 

113, comma 5, lett. c) del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

5. La società potrà gestire le attività di cui all'oggetto sociale mediante concessioni, 

appalti ed altre forme idonee, anche in collaborazione con altri soggetti. 

6. La società, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, potrà compiere tutte le 

. operazioni immobiliari, commerciali, industriali, o altre attività comunque utili per 

il raggiungimento del1'oggetto; inoltre potrà cOllcedere fideiussioni,avalli, cauzioni 

e garanzie, esclusivamente a favore delle Società del Gruppo, nonchè assumere, 

solo a scopo di stabile investimento e non di collocamento, sia direttamente che 

indirettamente, partecipazioni in società aventi oggetto analogo, affine o connesso 

al pl'Opl'io. 

7. La società può altresì costituire società operative di scopo aventi ad oggetto 

anche singole attività previste nell'oggetto sociale o allo stesso inerenti. 



1 
I 8. Le società operative di scopo potranno svolgere, nel rispetto delle regole di 

effettiva separazione societal'ia e contabile, servizi di pubblica utilità anche nei 

settori li bel'alizzati. 

9. Gli organi societari, per quanto di competenza, assicurano che la società 

possiede continuativamente la capacità tecnica e finanziaria di operare, in 

condizioni di effettiva concorrenza e parità con gli altri operatori economici, sia 

nel tel'ritorio dell'ente locale socio che al di fuori di esso nel rispetto delle norme 

comunitarie e nazionali in materia di concorrenza anche partecipando a gare e 

pl'Ocedure ad evidenza pubblica o selezioni espletate da soggetti pubblici o privati. 

lO. La società potl'à nell'ambito del gl'UppO di cui fa parte svolgere l'attività di 

concessione di prestiti e, nel limite di quanto consentito dall'ordinamento 

amministrativo e civile, di finanziamenti a favore di società appaltenenti al gruppo 

stesso nonchè la attività di gestione di tesoreria centralizzata con specificazione 

che in base alle istruzioni e circolari emanate dalle Autorità bancarie le predette 

attività non dovranno mai costituire esercizio abusivo di attività bancaria e/o di 

l'accolta di risparmio fra il pubblico. 

11. La società, che opera in normali condizioni di mercato, mira a generare profitti 

e sostiene le perdite derivanti dall'esercizio della propria attività. 

Art. 4 - Durata 

1. La durata della società è fissata sino ,al 31 (trentuno) dicembl'e 2050 

t duemilacinquanta). 

2. La' società può essere sciolta anticipatamente l'ispetto alla scadenza ovvero 

pl'Ol"Ogata con deliberazione dell'assemblea straordinaria degli azionisti.. 

Art. 5 - Capitale Sociale 

1. Il capitale sociale è di euro 71.293.000,00 (euro settantunmilioni 

duecentonovantatremila virgola zero zel'o) diviso in numel"O 1.425.860 (unmilione 

quattrocentoventicinquemila ottocentosessanta) azioni ordinarie del valore 

nominale unitario di Eul"O 50,00 (euro cinquanta virgola zerozero). 

2. Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito con delibel'azione 

dell'Assemblea straordinal'ia e alle condizioni e nei termini da questa stabiliti, 

nell'osservanza delle disposizioni del codice civile in materia. L'aumento del 



capitale sociale non dovrà modificare la proporzione all'epoca esistente tra le varie 

categorie di azioni in circolazione. 

Le nuove azioni di ciascuna categoria e/o le nuove obbligazioni convertibili 

saranno riservate in opzione ai rispettivi possessori, fatto salvo il disposto dell'al't. 

2441 C.c .. 

3. L'eventuale ingresso di altri soci potrà avvenire a seguito di aumento di capitale 

sociale oppure a seguito di cessione di azioni. 

4. Il domicilio dei soci, per quanto attiene ai loro l'apporti con la società, si intende 

a tutti gli effetti quello risultante dal Registro Imprese. 

5. Il capitale sociale potrà essere aumentato una o più volte anche mediante 

conferimento di beni in natura, crediti e partecipazioni. 

6. La società potrà acquisire dai soci sia finanziamenti in conto capitale, sia 

costituzioni di fondi di risel'va o altri fondi, con o senza l'obbligo di restit.uzione, 

fruttiferi o infruttiferi, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare 

rifel'imento a quelle che l'egolano la l'accolta di risparmio tra il pubblico. 

Art. 6 M Azioni 

1. Le azioni sono nominative e indivisi bili e attribuiscono ai titolari uguali diritti 

. nell'ambito della stessa categoria di azioni. 

2. La qualità di azionista comporta piena e assoluta adesione all'atto costitutivo 

della società e al presente Statuto. 

3. Oltre alle azioni ordinarie che attribuiscono ai soci uguali diritti la società può 

create categorie di azioni aventi diritti diversi. 

A.'t. 7 M Trasferimenti e prelazioni 

Il trasferimento delle azioni a qualsiasi titolo avverrà secondo quanto disciplinato 

dal codice civile. 

Art. 8 M Obbligazioni 

La società potrà emettere obbligazioni sia nominative sia al portatore, anche 

convertibili in azioni. 

Art. 9 - Organi sociali 

1. Sono organi della Società: 



l'Assemblea dei Soci; 

l'Organo Amministrativo; 

l'Organo di Controllo; 

il Revisore legale, se nominato. 

·2. Il riparto dei membri dell'Organo Amministrativo e dell'Organo di Controllo da 

eleggere, ove a composizione collegiale, deve essere effettuato in base ad un 

criterio che assicuri l'equilibrio tra i generi. Il genel'e meno rappresentato deve 

ottenere almeno un terzo dei membri eletti, fatta eccezione per il primo mandato, 

nel quale la quota riservata al genel'e meno rappresentato è pari ad almeno un 

quinto dei numero dei componenti dell'organo. Per quanto non espressamente 

previsto nel presente Statuto, si fa rinvio a quanto disposto dalla legge 12 luglio 

2011, n. 120 e successivi regolamenti di attuazione. 

Art. 10 - Assemblea. 

1. L'assemblea regola l'mente costituita rappresenta l'universalità degli azionisti e 

le sue deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente statuto obbligano 

tutti gli azionisti fermo il disposto dell'art. 2377 codice civile. 

2. L'assemblea può essere ordinaria o stl'aordinaria. 

Art. 11- Competenze dell'assemblea ordinaria e straordinaria 

1. L'assemblea ol'dinaria delibera sulle materie ad essa riservate dall'al't. 2364 c.c. 

e dal presente statuto. 

2. Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea ordinaria: 

l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 

la scelta della struttura dell'Organo Amministrativo, la nomina degli 

AmminIstratori, la nomina del Presidente del Con·siglio di Amministl'azione e la 

loro l'evoca; 

la nomina dell'Organo di Controllo, sia nella composizione monocratica che in 

quella collegiale, la nomina del Presidente del Collegio Sindacale, la nomina del 

Revisore Legale dei Conti; 

la determinazione del compenso degli amministratori e dei sindaci, se non è 

stabilito dallo statuto, e la durata delle nomine; 



la deliber~zione sulla responsabilità degli amministratOl'i e dei sindaci; 

l'eventuale approvazione del regolamento dei lavori assembleari;. 

l'istituzione di patrimoni dedicati. 

3. Sono di competenza dell'assemblea straordinaria: 

le modifiche dello Statuto sociale; 

la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori; 

l'emissione di pl'estiti obbligazionari convertibili e non convertibili; 

l'istituzione e soppl'essione di sedi secondarie; 

le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente statuto. 

Art. 12 - Convocazione dell'assemblea. 

1. L'assemblea può essere convocata anche fU01'i dal Comune in cui è posta la sede 

sociale purchè in Italia. 

2. L'assemblea è convocata ogniqualvolta l'organo amministrativo lo ritenga 

necessario od opportuno oppure quando all'organo amministrativo ne sia fatta 

richiesta con l'indicazione degli argomenti da trattare da tanti soci che 

rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale. 

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di 101'0 inattività l'assemblea 

può essere convocata dall'Organo di Controllo oppure mediante pl'Ovvedimento 

del tl'ibunale su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un decimo del 

capitale sociale. 

3. L'avviso di convocazione deve indicare: 

il luogo in cui si svolge l'assemblea lionchè i luoghi eventualmente ad esso 

collegati per via telematica; 

la data e l'ora di convocazione dell'assemblea; 

le materie all'ordine del giol'no; 

le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge . 

. 4. L'oi-gano amministl'ativo potrà sce&liere quaJe mezzo di convocazione uno dei 

seguenti: 

a) lettera o telegramma inviati a tutti i soci iscritti nel libro dei soci e all'Organo di 

Contl'OlIo a mezzo di servizi postali od equiparati fomiti di avviso di 

ricevimento; 

b) lettera semplice inviata ai soggetti sopra indicati che dovrà dagli stessi essere 

restituita in copia sottoscritta per ricevuta con apposta la data di ricevimento; 



c) messaggio telefax o di posta elettronica inviato e ricevuto da tutti i soggetti 

sopra indicati con la prova della spedizione e del ricevimento a carico della 

società. 

Art. 13 - Assemblee di seconda e ulteriore convocazione. 

Nell'avviso di convocazione potrà essere pl'evista una data di seconda o ulteriore 

convocazione per il caso in cui nell'adunanza precedente l'assemblea non risulti 

regolarm en te costi tui ta, 

Art. 14 - Assemblea totalitaria. 

1. Anche in mancanza di fOl'male convocazione l'assemblea si reputa regolarmente 

costituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa 

all'assemble~ la maggiQl'anza dei componenti dell'Ql'gano amministrativo e la 

maggiQl'anza dei componenti dell'organo di controllo. 

2. In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla 

votazione) degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

Art. 15 - Determinazione dei quorum per la costituzione e le deliberazioni 

dell'Assemblea dei soci. 

1. L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regola l'mente costituita con 

l'intervento di tanti soci che rappresentino, in proprio o per delega, almeno il 51 % 

(cinquantuno pel' cento) del capitale sociale e delibera col voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino, in proprio o per delega, la maggioranza assoluta dal 

capitale presente. Tuttavia non si intende approvata la delibera che rinunzia oche 

transige sull'azione di responsabilità nei confronti degli amministratori, se consta 

il voto ·Contrario di almeno ùn quinto del capitale sociale. 

2. L'assemblea Ql'dinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita e 

delibera qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci partecipanti. 

3. L'assemblea straordinaria in prima convocazione delibera col voto favorevole di 

tanti soci che rappresentino in pl'Opl'io o per delega più della metà del capitale 

sociale. 
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4. L'assemblea straordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita 

con la presenza di tanti soci che rappresentino in proprio o· per delega oltl'e un 

terzo del capitale . sociale e delibera col voto favorevole. di tanti soci che 

rappresentino in proprio o per delega almeno i due terzi del capitale sociale 

pl'esente. 

Art. 16 - Norme per il computo dei quorum. 

1. Per il calcolo del quorum costitutivo: 

non si computano le azioni prive del diritto di voto; 

si computano, salvo diversa disposizione di legge, le azioni per le quali non può 

essere esercitato il diritto di voto (quali le azioni proprie, le azioni per le quali il 

socio che le possiede non ha adempiuto alle formalità previste dallo statuto per 

esercitare il diritto di voto e le azioni possedute dalle società controllate). 

2. Ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale sociale richiesta 

per l'appl'Ovazione della delibera la verifica va effettuata diminuendo il capitale 

sociale complessivo delle azioni: 

prive del diritto di voto (che non rilevano nemmeno per il quorum costitutivo); 

per le quali non può essel'e esercitato il diritto di voto (quali le azioni proprié e. 

le azioni possedute dalle società controllate); 

per le quali il diritto di voto non è esercitato a seguito della dichiarazione del 

socio di astenersi per conflitto di interessi. 

3. La mancanza del quorum costitutivo rende impossibile lo svolgimento 

dell'assemblea. In tal caso la stessa potrà tenersi in seconda o ultel'iore 

convocazione. 

Art. 17 - Rinvio dell'assemblea. 

] soci intervenuti che rappresentano un terzo del capitale sociale hanno il diritto di 

ottenere il l'invio dell'assemblea a non oltre 5 (cinque) giorni qùalora dichiarino di 

non essere sufficientemente informati sugli argomenti all'ordine del giorno" Il 

diritto di l'invio può esercitarsi una sola volta per lo stesso oggetto. 

Art. 18 - Legittimazione a partecipare alle assemblee ed a votare 



Possono intervenire all'assemblea gli azionisti che hanno dit'itto di voto nelle 

matel'ie iscritte all'ordine del giorno e che risultino iscritti sul libro soci alla data 

dell'assemblea medesima in forza di titolo idoneo di acquisto. 

Art. 19 - Rappresentanza del socio in assemblea. Le deleghe 

1. I soci possono partecipare alle assemblee anche mediante delegati. Essi devono 

dimostrare la propl'ia legittimazione mediante documento scritto, consegnato loro 

anche via telefax o posta elettl'Onica con firma digitale. La società acquisisce la 

delega agli atti sociali. 

2. La delega non può essere l'ilasciata con il nome del delegato in bianco ed è 

sempre revoca bile nonostante ogni patto contl'ario. Il rappresentante può farsi 

sostituire solo da chi espressamente indicato nella delega. 

3. Se il socio ha conferito la delega ad un ente giuridico illegale rappresentante di 

questo rappresenta i1 socio in assemblea. In altel'llativa l'ente giuridico può 

delegare un suo dipendente o collaboratore anche se ciò non sia espressamente 

previsto dalla delega. 

4. La stessa persona non può rappresentare più di venti soci. 

5. La delega non può essere conferita nè ai membri degli organi amministl'ativo o 

di controllo nè ai dipendenti della società, nè alle soCietà da essa contl'OlIate o ai 

membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste. 

Art. 20 - Presidente e segretario dell'assemblea. 

Verbalizzazione. 

1. La presidenza dell'assemblea spetta all'amministratore unico o al presidente del 

consiglio di amministrazione oppure, in caso di sua mancanza o impedimento, al 

vicepresidente, se nominato; in mancanza, al consigliel'e più anziano per carica o, . 

in subol'dine, per età. In via subordinata l'assemblea designa come presidente uno 
. . . 

degli intervenuti a maggioranza semplice del capitale pl'esente. 

2. Il Pl'esidente dell'assemblea è assistito da un segretario designato 

dall'assemblèa a maggioranza semplice del capitale presente. Non occorre 

l'assistenza de) segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio. 

3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della 

stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento 

dell'assemblea ed acceltare e proclamare i risultati delle votazioni. 
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4. Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo nei tempi necessari 

per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione e deve 

essere sottoscritto dal pl'esidente, dal segretario o dal notaio. 

5. Il verbale deve indicare: 

la data dell'assemblea; 

l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato 

(anche mediante allegato); 

le modalità e i risultati delle votazioni; 

l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro, o si 

siano astenuti, anche mediante allegato; 

su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni 

pertinenti all'ordine del giorno. 

Art. 21- Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori. 

1. L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno' il diritto 

di parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare 

liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente e 

tempestivamente il proprio voto. 

2. L'assemblea può essere tenuta in audio/videoconferenza con gli intervenuti 

dislocati in pill luoghi, contigui o distanti ed audio/video colJegati, a condizione 

che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di parità di 

trattamento dei soci. 

In particolare è necessario che: 

siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della riunione che 

prowederanno alla formazione e redazione del relativo verbale; 

sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

assembleari oggetto di verbalizzazione; 

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 

simultanea sugli argomenti aJl'ordine del giorno; 



vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea 

totalitaria) i luoghi audio/video collegati, nei quali gli intervenuti potl'anno 

affluire dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il 

presidente e il soggetto verbalizzante. 

Art. 22 - Modalità di voto 

Il voto segreto non è ammesso. Il voto non riconducibile ad un socio è un voto non 

espresso. 

Art. 23 - Annullamento delle deliberazioni assembleari 

L'azione di annullamento delle delibere può essere proposta dagli amministratori, 

dall'Organo di Controllo o dai soci assenti, dissenzienti od astenuti quando 

possiedono anche congiuntamente il 5% (cinque per cento) del capitale sociale 

avente il diritto di voto con riferimento alla deliberazione impugnabile. 

Art. 24 - Competenza e poteri dell'organo amministrativo 

La gestione dell'impresa spetta esclusivamente all'Organo Amministrativo il quale 

compie tutte le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione necessarie 

per l'attuazione dell'oggetto sociale secondo gli obiettivi individuati dai soci, ferma 

restando la necessità di specifica autorizzazione nei casi richiesti dalla legge o dal 

prèsente statuto. 

Art. 25 - Composizione, nomina e sostituzione dell'organo amministrativo 

1. La società è amministrata a scelta dell'assemblea dei soci da un amministl'atore 

unico o da un consiglio di amministrazione composto da 3 (tre) a 5 (cinque) 

membri, ivi compreso il Presidente, secondo il numero determinato dai soci al 

momento della nomina. 

2. Spetta all'assemblea ordinaria provvedere alla" determinazione del "numero dèi 

membri dell'organo amministrativo e alla loro nomina. 

3. Qualora si verifichi la pluralità dei soci e nell'ispetto dell'art. 2449 eod.civ.: 

la maggioranza dei membri, ivi compreso il Presidente, ai sensi dell'art. 2449 

c.c. è nominata dal Comune di Vicenza; 

i restanti membri sal'anno eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci nella quale, 

sola per detti fini, il socio Comune di Vicenza non avrà diritto di voto. 
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4. Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e 

comunque non oltre tre esercizi sociali e sono rieleggibili. Essi scadono alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della loro carica. 

5. In caso di nomina /lfino a revoca o dimissioni", è consentita la revoca degli 

amministratori in ogni tempo e senza la necessità di motivazione, ovvero di giusta 

causa, senza che l'amministratore revocato possa vantare diritti per il risarcimento 

degli emolumenti mancanti al saldo del mandato e possa invocare il lucro cessante 

o il danno emergente. 

6. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori gli altri 

provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dall'Organo di Controllo 

purchè la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati 

dall'assemblea (o nell'atto costitutivo). Gli amministratori cosi nominati restano in 

carica fino alla successiva assemblea. 

7 .. Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall'assemblea (o nell'atto costitutivo) quelli rimasti in carica devono convocare 

. l'assemblea per la sostituzione degli amministratori mancanti. 

8. Gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della 

loro nomina. 

9. Qualora vengano a cessal'e l'amministratore unico o tutti gli amministratori 

l'assemblea per la nomina dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere· 

convocata d'urgenza dall'Organo di Controllo il quale può compiere nel frattempo 

gli atti di ordinaria am~inistrazione. 

10. Il venÌl'e meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di 

decadenza degli amministratori. 

11. Restano ferme le eventuali nOl'me sulla composizione ed i compensi dei 

componenti dei consigli di amministrazione specificamente applicabili a società 

. come AIM Vicenza s,p.a. 

Art. 26 - Presidente del Consiglio di amministrazione. 

1. Il Consiglio di amministrazione elegge a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti tra i suoi membri un presidente ove non vi abbia provveduto 

l'assemblea. 



2. Con le stesse modalità possono essere nominati anche uno o più vicepresidenti 

cui sono attribuiti i poteri di sostituzione del presidente in caso di sua assenza o 

impedimento, secondo le modalità stabilite all'atto della loro nomina. 

3. Il Consiglio può nominare un segretario, anche estraneo, che redige i verbali e li 

firma assieme al presidente. 

4. Il ·presidente del consiglio di amministrazione convoca il consiglio di 

amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e prowede 

affinchè adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano 

fornite a tutti i consigliel'i, 

Art. 27 - Convocazione e delibere del Consiglio di amministrazione 

1. Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede 

sociale o altrove purchè in Italia tutte le volte che ciÒ sia ritenuto necessario dal 

presidente, dall'Organo di Controllo o anche da un numero di amministratori che 

rappresenti la maggioranza del consiglio. 

2. La convocazione è fatta dal presidente con awiso da spedirsi almeno cinque 

giorni prima dell'adunanza ai componenti del consiglio di amministrazione e 

all'Organo di Controllo. 

3. L'avviso può essere redatto su supporto cartaceo o magnetico e può essere 

spedito con qualsiasi sistema di comunicazione compresi i telefax e la posta 

elettronica. Nei casi di urgenza la convocazione può essere spedita almeno 2 (due) 

giorni prima dell'adunanza con le stesse modalità di cui sopra. 

4. n consiglio è validamente costituito con la presenza della maggiOl'anza degli 

amministratori in carica e delibera con il voto favOl'evole della maggioranza 

assoluta dei consiglieri presenti. 

5. l consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono 

computati ai fini del calcolq della maggioranza (quorum deliberativo). 

6. Il consiglio di amministrazion"e è validamente costituito e atto a deliberare 

qualora anche in assenza di formale convocazione siano presenti tutti i consiglieri 

in carica e l'Organo di Controllo. 

Ciascun consigliere ha diritto di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali 

non si ritenga sufficientemente informato. 

7. Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi anche con gli 

intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti ed audiovideo o anche solo 



audiocollegati a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di 

buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. 

In tal caso è necessario che: 

siq consentito al presidente: di accertare inequivocabilmente l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti; di regolare lo svolgimento dell'adunanza; di 

constatare e proclamare i risultati delle votazioni; 

sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

oggetto di valutazione; 

sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e 

alla votazione simultanea. 

8. Verificandosi questi requisiti il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto 

nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario della 

riunione onde conseritil'e la stesura e la sottosCl'izione del verbale sul relativo 

1ibro. 

9. Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente, dal vicepresidente o 

dall'amministratore più anziano per cal'ica o in subordine per età. 

10. Il voto non può essere dato per rappresentanza nè per corrispondenza. 

11. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di amministrazione 

deve essere redatto senza ritardo ed è sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

Il verbale deve indicare: 

a) la data dell'adunanza; 

b) anche in allegato l'identità dei partecipanti; 

c) su richiesta dei membri del consiglio le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine 

del giorno; 

d) le modalità ed il risultato delle votazioni; 

e deve consentire anche per allegato l'identificazione dei favorevoli, degli astenuti 

e dei contrari. 

12. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso in cui l'organo amministrativo lo 

ritenga opportuno, le funzioni di segreta l'io sono attribuite ad un notaio designato 

dall'organo amministrativo medesimo. 

Art. 28 - Rappresentanza sociale 

1. La rappresentanza legale della società di fronte ai terzi spetta al Pl'esidente del 

Consiglio di Amministrazione o all'Amministratore Unico. 
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2. Spetta altresì al Presidente del Consiglio di Amministrazione o 

all'Amministratore Unico la rappresentanza in giudizio della società. 

Il Presidente, pl'evia deliberazione del Consiglio di Amministrazione, o 

l'Amministl'atore Unico, ha facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di 

giurisdizione anche sopranazionale o internazionale e pure per giudizi di 

l'evocazione e di cassazione, con facoltà di nominare avvocati e procuratori alle liti. 

3. L'OI'gano amministrativo può nominare direttori e Pl'ocUl'atori speciali e può 

pure deliberare che l'uso della firma sociale sia conferito sia congiuntamente che 

disgiuntamente per determinati atti o categorie di atti a dipendenti della società ed 

eventualmente a terzi. 

4. La rappresentanza della società in liquidazione spetta al liquidatore con le 

modalità ed i limiti stabiliti in sede di nomina. 

Art. 29 - Remunerazione degli amministratori 

1. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione e all'AmministratOl'e Unico 

spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio. 

L'assemblea può assegnare agli amministratori un'indennità annuale in misura 

fissa e un premio al raggiungi mento dei risultati, nell'ambito della vigente 

normativa. ' 

Restano ferme le eventuali norme sui limiti ai compensi specificamente applicabili 

agli amministratOl'i di società come AIM Vicenza s.p.a. 

Art. 30 - Incompatibilità 

1. Gli amministratori della società non possono assumere la carica di soci 

illimitatamente responsabili in società concon'enti, nè esercitare attività 

concorrente per conto proprio o di terzi, né essere amministratOl'i o direttori 

generali in società concol'I'enti, salvo autorizzazione dell'assemblea. 

2. Non possono ricoprire la carica di Amministratore né quella di DirettOl'e 

generale coloro che si trovano in situazioni di incompatibilità assoluta previste 

dalle norme di legge. 

3. Gli Amministratori hanno l'obbligo di segnalare immediatamente al Presidente 

la sopravvenienza di una delle cause che comporti la decadenza dall'ufficio. Se la 

decadenza riguarda il Presidente, la comunicazione va resa al Vicepresidente. Se la 



decadenza riguarda l'Amministratore unico, la comunicazione va resa all'Organo di 

Controllo. 

4. Restano ferme le eventuali norme sulle incompatibilità specificamente 

applicabili agli amministratori di società come AIM Vicenza s.p.a. 

Art. 31 - Revoca 

1. La revoca o la sostituzione dei consiglieri è di esclusiva spettanza dell'Assemblea 

dei soci, e può avvenire anche prima della scadenza naturale del mandato. 

2. Gli amministratori nominati direttamente dal Comune di Vicenza potranno 

essere l'evocati in qualsiasi momento dal Comune ·stesso, che provvederà 

direttamente alla loro sostituzione. 

,Art. 32 . Direttore Generale 

1. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione' o 

dall'Amministratore Unico che ne determina le funzioni, il compenso e i poteri di 

rappresentanza. 

2. Al Direttore Generale si applicano le cause di incompatibilità previste dal 

presente statuto per la nomina di amministratore . 

. Art. 33 - Organo di Controllo 

1. l'Organo di Controllo, monocratico o collegiale, vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di COITetta amministrazione ed in 

pal'ticolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

2. Il collegio sindacale è costituito da tl'e sindaci effettivi e due supplenti. Il 

presidente del collegio sindacale è designato dai soci. Non possono essere 

nominati sindaci e se nominati decadono dalla carica ~oloro che si trovano nelle 

condizioni di cui all'alt. 2399. 

3. L'Organo di Controllo scade alla data dell'assemblea convocata per 

l'appi'ovazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione 
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per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui lo stesso è stato 

l'i costi tui to. 

4. Il Collegio Sindacale è validamente costituito con la presenza della maggioranza 

dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei sindaci. 

5. Il collegio sindacale è validamente costituito e atto a deliberare qualora anche in 

assenza delle suddette formalità siano presenti tutti i membri del collegio stesso 

fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione 

degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

6. Le adunanze del collegio sindacale possono svolgersi anche con gli intervenuti 

dislocati in più luoghi contigui o distanti e audio/video o anche solo audioMcollegati 

a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di 

parità di tl'attamento dei componenti del collegio sindacale. 

7. Restano ferme le eventuali norme suJ)a composizione ed i compensi dei 

componenti dei collegi sindacali specificamente applicabili a società come AIM 

Vicenza s.p.a. 

Art. 34 - Revisione legale dei conti 

1. Qualora l'Assemblea ritenga di affidare all'Organo di Controllo anche l'esercizio 

della revisione legale dei conti, lo stesso dovl'à essere integralmente costituito da 

revisori legali iscritti nell'apposito Registm istituito presso il Ministero della 

Giustizia. 

2. In alternativa all'Organo di Contl'ollo, sia monocratico che a composizione 

collegiale, o nei casi previsti dalla legge, la revisione legale dei conti della società 

può essere esercitata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione 

legale iscritti nell'apposito registm. 

Il revisore o la società incaricata del controllo contabile: 

verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno trimestrale, la 

regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle sCl'itture 

contabili dei fatti di gestione; 

verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato 

corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 

eseguiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano. 

, I··· 
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3. L'assemblea nel nominare il revisore deve anche determinarne il suo compenso 

per tutta la durata dell'incarico che non può eccedere i tre esercizi sociali. 

4. Il revisore contabile o la società di revisione devono conservare per tutta la 

durata del loro mandato i requisiti di cui all'articolo 2409-quinquies codice civile. 

In difetto essi sono ineleggibili. o decadono di diritto. In caso di decadenza del 

revisore, gli amministratori sono tenuti a convocare senza indugio l'assemblea pel' 

la nomina di un nuovo l'evisore. 

5. Il revisore cessa dal proprio ufficio con l'approvazione del bilancio del suo 

ultimo esercizio sociale ed è rieleggibile. 

Art. 35 - Bilancio e utili 

1. Gli esel'cizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

2. L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata dall'Organo 

Amministrativo entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale 

oppure entro 180 (centottanta) giorni qualora la società sia tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura ed all'oggetto della società. 

In quest'ultimo caso peraltro l'Organo Amministrativo deve segnalare nella 

relazionè sulla gestione (o nella nota integrativa in caso di bilancio redatto in 

forma abbreviata) le ragioni della dilazione. 

3. GI.i utili netti l'isultanti dal bilancio sono ripartiti come segue: 

il 5% (cinque per cento) alla l'isel'va legale fino a che questa non abbia 

raggiunto il quinto del capitale sociale; 

il residuo ai soci in proporzione alla partecipazione azionaria da ciascuno 

posseduta salvo che l'assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a 

riserve straordinarie. 

Art. 36 - Patrimonio dedicato 

L'assemblea riunita in forma ordinaria potrà istituire patrimoni destinati ad uno 

specifico affare secondo le previsioni degli articoli 2447-bis e seguenti del codice 

civile. 

Art. 37 - Scioglimento e liquidazione 

1. La società si scioglie nei casi previsti dalla legge. 



2. Spetta all'assemblea straordinal'ia nominare uno o più liquidatori 

determinandone i poteri. 

Art. 38 - Clausola compromissoria 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere fra i soci o fra i soci e la società sarà 

risolta, nel limite di quanto consentito dall'ordinamento giuridico, mediante 

arbitrato rituale, amministrato secondo il Regolamento della Camel'a Arbitrale di 

Vicenza, con lodo secondo diritto, da tl'e arbitri nominati in conformità al 

Regolamento de))a Camera Arbitl'ale stessa. 

Art. 39 ~ Disposizioni di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle disposizioni del 

codice civile ed alle leggi speciali in materia. 
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Comune di Vicenza 
COLLEGIO DEI REVISORI 

PARERE sulla DELIBERAZIONE: 

"Attuazione dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. con modif. in 1.17 
dicembre 2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per la parità tra gli operatori, 
l'economicità della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di riferimento. 
Provvedimenti per sviluppare la capacità industriale di AIM Vicenza s.p.a. e delle società 
operative di scopo Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS s.r.l. e 
AIM Servizi a Rete s.r.l. operanti nei servizi pubblici locali" 

iscritte all'o.d.g. del Consiglio Comunale. convocato per il giorno 26 marzo 2013 

Oggi, giorno 22 (venti due) del mese di marzo dell'anno 2013 (duemilatedici), alle ore 12.30 (dodici e trenta 
zero ), presso la residenza comunale in Vicenza, Palazzo Trissino, Corso Andrea Palladio n. 98, con la 
presenza del Signor Bellesia, Ragioniere Capo e Responsabile del Servizio Ragioneria, si è riunito il 
Collegio dei Revisori per verificare le deliberazioni in oggetto, iscritte all'O.d.g. del Consiglio comunale 
convocato per il giorno 26 marzo 2013, contenente l'attuazione dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 
ottobre 2012, n. 179 conv. con modif. in l. 17 dicembre 2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per 
la parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di 
riferimento, allegate e che sono parte integrante del presente parere 

VISTO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica del Direttore Generale dotto Antonio 
Bortoli, in data 15.03.2013 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa del Responsabile del Servizio dotto 
Mauro Bellesia in data 15.03.2013; 

VISTO il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità contabile dal Responsabile del Servizio 
. Finanziario dotto Mauro Bellesia, ai sensi dell'art. 49, comma l° del T.V.E.L, in data 15.03.2013; 

VISTO la firma per condivione ed approvazione dei DirigeI1ti tecnici comunali responsabili per materia 
trattata nella "Relazione tecnico-economica" presentatat da AIM SPA per illustrare le ragioni di 
fondamento della partecipazione del Comune di Vicenza in AIM Vicenza Spa e per la verifica 
dell'economicità della gestione nelle società operative di scopo Valore Ambiente srl, AIM 
Mobilità srl, Valore Città AMCPS srl e AIM Servizi a Rete srl; 

VISTO l'art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 (TV EL); 

CONSIDERA TO 

1- che il Comune di Vicenza detiene l'intero capitale della società AIM SPA 

2- che AIM SPA si configura come società holding a capitale interamente pubblico che detiene varie 
partecipazioni in specifichesocietà di scopo operanti nei "settori PUbbliCllocali"~ f 
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3- che alcune delle attività affidate ad AIM SP A sono regolamentate dalla normativa riguardante i 
servizi di pubblica utilità di cui alla Legge 14/11/1995 n. 481 istitutiva della Autorità per l'energia 
elettrica a gas; 

4- che in base al diritto comunitario i servizi pubblici locali costituiscono "servizi di interesse 
generale" comprendendo tutte attività rivolte agli utenti ed anche quelle che rispondono 
finalisticamente ai bisogni collettivi della società civile; 

VERIFICATO 

1- che la delibera oggetto del presente parere garantisce il mantenimento degli affidamenti in corso 
attribuiti dall'Ente Comunale ad AIM SPA non modificandone i tempi di scadenza come indicati nei 
vari contratti di servizio o negli altri atti che regolano i rapporti esistenti alla data odierna; 

2- che AIM SPA al 31/12/2012 svolge l'attività di gestuione dei rifiuti e gestisce la riscossione della 
relativa tariffa e per tale attività proseguirà nella gestione del servizio di accertamento e riscossione 
fino al 31/12/2013 come prescritto dall'art 14 D.L 6/12/2011 convertito con modifiche nella Legge 
22/12/2011 n. 214; 

3- che a seguito di tale delibera AIM SP A diviene soggetto pienamente imprenditoriale, destinato ad 
operare sul mercato in condizioni di parità; 

4- che vengono mantenuti e garantiti a carico dell 'Ente Comunale i controlli sugli equilibri di 
bilancio delle partecipate, di cui all'art. 147 quinquies del TUEL introdotto dal DL 10/10/12, n. 174, 
convertito nella L. 07/12/12, n. 213, nonchè i controlli attribuiti alla Corte dei Conti (art. 148bis del 
Tuel) ed i controlli che fanno capo alla redazione del bilancio consolidato e all'applicazione della 
nuova contabilità armonizzata di cui al D. Lgs. 118120 Il. 

TUTTO CIO' PREMESSO 
esprime parere favorevole 

sulla suddetta deliberazione iscritta all'o.d.g. del Consiglio comunale fissato per il giorno 26 marzo 2013, 
contenente, tra l'altro l'attuazione dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. con 
modif. in l. 17 dicembre 2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per la parità tra gli operatori, 
l'economicità della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di riferimento. esplicitati in premessa. 

La riunione ha termine dopo la stesura, lettura ed unanime approvazione del presente parere. 

Firmano i Revisori: 

Enrico Guzzoni 
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